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CON MOZIONI DEI SINDACALISTI DELLA CGIL, DELLA CISL E DELL’UIL 


VERSO NUOVI RAPPORTI TRA U.R.S.S. E GIAPPONE 


Oggi le rivendicazioni contadine SfjSlSH ?umtL« 

• n 1 . per negoilare II trattalo di pace 

vorranno portato in Partamonto n <i|gii «ku-Miippoi.ko visiur^ u. 

JL sovietica por la pniiìa volta dopo la line della ^miciiìi 


Gli incontri di ieri al Ministero del lavoro > I tre sindacati torneranno a 
questa sera - Grandi manifestazioni unitarie dei lavoratori della terra nelle 


riunirsi con Vigorelli a Montecitorio 
province della Toscana e a Bologna 


Nel pomeiiggio di ieri, alle 
17,15, il ministro Vigorelli ha 
ricevuto il presidente della 
Confugrlcoltura, doti. Gaela- 
ni, e il direttore generale, 
Zappi-Rccordati. Si è aperta 
così la nuova fase del tenta¬ 
tivo di mediazione nella ver¬ 
tenza agricola reso possibile 
dalla decisione dei tre sinda¬ 
cati -di sospendere lo sciope- 
lo già proclamato. 

L'incontro tra gli esponenti 
degli agrari e il ministro del 
Lavoro si è protratto per ben 
due ove c tre Quarti. Soltanto 
alle 20, infatti- Gaetani e 
Zappi-Recordati sono usciti 
dallo studio dell'on. Vigorelli. 
Ai giornalisti che li attor¬ 
niavano i due hanno dichia¬ 
rato soltanto di avere « illu¬ 
strato al ministro le decisioni 


cipazione di Di Vittorio e 
Santi. 

. E* stalo deciso tra l’aitro 
di presentare oggi una mo¬ 
zione alla Camera. Di tale 
mozione diamo qui un testo 
che non è ancora deflnllivo 
ma che è tale da indicarne 
gii obicttivi essenziali: 

< La Camera, considerato lo 
stato di profondo disagio del¬ 
le categorie dei lavoratori 
della terra che per l’ingiusta 
incomprensione c inlran.s]- 
genza del padronato agrario 
sono state costrette a una 
grande agitazione unitaria 
condotta dal sindacali di tut¬ 
te lo correnti; 

rilevato che talune riven¬ 
dicazioni dei lavoratori e. più 
I particolarmente, un aumento 
' degli assegni familiari ai 


sentare aH’approvazìone del 
Parlamento, con la massima 
sollecitudine pos.sibile. appo¬ 
siti disegni di leggo che. te¬ 
nendo presenti le proposte di 
iniziativa parlamentare sojna 
citate, provvedano: 

a) 0 un adeguato aumento 
degli assegni familiari al sa¬ 
lariati e braccianti agricoli; 

h) nll'c.slen.'jione cloll'n.ssi- 
ciirazjone obbligatoria di io- 

(Coni. In z. psK. 9. rolDiina) 

In Toscana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 17. — Nello gior. 
nata di oggi sono grosegnitc 
con slancio in tutta In prò- 


HHMflHIp' 



inizio ycncrdl prossimo ol !a- 
uorl di trebbiatura mantenen' 
(la però ragitazionc in nnoue 
e norie forme di lotta sin¬ 
dacale. 

A Cerreto Gnidi si è ariifo 
mezza giornata di astensione 
dal lavoro a cui ha parteci¬ 
pato un gran numero di mez- 
zadrì che si sono successira- 
mevtte recati presso il locale 
diriocnlc dello A.ssocinzione 
dcpli opricoltorl il (jiialc ho 
int'iafo olio suo orponiz^o- 
ziauc un telegramma così 
concepito: « Grnpjio agricol¬ 
tori Cerreto insiste per rea 
lizzare trattative nazionali e 
raggiungimento di un accor¬ 
do x. Il sindaco, che ha rice¬ 
vuto i dimostranti subito 
dopo, ha invialo un telegram¬ 
ma al prefetto sollecitandone 
t’immcdinto intervento ed un 
flitro ol ministero del Lonoro. 

Alla fattoria Landi di Im- 
priiiiefo è stato raggiunto lo 
accordo per la rJiin.suro delie 
coninbililò eoioniehe .senzo 
addebiti, il riparto dei pro¬ 
dotti o! .70 per cento ed i! 
premio ferie ai gìora/ii 

Manifestazioni si sono avu¬ 


te anche a Greve, Vinci. Vlc- 
c/iio. Montatone, e a liarbe- 
rino (i'Elsa dove oltre 500 
contadini in corteo hanno 
manifestato olio fattoria S. 
Filippo. Cortei e comici .si se¬ 
gnalano da Ccrtaldo, dove i 
mezzadri sono da due giorni 
in sciopero, a Costet/ioren 
Uno, /mprunefo, Dioceefo, 
Fnntassievc, Incisa, Empoli. 
Gombo.ssi, Àlonfesperfoli, Co 
Icnzano, Rcgpello, Dicomano. 
Kignauo, Tarantelle, nagno 


lo Ripoli, Ha rbcrlnn di Mu- 
I nello. 

I Per quanto le oremnirrozio* 
'ni provincidlt dei mezzadri 
abbiano /iroclamato l'ittizio 
dello Irebbiotnro e Io eonti- 
nnoelonc della lotta sitile ale, 
In numerose loralitù i laro- 
t rotori dello terrò lionno de- 
ri.S'(i di non Iniiiore o treb¬ 
biare prima di venerdì o .sa¬ 
bato prossimi, in attesa del- 
fe.sito dell’inrnyjlro delle jmr- 
(i 0 cornlfere no;ioiinle. 


Una delegazione del P.C.I. 
ai Congresso del PC francese 


E’ partila ieri da (’lam- 
pinn alta volta di Le ila- 
vre una delegazione del 
Comitato eenlrale del PCI 
guidata dal enmpagno Gian 
Carlo rajetta, membro del¬ 
la segreteria, che rappre- 
.senterà il nostro partilo al 
XIV C'ongre.s.so del Partilo 
eomunLsIa francese. 


La delegazione sovietica 

PARIGI. 17. — Ptovenieti- 
te da lierlino, una delegazione 
Fovietica, roinprendctde » 
membri del Pre.sidniin tiel 
CC del ITlJ.S .Su.Flov. Kiio- 
cenko e l’ononiarin-. è .arri- 
vat.a a Parigi la-:' .a.-.-istere al 
p;-o.kt;tmo C*ongre<''fi del Por¬ 
tilo Coimiiù.Fta Fraiiee.-.e. 


TOKIO, 17. — Il se-greta- 
rio generale del gabinetto 
giapixmcsc. Rlutnro Nemolo. 
ha annunciato oiigi che il 
Giappone ha accettato di av¬ 
viare negoziati a Mo.sca per 
la eonelu..iione di un trattato 
di poco coti l’Unione Sovie- 
tu-a. La delegazione giapjX)- 
ne.FO incaricata dì condurre 
qiK-ste trattative sarà dirotta 
dal nnni.stro degli E.steri Mn- 
ino;-n Scigemitsv» e partirà li 
25 luglio alla volta dell’Unlo- 
tie .Sovietica. 

La pi^oposta di nv\'inrc 
que.sle trattatiw era stata 
formulata unlci.almeMle alcu¬ 
ne .si'tliinano fa dal governo 
M)Vietico. 

La questione della nnrnìa- 
lizzaziono delle relazioni tra 
il Giappone e l’Unione So¬ 
vietica era stata oggetto di 
lunghi negoziati tra delega¬ 
zioni (U'IIo due parti nolln 
c.ipitale liritannlca. c sem- 
l)ra\a giunta ad un punto 
morto in seguito alPiasistcn- 
za nipponica nel porre la .so¬ 
luzione di problemi partico¬ 
lari come eondizioni iwr ima 
si.stemazione generale. 

Succe.F avamenle le visite a 
Mfvca di una delegazione 
di iJ.irlamentari nipinmici e. 
.Fvu-ce.^sivamei^te. di una de¬ 
legazione eapeggiata dal mi- 
niF(ro deir.‘\gricf)!tura Knno. 
i-ondiL^srio ari uno .slilr^eca- 


ì/*;' ' ’ ,r.< 





Il ministro 
Maiiinrii 


•IpRll Esteri 
,SrÌRemiisii 


mento della siliiaziririe 1. i 
delegazione guxlala da K >'io 
ragguuiFe al tieni.ne d. f,<-- 
guziati .^voIti.Fi tra il 2!l aeri¬ 
le e il 14 nrag“H>, un uto: - 
do con i .Foviotici -u'. 0 o- 
b'ema della pe.'C.i nei P i- 
cilìcn nord-occideiit de >- - i'. 
.servizio di .socenr-o ;n ni/. • 

Fu convenuto in tale 
c.'ikiiiK* che Io C()n\'erizi Vi 1 
relatir'e .Fitrebimn» ent.''a!f' n 
vigore contemporimeaineii;- 
al trattato di pace c che i 
negoziiiti per la < orudu ne, 
di queFt’ultimo e per la nor¬ 
malizzazione dei raupert- .-a>- 
vietico-giappone.Fi s u. oh -o 
.stati riprc-.^T! eiUrt) il .11 ’ i ■ 
glio 19,50. A que^l.n intera f. - 
ce ■seguito d già eit.atn o..i) 
sovietico. 

Li» v'Lrit.i f|i Mniuoru .Sci • 
gemiUu nell U.R.S .S. -ara 1 i 
prima rf>nrpiuta da un mi- 
ni.stro riegli Esteri nip.'Vinn-i 
dopo la guerra, ciò che '.e 
conferi.sce. a pr<-.Fcindere ia’.- 
la imfiortanza dei probeni 
in diseU.sFinne. im ecce/iopa'e 
rilievo. E* noto l'intme 
elle tanto gli amln'onf; r’oij- 
tiei quanto quelli eeonornici 
gi.'ippone.-i annr’ttnno a iio,'- 
ina’.ì relazioni con !'U.R..S..S. 
tanfo da ar’ere mi p'--o non 
jndilTerente nelle rerenti “'e- 
zioni alla Camera alta, 
hanno irnp<'rFi '*■ f-'-/'- 

Il .-ini.'fra. 


Nuovamente sconfitio all’Assemblea siciliana 
Alessì cerca ancora di evitare le dimissioni 


Dichiarata improponibile la mozione di fiducia - Le trattative per la Giunta di Firenze: colloquio di La Pira col com¬ 
pagno Mazzoni - Si affaccia la candidatura Calamandrei - Fallita a Trieste delezione del d, c. Bartoli coi voti fascisti 


FIRENZE — I ronfadini mani festano a Imprtmela davanti al cancello di una fattoria 


uscite dal recente consiglio 
nazionale della Confagricollu- 

ra ». 

Si crede di sapere che gli 
agricoltori hanno chiesto tra 
l'altro un aumento del quan¬ 
titativo dì ammasso del riso 
rispetto alTanno scorso e la 
riduzione del prezzo di tra¬ 
sporto del riso destinato alla 
esportazione. 

Alle 20 sono entrati nello 
ufflcio del ministro i rappre¬ 
sentanti delia CGIL, della 
CISL e della UIL, i quali 
avevano avuto in precedenza 
un colloquio tra loro per con¬ 
cordare la linea da seguire. 

Il colloquio tra l’on. Vigo- 
reili e i sindacati si è pro¬ 
tratto per circa un’ora. Al 
termine di esso gli on. Santi 
V Bitossi per la CGIL c gli 
esponenti della CISL e della 
UIL hanno fatto alcune di¬ 
chiarazioni alla stampa. Il 
ministro Vigorelli — essi han. 
no detto — ha chiesto ai sin¬ 
dacati di soprassedere ancora 
ad ogni decisione per permei-j 
lere di avviare ulteriori con- j 
latti che potrebbero consen¬ 
tire un concreto inizio di 
tiattalive dirette. Il ministrO| 
ha convocato dì nuovo i sin¬ 
dacati per questa sera a 
.Montecitorio. I rappresentanti, 
s.ndacali. pur facendo pre¬ 
sente la situazione di acuto 
dis.Tgio esistente nelle cam¬ 
pagne di tutta Italia- hanno 
tuttavia ritenuto di aderire al 
nvKn.o invilo di Vigorelli. 

Dai canto suo. il ministro 
Vigorclìi ha dichin.-ato; " Ab- 
b-.arr.o compiuto un lungo, te- 
.-i.ice lavoro per avvicinare al 
tavolo della trattativa le parti, 
intere-ssale- Esistono tuliavia | 
cieg',1 os’-acoli che potrebbero 
.ancora impedire il raggiungi-1 
.-.lento di una intesa »* e ha 
zzg.unto di contare, malgra¬ 
do gli impecni collegati alla 
a;icuss:one alla Cantera dei 
b-.'.ancio del Lavoro, su.ulte- 
rior: contatti per oggi. 

AI punUJ in cui è giunta la 
i!t.jaz:one. e ormai evidente 
che non ?o-o il governo, ma 

10 stesso ParlamtTito non può 

n. 'n e.'Seme direttamente in- 
voitito. Infatti, il Parlamento 
non può logicamente restare 

o. 'tranco ad un p-'oblema di 
tale portata, che condiziona 
la tranquiiiità sociale nelle 
campagne e che investe diret¬ 
tamente gli interessi di mi¬ 
lioni e milioni di lavoratori 
delia terra. Inoltre alcuni dei 
pioblemi in discussioiie — 
quelli previdenziali e assi¬ 
stenziali ^ riguardano in 
priTT.o luogo il governo e la 
attività legislativa, e quindi 

11 Parlamento può interve¬ 
nirvi in prima persona. A 
questo proposito, si sono riu¬ 
niti ieri mattina a Monteci¬ 
torio i Comitati direttivi dei 
gruppi p.arlamentari .=oj;ah- 
sta e comunista, con ìa parte- 


braccianti e salariati agricoli 
per adeguarli al livello delle 
categorie deirinduslria. non¬ 
ché la pensione ai mezzadri 
c coloni parziari, formano 
oggetto di proposto di legge 
da tempo presentate alla Ca¬ 
mera da parte di deputati 
di differonli gruppi e appar¬ 
tenenti alle tre Confedeia- 
zioni dei lavoratori; 

compresa della necessità e 
del dovere di andare incontro 
alle legittime esigenze dei la¬ 
voratori della terra anche al 
fine di contribuire alia paci¬ 
ficazione nelle campagne; 
impegna il governo a pre¬ 


rincin le manifestazioni con¬ 
tadine. 

A Figline Valdarno il loca¬ 
le mercato, che c il più im¬ 
portante della zona, è andato 
deserto e non ha potuto cosi 
svolgersi la consueta vendita 
da parte dei mezzadri, di ito 
va, polli, conigli. ScUn mat¬ 
tinata i mezzadri hanno ma¬ 
nifestato presso la sede della 
organizzazione degli agricol¬ 
tori per chiedere l’immediato 
inizio delle trattative. Per 
accordo intervenuto tra la 
Confederterra locale c la' 
CISL, .si è deliberato di dare* 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JbVLER.MO, 17 — L’.A.s.'^rm- 
blca region.ilv li;i ribadito 
questa .sera a l.irda ora la 
.s-iia .sCnhicia al go.errio .Ajo-s-ì 
rnnfennando il .significalo po¬ 
litico del volo di giovedì 
^cor.so. 

A cfiiirlu.sione di un vivace 
dibattito il pvesulenle della 
.A.vernbloa. Loggia, ha di¬ 
chiarato iriip.-x.pofi;J)iIe la mo¬ 
zione di fiducia al governo, 
che era stata pre,-'ont<ata dal 
g;uppo <1. c. e .-li CUI con Ulva 
-Àle.^si per .superare la crisi 
che ha inve.'tito i'. suo go¬ 
verno, 

prc.'ifieiUe -- li.i detto 
‘.e'-tuiilniento La ly.gg.a, dojx) 
elio si era consultab» eoo i 
lue VK-e presirimU; nel suo 
gabinetto — poiché I.a mozio¬ 
ne nei fenniiii in cui si pone. 
con>porta un ai>prezzamento 
infc-rprefativzi biella delibera¬ 
zione dcl’/.\<=,-cmbloa .adottata 
il 12 huglio o. comunque. 


una protesta contro la deli- 
be.r.azif»ne medesima e consi¬ 
derato che, nò l’uii.a nò l’altra 
ro.vi sf>no ammesse, .sia in b.'tse 
al regolamento, .sia in base 
ad un prim ipio univer.-ahnen- 
te aecetU'ito. che vieta di ri¬ 
tornare anche iri via di mlcr- 
prela/.ionc .su decisioni allot¬ 
tate rlal!‘.\ss«-ini)lra. la dichia¬ 
ra improponibile, 

li g^ivemo .Aie.csi, pertanto, 
da questa sera nzm e.siste più.! 
iN'on dispone piu •' ella fiducia| 
deir.-Vs.semble.i reg.onale .si-i 
ciliana. I 

Malgrado, però, il chiaro ed, 
inequivocabile significalo m-| 
sito nella pronuncia del prc-l 
Ridente La Loggia. AIc.h-si, 
corno se nulla ff>s.so accaduto, 
non ha ancora annunzialo le' 
sue dimis.-.ioni ed anzi ha 
chic-sto l irnincdiata chiusura 
della sessione e la successiva 
riapertura dei lavori per aver 
modo di riprc.sentarc l’e.ser-j 
•:izìo piovvi...orio del bilancio, 
manifestando co.si un'inaudit.'i ' 


Defìlippis il migliore italiano al “Tour, 
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ostinazione cd un’assoluta 
mancanza di sen.sibilita dc- 
mocraltcn. D’.TjIra patte, .se 
egli dovesse ancora, nella se- 
fluta ll.s.sata per domani mat¬ 
tina alle II, persLstere in 
questo pervicace atlcggiamcn- 
lo, egli verrebbe a poi si in 
aperto conflillo con l'Assoin- 
biea. ajnendo cosi nuove più 
gravi prospettive alla crisi 
già m allo. 

Comunque, l'on. .AlessI, nel¬ 
la seduta .stes.sa di domani, 
sarà invitato foimalmente a 
lirnettcro il mandato. 

Gli avvenimenti attravcr.so 
a: quali si è giunti a rpicsta 
nuova e probabilmente defi¬ 
nitiva sconfitta di Ale.ssi .si 
possono così riassumere. Fino 
a ieri sera, era dato per cei- 
to. da parte deila DC, un voto 
di f fiducia. Invece, a con- 
.lusionc della lunghissima 
riunione del comitato regio¬ 
nale della DC, pre.siedulo dal 
dottor GiriloUi. trviziala ape 
IB di ieri c piotraltasi tino 
jIIc 3 d: questa mattina. Tor- 
(line del giorno, con cui si 
nvitava Alesi-ii a dimettersi, 
iottoscritto a quanto si sa 
dal] on. Lanza e daj dottor 
Biandaleone, e stato ritnalo 
. d e stalo deci.so di rimettere 
J.i questione al gruppo parla¬ 
mentare d- e. 

T.ile tlccisionc ha .ivutt* un 
effetto immediato, è toma:;! 
alia ribalta ì.a fanu»:-:! nii<- 
zione di fiducia che Ale.-.-i, 
la stos.,;, sor.a del -voto nt-ga- 
tivo .^uìl’e.^TCìzjo provvi.Forio, 
prete-^r che il suo grupp^i ap¬ 
prova:--e. 

Il niJffVo ntteggi.imento del¬ 
la D. C . t hè fontradtliceva 
quello asFuiitf» nf-i giorni 
'Cor.i tendente cioè a pi/rta-e 
avanti m-i. .aveva un 'li¬ 
gnificato c'niart» nur.nto g: ave 
ì.'t D. C. vuole c;ae rendere 
ronfuF.a la chiar.a 
-'•mer-a dai otr» cl; g.^^vetli 
=ror-o. che ha detto co-me li 
governo .‘Me-si non .abbia nè 
;.a m.aggioranz.i nè i i fiduci.a 
i*'irA?Femb'.ra e vuri'.e impe¬ 
dire. diìazionanrloio n»'! tem- 
oo. oue; rinnov arr.''nto deii.a 
'omp.agine eo'.emativ.a e d»»’.- 
findirizzo politico che i! pro- 
bier»-a .;cil;.ano rerlam.a. 

Ma questa nuov.a manovra 


dilnlonu non ha fatto che ag¬ 
gravalo la situazione, e lo ii.i 
dimn.stratn subito II dibattito 
apcifosi m A.s.semblea sull;» 
mozione di fiducia. Le sini¬ 
stre. con gli intcì venti dei 
cnrnjKigni Colajnnn: c dei .so- 
•ialisli Ru.sso e Taormina, 
hanno richic.sto che ne fo.s.se 
rlirhiaml.i l’impioponibilità c 
■'he Ale.FFi prende.s.se otto del 
significato politico del voto di 
giovedì « orso; su questa po. 
[dizione si sono allineati l’o.n. 
D'Anioni, indipendente, e il 
monarchico Mniufio. La DC 
'invert- .ci <» .siiczzaf.i menlic 
Restivo pail.'u'a contro l'ecce- 
'ifin'- d'nnpi opnnibililit. una 
[lai te dei gruppo de. era già 
dfci.s) u faiia propria. f’i»n 
Re.stivo erano d'accordo solo i 
missini e i liberali, e natn- 
lalmentc io .ste.sco Alos.ci. che 
pionunz.ava un violento di- 
scor.sn contro ; - friinch; tiia_ 
tori ' ffr-l .suo partito. 

Alec.c; }i;i avuto punte poJe- 
micfie a,cp:e. in pari icolare 


contio La Loggia, dicendo tia 
ridirò clic il <liÌ)attito sulla 
pregiiidi/iaìe era da ron.sule- 
rai.si ' abus.vo i, perchè il le- 
golamento iimelte al Prc.si. 
dente ogni potere <li decidere 
.suirunpioponibililà delle mo¬ 
zioni. 

Eiaiio le 22 circ.i qu.'mdo 
ha pre-o la parola il Prc-i- 
deiilc dcir:i...->rml)le.i, Ln 
Liggia. Egli ha contesi a'o 
che II dib.ittito fo.F'<- ahU'ivo. 
"Io ho iitennio — egli hi 
fletto rivoigendoM aii'on.Ie 
.•\If’.'.i — ili consoni.le che 
tutti e-jinnie-sero l.i loro 
opinione -ii una qiie-iioiie 
rosi delu at.i ... 

Fatta cpiesta prerisarione 
I~i I/iggi.i ha -ospesii l.-i ce¬ 
duta pf-r mez/’fira per a\« r 
tiififio fii ‘t.ibilirf- 1.1 cfini- 
ple.ss;, que.'lifjne deila i;.-'- 
!''opi>nibih'a. prirn.'i il- pren 
,'lere una rlrcj^ione. 

-Mi.i ripre.sa, cioè alle 22.30. 
La Lf-ggia ha rmnunziato clic 
'a mozione, rn-t come e lo:- 
miil.ata. è iinproponibde. 


Ma sanno leggere ? 


L’Orfico’o ron c'ii Fa 
Pruda hn 'Iruuncinto l'nf- 
ff'nsira impr-riabìtn cnnirn 
Ut solidarietà oprrai/t intr-r- 
jinzionale ha fatto verdrrc 
la tramontana n Cf-rta stam¬ 
pa n guadrifìartitn ». Mena¬ 
no .scandalo quei QÌnrnnIi 
]>cnhe i partiti comuni.^ti, 
e il PCI tra fpicsti. sono 
unaniioi tiej roridananre il 
culto della personalità c le 
.sue cousrguenzr; menano 
scandalo perche^ a icTirir 
loro, il PCI r il cnr.pngrio 
Toghalli (nrehbrro tu con- 
tradflizinae con se tfcj-i, 
Sfìit'te il Me ..nggero; 
" L.I Pnrda, r.ej f.ire .m- 
pe.lo -‘.i.a .-o’..i.Tr;e;à ira : 
vari Di'tri ro.i.in;-*; hi 
r/c>*.utA vr vere .-.vani; let¬ 
tera .serretaro ge¬ 

nerale del Partit.o rorr.-in - 
.sta itahano, eor.p'-gno Pai- 
miro Togliatti, s. è pronun¬ 
cialo oer un.'i .ippm.vaz o- 
ne incondizionata ieE’.izio- 


Il dito neir occhio 


LUenON — .Anche Ieri DefilippU — Il mijtJiore deifli italiani al «Tour* — è «tato protavoniata di una maxnifira rara. 
Dopo aver scalalo in testa a lotti l’.Aspin. è cadalo in distesa e ha cedofo lea«ermente nei finaie, concindendo in nona 
posizione ia seconda tappa pirenaica vinta dal lasvemharahcse Schmitr. romnnqoe il - cit . ha Raadaznalo altro terreno 
sui Gaol Ockers e Brankart e si e alteriormenle avvicinato alla tevta della clasvifica generale, dove il belaa .Adriaeo-.scna 
ha vpodesUto Darri?adc. Nella teiefoto; Dehlippis mentre scala l'.Aspin (m VI il rtivuio di C.imo:t»r,o) 


1 Cavaliere dell'Ideale 

/t Ntessa^ircfo ci tarrtsce 
[ ana narrizto^c nutobiograrica 
} at un ntìeta romeno che, ter- 
1 minala uno ci>rs.z sut 110 osla- 
I coll a Londra, ha continuato 
I a correre, c uscirò dalia stadio 
j e ha < «celto la liberta • 

E" una narrazione edificante, 
sentite un po': « Dovelii la¬ 
sciare tutti I miei bagaRli allo 
albecRo Quel che mi d.spiate 
di più A che .vvevo in vallfia 
2 CO lamette di rasoio di una 
marca speciale Pazienza. I.a 
liberta Vile questo ed altro > 
Perché tante .ametre? — chie¬ 
derete, ffiustamente t-arpresi. 
Perche, spitga questo signore. 
non estendo zfcuro se Mrebhe 
restato in Inghilterra o se sa¬ 
rebbe TientTf.io in Romania, 
aveva I-ffo le sue tir ire fr.r- 

v-s;e per e« rrr’.-rr i.'i> •; <'r 

Iratiè-udo e ii bjisu i-ct i r.e. 


proirrio Panr. Vn uiitenTieo e 
pura rii-lrc-e deU'ideale. Lo 
nife nr.rne n prorerhso: Ic- 
metfe e Pher'o, meta dei-a 
mela. 

Primati 

Infor-mi Stimo Segro, ntl 
Corritre della S» ra. che in fia¬ 
li.» le diocesi sona tre colte P'ù 
-.umcrose delle prortr.ee. Ab¬ 
biamo dunque un.i not>3nrjraj 
di prefetti, ma quoti trecento 
cescaci. 

Occorre aire che il Corriere 
intitola F'Srticoi^ coti; « I! pri¬ 
mato numerico dci vescovi 
non é or. vantatilo per la 
Italia . 

Se arevama ii r.rga sospetta 

Il fesso del giorno 

• P rr..»n< <rr.r» *-a per esseri- 
vgna-'o -<•'.■» cc.-.-'enr.a «rc:.>- 
’f re rv ; c. 1 • i Or C- n eri 

.\b.MUUtO 


ne intr.apre.^a dai c.nDi ciel 
Parti'n con.uniFta 
ro pe- mrrdificarp certe e-r- 
r.atf tenclrnze preva.-e nc'.- 
F'a.mtana ” ... 

'•Avanti lettera,.: la 

P'r.v'la avrebbe cioè mesìo 
H carro avanti ai bi/oj. e 
avrebbe annuncialo l'appro- 
vnzione fìrl comiianno To- 
gViatti nriiii'i anenro che 
e.ssn arrn-azo- La Vo"? Rr- 
P'.ibblic'.n.'i ;a nddirittum 
un lungo romvii n:n a rpirl- 
ia c'tazini.e rivjla l’r'iv.'i >. 
per dimostrare nienlemeiin 
che il eoiìipagnn Tf’G'.’ar’t 
livrrbbe r-flettuato una "C.’a- 
morora ritirata., rispetto n'- 

sue }!-(c<'li'Titi dichiara- 
Z'rail. 

Ma perche r rerinifon rivi 
giornali " qvadrir-arrj- 
1’ • nrn [irrudorr, la E’.nr,'i 
nhHu.-ìine 'li ’cQQcrc con un 
miniuio 'l'attenzione la vrn- 
sa altrui.' La l’.r.avq.a rii lu¬ 
nedi non ha fatto nitro che 

•nprenderf, nari par:, e con 

tanfo li virgolette a! T>rin- 
ripàn c a "a f.ne, 1.7 d-cljia’ 
razione eh-’' •' compagno 

Toaiintti fece a p->e;e 5>e-.a 

il li 'vc’’0 /q-iindìe. q-n’-ri 
la’) e che ì'Unità riportò la 
mattina seguente Q’i.-.-’z 
d'chin,-aZÌor\e e s,,a:a ripre¬ 
sa da”a stampa di rutto -l 
v-nnio, -iaPa Franz .a a'.'a 
Cina, e la frase citata d.il- 
’a Pr.avd.-, è (lue'la che h 
riferisce alla « aporovazi.-)- 
ne senza ri.^erve de’.'.^^z^^- 
ne che i dirigenti del PCL'S 
hanno condotto e conduco¬ 
no oer superare totalme.'i- 
te ’.e corvsejpienze che :1 
culto della perronalità d: 
Stalm h.a avallo sia nella 
Unione Sovietica che nel 
movimento operaio inter- 
n.azionale », 

.\I(z in quindici oiorni. 

ocnfe. ron oofr- 

.-T*,- fO' tpo .-fi 


IjC 


l.c inccrlf/zc c Jc caiilr.iiì- 
irniiirictà clic c;ir;iMcri//.ini» lu 
(liicslo inoinrmo !,i polilic.» 
(Iella segreteria fatifaiiiaiia c 
clic liaiino provocalo nei gior¬ 
ni '.corsi I .ipcrla crilic.i di lui- 
iiicrosi ainfiiciilj ifcM.i Imsc < 1 .- 
i- ilcffc org.ini//.i/iorii i.ilto- 
lirlic sono tuttora .il centri 
(lei coiiiiiicnti dei circiii dell 1 
t ..ipil.ilc. I,)ll,lilla è .icc.ldllto 1 
'lil.ino ncll.i uoti.-it 1 tr.i hi 
lUcdl r lu.artrdV viene colisi.le- 
r.ilo il t (Mso-Iiriiitc del! 1 
c.i'iliiM siili.i/ioiU' in CUI ‘I 
diii.'itli- i! grup(>o dìri.;e:i!.- 
di l'i.i//.i dei bcsii. VcH.i m it- 
tinat.i ili ieri, l’oti. 's.it.iji-it Ji. 
avuto iiin s('ric ili .«dloipi: 
con esponenti dcll.i 1 ) 1 ,. ni 1 
non p.irc clic si.» sl.>t 1 > 

iuiM iinc.T livii prc' is • per 1 '. - 
! lezione dell-» Liunt.a nul.iiu- •• 
j Dello sles.ii .irgoincn!.. c . 1 . 1 
j proldeiiii che ri,'U.ird.ino J-1- 
j rcil/c (• il governo vu'il! iti • 
iti inno discusso in seriM 1*- 

li olii, l'.inf iiii c Kiini 'r. \- 
' 's irajal, n.'- gti .i"r: ii mr > 
f ire di.'bi.ir.i/ i.iii ; i 
1 m, rito; fjiicst.i f ilio .ii.-onsii' - 
ji>'.r ( ili nin » .■■.nvcr-ir.- v. i 
: .'lonii 1 1't ! sti .ippiin* 1 ,1 

. .■'■.iifcrrri.'i re clic li vrfn i/ii.n.- i 

• tnit'.iltro rlic chi in .ijli s'e-vi 
I'-spiiiient I del (lu.ulr.par* ■: •. 
j Ildiivt.Tii/a v.gnifìc.itiv I. vui 

' .■on.nlcr.'ito in proposito il j.r- - 

• 1' pii oso ritiro .tei ivt!n> !.. 
j (! sov-iriIdcnio.T.itic.v E.rrir , 

1 rionost.intc .-he egh .ippirs*- 
js.n d.i lini v-, ; 1 iin.i .na f.i com.- 
j'I sind.i.'o dc.,gi).ito d.iiie v.- 
I n..trt. 

j limi ine o.~i di vedere in 
iqu.jl miMpo >1 c.inosrter.inn • 
ji II.- (icIiVIi/..one d,-'- 

j',1 (...iiit.-i. I.e p.-ovpcSt;Ve VI- 

t n > Tno'tephei e coni r i1 r.‘. : 
^pdrchbe .arridere q\i.into r 1 
■e .ie,.idu!o 1 Venezii. e 
livreiihe fiiulmcntc iin’.i.mv) - 
!n-.inz .me. rn.i I.1 DC potrehae 
1 in. ile ni.in*ene.-e li sui etm:- 

jSUrj 3 •iiiivTi. e in guc-'.a ei - • 
. i.i niioj.c.z di un rommls^a^ i 
, ,'..-efv:t:/io .1 f’.ili//. '•tir.-'. 

^.|'■ef^f.e (tivveri. dtV'.e 1. 

levitarsi. Fino 4 lune !i p-v«- 
J'.mo. dun ;ue, la vsrte ^! - 
‘'in"* r.m irri vofo rineun.s .te'- 
i'inierr-.zat(Vo: si .»vsume".;, li 
Di. Il rtsp.insib.lit.» ,i. n-- 

;irc 1 Mi'ini un’imm-rcv* ’ i- 
z.iine ipert » .7 sinistri, e me 

!.» n» 1 g.;:.irin/.t liei votin;i hi 
i f.e!i .irato (i; v.itere i! 27 ni.i;- 
’g'o, e prov x'ire F in.ed ime"- 

I , .. r 

;> 1:1 m e im.Ti-i'jrM'’ 1 .h • 

qi.esl.i s .» l'effelLva s t.i.iz.o- 
ne e r •n.'erm.ito .F » u .".4 d - 

e-h'.»'azione res» ieri dal.'.in ■- 
iTevofe f{'n:.n:;n;: c f.’e.'ez- - 
nc .1 s.inJ.ieo del dottor Fcrri- 
1 ri .ti venuta C'in i voti anc.'.. 
Jdclia IK'. — egli ha dett.; — .• 
I indul>.*>;amer;tc una oda ot: - 
Imi'tica perche sla quanto m.- 
no a indicare vhc !.» thl e 1'- 
cora inccrtv se arrivare o ni.- 
n.i alla rottura, pcrs-.sten.io 1 
suo rifìut.i di far pine.’.pi -• 
oftìcialmente il I*Sl alla m.i.- 
fioranza. In questo ai.idii 
elezione della giunta di ' 1 . 1 1- 
no, per le forze p.iht’che c.'.’ 
vi stanno muovend.i per da'c 
id essi una soiu/.one p'.utr - 
'fo cne n ' iM-i, sii t ve' - 
Caiidvi 111 » Caso po..t..s’ di .III- 
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L’UNITA' 


portanza veramente nazionale 
E’ evidente che io mi occupo 
della questione come rappre¬ 
sentante delia sinistra social 
democratica afflnehè si giun¬ 
ga a una soluzione di apertura 
verso il PSl i. 

Una situazione • non tneno 
doUcatn e confusa è quella che 
rogna a Firenze, dove la pre 
elusiva posta ila I-'antalii con 
tro l’apertura a sinistra impe¬ 
disce l'entrata in funzione 
della nuova amministrazione 
comunale. I.a Piva ha ieri avu¬ 
to nuovi collof|ui con i diri¬ 
genti dei parliti fiorentini; il 
compagno Mazzoni, uscendo 
da Palazzo Vcccliio, non ha 
a\ulo i’ihipressione che siano 
stati fatti passi in avanti. I.o 
ideale per La Pira sarel/he po¬ 
ter ottenere il voto favorevole, 
oltre che del suo griip|)o 
'■cggi SII CiUi, .•Miche de! grup)io 
socialdemocratico (.'t seggi) e 
ili quello socialista (lU seggi, 
compresi i t di Unità popo¬ 
lare». senza però dare come 
cout roparl ita se non la prò 
incs-'a, piihhlica, di rcali/za.'c 
IMI programma amministra 
livo che compreiuln larga par¬ 
te delle istanze asan/ate dalle 
sinistre dura ni e la eainpagn.i 
elettorale e l’alira promessa, 
non aperta ma ventilata anche 
Milla stampa, di rivedere le 
posizioni non appena la sii na¬ 
zione nazionale potrà emiseii- 
tile di iom|iere con l’olilic- 
ilien/a alle formulazioni * cen¬ 
ti iste ». 

A i|nesla tesi, tutta l’ala si 
iiistia, dal P.SDI al l’CI, ol.ict 
l.i die non vi è nessuna ra¬ 
gione per cui un programma 
i socialista i non dcliha essere 
realizzalo eoi dirotto a|iporto 
delle sinistre. 

Statiilizzates' cosi le posi¬ 
zioni, l,a Pira lia concluso, ma 
senza esserne cecessivamenle 
conviiilo, che non gli resta se 
non la sedia di una giunta 
iiioiioeotorc, accompagnata da 
una larga pnlihlicità al suo 
programma, 

Uiiesta, fino a ieri, era la 
scelta (li La Pira. Ora. però, 
si stanno delincando all’oriz¬ 
zonte alenili frdli nuovi, die 
)>reeipitaiio di nuovo il sin¬ 
daco nella perplessità, .tll’iii- 
lerno della Democrazia crisi la¬ 
na, c del gru|>]in iapiriaiio in 
particolare, le ripetiile coniii- 
\cnze Ira la DC e le destre 
hanno provf>cnto un somniovi- 
inento delle acque <la lungo 
tempo stagnanti. Il settimanale 
fiorentino della DC ha ripor¬ 
talo l’artieolo di AVladimiro 
Dorigo, apparso sul /‘o/ifi/o de/ 
Veneto, nei (piale si preaiiiiuii- 
cia che le sinistre daranno liat- 
taglia, a! prossimo congresso 
iiazioiialc, proprio su (piesta 
(pieslioiie. .Mtri artieoli, del 
giovane vicesegretario della 
Dt', tlorcnlinu, pistdli, apparsi 
negli ultimi numeri dello stes¬ 
so settìmannle. Iiannn un sa¬ 
pore deeisameule anlifaiifania- 
110 , c si dice che, insieme al 
suo articolo censuralo da l'an¬ 
fani sulla rivista cattolica 
Per l’nrinnr, gli siano costati 
la direzione del (ìiorniile ilei 
Miti lino, cui jiareva dover es¬ 
sere diiamuto dopo la nomina 
ili I-Atore Iterniitiei a direttore 
dd P(i/io/o. 

I.'allra ipiestione clic si ai>re, 
è l'eM-ntimlità non ancora siif- 
ticicnteinente considerata da 
La pira, della elezione di nn 
•litro consigliere al posto di 
sindaco di Firenze, l/irrigidi- 
mento della DC polrehhc infat¬ 
ti indurre i .'IO voti della sini¬ 
stra a eonve.rgcre .su uii unico 
nome: qualdie giornate ha già 
fatto la ipotesi di una eandi- 
datura Calamandrei, c ha trat¬ 
tato della possihilità elle .snlla 
lignra dell’illnstrc giurista con¬ 
fluisca anche almeno nn altro 
voto, olire quelli dd PSDI, dd 
PSI-UP, e del PCI. Coimiuoue, 
è stalo anche sottolineato, fos¬ 
se pure a parità di voti (30 c 
:i0), Calamandrei rinscìrehhe 
sempre eletto perchè piu an¬ 
ziano di età. 

Sono ipotesi. ìllaz.ioni se si 
vuole: ma probaliiimcnte ipo¬ 
tesi e illazioni che La Pira non 
aveva ancora fatto ma che 
adesso sta facendo. A Firenze 
si pensa che, arrivati a questo 
punto, a La Pira converrebbe 
prendere una inìz.iattva corag¬ 
giosa e romperla suliito, prima 
che sia troppo tardi, con le as¬ 
surde preclusive fanfnniane, 
anctie pcrclié al vecdiìo sinda¬ 
co non si s'iiol fare il torto di 
ritenerlo capace di imliorcarc 
!.i stessa strada di Tiipini. ili 
Perlusio c, in un certo senso, 
di t'ejTon. L'impopolarità del¬ 
le aperture a destra c ormai 
cosi viva negli stessi ambienti 
cattolici che Ping. Dartoli, 
detto ieri sera alla <|uinta vo¬ 
tazione sindaco di 'Trieste, si 
è senitto in dovere di dimet¬ 
tersi immediatamente proprio 
perché la sna elezione era as-- 
seniit.i per merito ddi’apporlo 
missino. (I socialdem(»eratici. i 
socialisti e i comunisti hanno 
s-ntato per l'.ivv. Michele Miani 
dd pSDli. 


11. DIBATTITO SUI. BII .A.N'CIO DELI,.\ PUBBL ICA ISTRL7.IOXF 

Battaglia delle sinistre alia Camera 
per la pr oroga della s oluz ione-po nte 

Il niiiiislro Rossi rifiuta la proroga aia p costretto a impof’uarsi a far tìpcorrcro dal /" lai'lio 
le nuove, provvidenze • Soluzioni parziali ai proldenii della scuola - Moro definisce la Costi¬ 
tuzione un <' tessuto sofjocoate », respinge raniaistio e ae^a i laifilioraiaenti ai magistrati 


Due ministri hanno preso la 
parola ieri alla Camera con- 
chidondo i bilanci dei li.spet. 
tivi sctton; la mattina ciudlo 
della giustizia. Moro; il po¬ 
meriggio quello della pubbli¬ 
ca istruzione, rio.s.si. 

Il di.scor.so di MOKO e sta¬ 
to davvero deludente, tanto 
da 1 icbiamare alla memoria, 
in tiualche pasjaggio e nel- 
l imiMista/.inne di taluni prò- 
lilemi, certi difacorsi di scel- 
liiana memoria, anche se più 
cauto nella forma. Su ogni 
questione di fondo. Moro ha 
avuto una posizione negativa 
o, quanto meno, equivoca. Il 
problema primo — sollevalo 
da molti settori e che co¬ 
munque è stato al centro di 
lutto il dibattito — l'adegua¬ 
mento dcirordinamento giu- 
lidico italiano alla Co.stitu- 
zione (tanto più nece.ssario 
dopo l’entrata in funzione 
della Corto Costituzionale e 
le primo sentenze di questa), 
ò stato assolutamente trascu¬ 
rato: il ministro, en passant. 
si è limitato ad accennare 
agli studi in corso, da parte 
di una commissiono, per una 
legge stralcio di riforma del 
Codice penale che, forse ver¬ 
rà in Parlamento al prossimo 
autunno; intanto è stato fatto 
uno « stralcio dello stralcio » 
per quanto riguarda i reali 
di stampa! Gravi le afTerma- 
zioni di Moro circa il compor¬ 
tamento del governo nei con¬ 
fronti della Corte Costitu¬ 
zionale c dell’agitazione dei 
magistrati. Sul primo argo¬ 
mento egli ha riaffermato « il 
diritto e il dovere» dell’Av 
vocatura di Stato (del go¬ 
verno, in sostanza) ad « ave¬ 
re libere opinioni >•: come c 
noto, molti settori della Ca¬ 
mera avevano attaccato l’Av- 
vcicalura di Stato elio aveva 
sostenuto, di fronte alla Corto 
co.stitu'/ionalc, Fincompctenza 
della Corte stessa a giudi¬ 
care le leggi in vigore prima 
del varo delia Costituzione 
repubblicana, cercando, con 
questa tesi, di salvare tutte 
le norme fasciste. La tesi del- 
rAvvocatura. secondo Moro. 

« merita un attento c.same « .. 

CULLO (pei); Ma se la Cor¬ 
te ha fatto giustìzia di que¬ 
lla tesi! 

MORO; Noi r e n d i a in o 
omaggio alle decisioni della 
Corte. 

C.-WALLARI (pei); Però 
continuate a riproporre la sua 
inconipetenza! 

Moro ha concluso su que¬ 
sto punto annunciando clic, 
comunque, al più presto ver¬ 
rà varati una « nuova disci¬ 
plina ». in so.stituziono delle 
norme abrogate dalla Corte. 

Noi confronti dei magistrati 
che richiedono un miglior 
trattamento economico. Moro 

ha avuto addirittura frasi of-|sciplin{ in via definitiva I 
fensive; ripetuto il solito ri-|compensi per lavoro slroordi- 
tornello che « non si può fare 
di più per esigenze di bilan¬ 
cio », il ministro ha affer 
malo a tutte lettere che ogni 
sciopero dei magistrati sarà 
inutile; la protesta dei magi¬ 
strati — ha detto — non sarà 
più efficace se accompagnata 
da agitazioni che non sono 
compatibili con la dignità del 
inagi.'itrato... 

C.APALOZZA (nei); Pagate, 
li meglio, visto che vi preoc¬ 
cupate tanto della loro di¬ 
gnità! 

Rc.spinta ancora una volta 
In richiesta di amnistia («per 
motivi di ordine pubblico »!) 
da concedere in occasione del 
decennale della Repubblica. 

Moro ha rc.spinto anche ogni 
richiesta cd ogni propo.sta re¬ 
lative all’abnlizionc della pena 
dell’ergastolo: la pena è una 
€ espiazione ». la « negazione 
del male c la riaffermazione 
del bene ». occ. ccc. Non solo; 
ma chi chiede l’abolizione 
dell’erga.stolo invocando lo 
spirito della Costituzione, ag¬ 
grava il * pericoloso abu.so 
di riferimenti costituzionali » 

(sic). Troppe co.se — ha con¬ 
tinuato tra le proteste delle 


conclus.) il suo discorso. 

Il ministro ROSSI, nel po¬ 
meriggio, ha usato un tono 
as.sai diverso, pui essendo, 
nella .sostanza, quasi altret¬ 
tanto insoddisfacente: il so¬ 
cialdemocratico ministro del. 
l’isliuzione ha eluso un'up- 
piofoiidita tiattazione del pi o- 
hlcma base della scuola ita 
liana, accennando solo fuga¬ 
cemente, all'inizio, che « an¬ 
cora mollo resta da fare se 
si vuole che la scuola italiana 
sin in linea coi tempi ». Ma 
poi. anziché* affrontare corag- 
gio.samenfo il problema della 
riforma della scuola così co¬ 
me appare necessaria c come 
c stata richiesta do settori di. 
versi — nelle sue struttuie, 
nei suoi programmi, nelle sue 
llnalilà —. Rossi sì è sporso 
a trattare ((ucstioni paitico 
lari in modo disorganico o 
burocratico, fino ad arrivare 
alla conclu.-iione die la crisi 
in cui versa la .scuola italiana 
é K crisi po.sitiva ». di svilup¬ 
po, che non potrà essere ri¬ 
solta nè con una riforma, nè 
con provvedimenti sìngoli, ma 
unendo i due metodi ». Egli 
h.i mostralo di nutrire gran¬ 
de fiducia nel famoso » piano 
P » prcdispn.sto dal ministero 
in propo.silo. 

Sullo gravo questione della 
scuola privata. Rossi ha an¬ 
nunciato In presentazione del. 
la leggo sulla « parità » fra 
questa e quella sfatalo cd ha 
ricordato die nello scorso an¬ 
no alcune scuole private sono 
•Stale chiuse perchè non in re¬ 
gola con la legge o perchè 
inutile la loro opera. Anche 
(|Ui, dunque. Rossi è stato 
insoddisfaconte cd ha addi¬ 
rittura fatto dei pas.si indie¬ 
tro rispetto ad un .suo pre¬ 
cedente discorso alla Camera, 
(inondo almeno trovò alcune 
ferme parole in difesa della 
priorità dello Slato noU'cdu- 
cuzionc dei giovani. Per quan¬ 
to riguarda poi il trattamento 
economico degli insegnanti e 
la lunga tolta della catego¬ 
ria. il ministro ha tenuto il 
consueto comportamento : il 
corpo docente meriterebbe di 
pivi (un trattamento economi¬ 
co € signorile », ha detto, sol¬ 
levando ironiche battute), ma 
le ristrettezze del bilnncio. 
ecc. ecc. 

I.a questione è tornata però 
prcpotenlemcnt(' allo c.^aniel 
dotl'assemblen in sede di di-' 
.scussione dogli ordini dei 
giorno. Si è a.ssistito qui ad 
una Ivmga e complessa discus¬ 
sioni* cui hanno partecipato 
lutti i settori, che erano par- 
ticolarmenfe .-ifTolInti: la Ca¬ 
mera ha votato ali’nnanimità, 
un ordine del giorno della 
de B.ADAf.ONI co! quale s’im¬ 
pegna il governo a presentare 
un disegno di legge che di- 


nurio da attribuirsi al peiso- 
nalo Ispettivo, direttivo e do¬ 
cente delle scuole di ogni or¬ 
dine e grado. Su questo ordi¬ 
ne del giorno, però, lo sinistre 
sono inlei venule in modo 
massiccio, con degli interventi 
dei compagni A L I C A T A , 
.SCIORILLI - BORRELLI. DI 
VITTORIO. MALAGUGINI. 
LOZZA; comunisti e socialisti 
chiedevano che la soluzione 
ponto — scaduta il 3U giu¬ 
gno — venisse prorogala lino 
(di’ emanazione delle norme 
definitive per permcllere «gli 
insegnanti medi eri eìemenUuT 
rii poter continuare a godere 
delle indennità 

In questo senso ciano stati 
pi «sentati (logli ordini del 
gioì no (la* compagni .-M.fCA- 
TA. NATTA e MAI.AGUGI- 
Nl, ordine li"*! giotno che 
HO.S.SI lui respinto, l’ro e con¬ 
tro in tesi (ielle siiii.stic .si e 
combattuto . {icr oltre un'oui 
0 le sinistre, dopo una serio 
dì jiroposte, controproposte c 
rapide iniziative, sono infine 
riuscito a far si che il mini¬ 
stro Rossi si impegna.s.se per¬ 
chè il rli.s(*giio di legge in pro- 
(wi.sito abbia (leeorrotrza dal 1. 
luglio di (piest’.'inno. così elio 


per gli in.segnanti non vi sa¬ 
rà soluzione di continuità nel¬ 
la ri.scossione delle indennità, 

ROSSI ha accettalo altri oi - 
(lini del giorno |ire.sentati da 
comuni-sti e .';oc^ab.^tl: (luello 
pt>r il potenziamento dei colle¬ 
gi di Stato; ciucilo ijcichè sia 
favorita la ripresa dei rap¬ 
porti culturali tra Italia e Po¬ 
lonia (DELLA SETA); quel¬ 
lo (del compagno SILVESTRI) 
per la statizzazione della scuo¬ 
la media V. Colonna > di P;i- 
liano, in provincia di Fiosi- 
nonc; quello (dei compagni 
LAGONI e POI.ANO) perchè 
vengano aumentati gli stan_ 
ziamenti jier hi co.struzione 
deUe 3100 aule scolastiche on- 
coia mancanti in .Sardegna; 
(|Uello (del compagno DI PAO- 
I.ANTONIO) piMclu* si:i Isti- 
tuila uiui scuola nu'dia nel cn_ 
mime di Molitorio «1 Vomano. 

Alla fino si (■ votolo sui due 
bdanci conclusi ncll;i gioì no¬ 
ta o su quello dei 1,avori Pub¬ 
blici. discusso giorni or sono. 
Qviello della Giustizia e stalo 
approvato con 2.ol «si» e 148 
« no »; quello deH istruzione 
con 2.T.‘i si » c i l7 •* no »; 
(|Ucllo dei i.L.PP. con 2(ì2 
<1 .'-i -, 72 ■■ no .. c flit .-Ktcìioti. 


A ottobre odo cooforeoza oaziooale 
per l a s ettiiBaaa Ji aaaraata ore 

In molti settori e in grandi complessi esistono già le condizioni per la ridu¬ 
zione deWorario a pari salario — Le prospettive di un'azione unitaria 



Un nioinento del Convegno «li Milano; parla VpiiPBOni, segretario (Iella C’.il.L. milanese 


// Con [■ff'no tui/.ioniile per Ij 
ridtntone dell’oi.irio di lavato 
a p.trità di rctribn/tone, pro- 
nim*o (l.ul.i CGIL e tenutovi 
.1 Miìitin nei 'ziorni e if lu¬ 


glio, con I.i partecipazione «lei | di fabbrica dei grandi com- 
dirigenti delie più imporranti | 

Federazioni (!i categoria c Ca¬ 
mere del L.ivoro e dei rappre- 
•cntani; deile oig.ini//.izioni 


I30I.OUOSA SERIE DI INCIDENTI PROVOCATI DAL GRANDE CALDO 

Nove persone annegate in dne giorni 
Eroici saivataggi compiuti da ra gazzi 

/ Fri le Diltiiiie un (piindirenne e un tredicenne - Affofia nn miliinre colio da ma¬ 
lore — (.'aduli da una barca caponolla dne operai periscono nel lai*o di Lesina 


Muti m.iiio clic si avanza 
nel cuore della .stagione esti¬ 
va .si allunga la ^cric del!** 
vittime delle acque, lungo 
le spiagge dei mari, dei la¬ 
ghi e. dei fiumi rigurgitanti 
(ii citL'idìni in villeggiatura 
o (li semplici git.iiiti clic cet- 
cniio refrigerio alla cresceii- 
te canicola. Sei persone, fra 
cui due ragazzi, hanno tro¬ 
vato la morte per annega¬ 
mento nelle giornate di do¬ 
menica (' di lunedi. Il c.ida- 
verc di un aiuu'gato .sabato 
scoiso è .stato rinvenuto .t 
Ostia Lido. 

Nelle aerine di Ischitella, 
alcuni pe.M-alon hanno ri¬ 
trovato il c.idavere di un ra¬ 
gazzo sui quindici anni, co- 
p(*rto .soltanto di uno « slip ». 

Un altro ragazzo, il Ulenne 
Salvatore MÒrcogliano. che 
si era allontanato dalla p.'-o- 
priii abitazioro nella matti¬ 
nata di domenica, è stato ri¬ 
trovato cadavere nello .spec- 


zionc; c cosi la Costihizione 
diventa un « tessuto soffocan¬ 
te»! E con questa incredibile 
affermazione, che ricorda la 
famo,sa « trappola » scclbiana. 
d ministro ha praticamente 


Decìsi frequenti contatti 

Ira CGIL e sindacali jugoslavi 

Un comunicato confederale - Sistematico scambio 
di delegazioni - Reciproche conferenze informative 


Il dibattito al Senato 

sul bilancio dell’Ag ricoltura 

Richieste per ìi credito, per la tutela della pro¬ 
duzione nazionale, per la montagna e l’olivicoltura 


Il Senato ha ieri pomerig¬ 
gio cominciato la discussio¬ 
ne dell'ultimo bilancio sul 
quale era chiamato a pro¬ 
nunciarsi; quello del mini¬ 
stero delFAgricoltura. Ma, 
all’inizio della .seduta, il so- 
ciali-sta MANCINELLl ha 
chiesto la parola per ricor- 
(iare di avere presentato al¬ 
cuni giorni fa. insieme al 
compagno Rosi cd altri, una 
interpellanza .sulle agitazio¬ 
ni in corso nelle campagne. 
Noi avevamo sollecitato — 
egli dice — una risposta del 
governo prima dell’inizio del 
dibattito sul bilancio dell’A¬ 
gricoltura; ma poiché abbia- 
sinistre — da qualche parte! mo appreso che per que.sta 
si vuole far dire alla Cost:tu-| sera il ministro Vi.gorclli ha 


L'Ufficio stampa della 
CX»IL comunica: 

«La Segreteria confedera¬ 
le ha ascoltato questa mat¬ 
tina la relazione svolta daìl.i 
delegazione della CGIL che 
ha visitalo in que.sti gir*m; 
la Jugoslavia su invito del 
Consiglio Centrale dei Sin¬ 
dacati iugo.-Iavi. e .si è com¬ 
piaciuta che la delegazione 
stessa, attraverso i contatti 
avuti col Consiglio Centrale 
dei Sindacati iugoslavi, abbi.a 
ristabilito tra i moviment. 
sindacali dei due Paesi una 
atmosfera di viva cordialità 
e di rinnovata fraternità. 

«Al fine di favorire sem¬ 
pre maggiori legami tra i la* 
voratori dei due Paesi è stato 
convenuto, tra la delegazio¬ 
ne della CGIL e i dirigenti 
•Sindacali jugoslavi, un siste¬ 
matico e reciproco scambio 
di delegazioni, delle varie or¬ 
ganizzazioni aderenti, e delle 


renze informatite; scambi 
.suiia rispettiva esperienza 
sindacale c contatti sul piano 
delFatiiviin culturale, ricrea¬ 
tiva e sportiva. 

- La Segreteria confederale 
è sicura che l.i ripresa dei 
rnppvorti fra i n.ovimenti sm- 
d.icali dei due p.icsi co.Mi- 
tuirà un fattore di notevole 
rilievo por ;1 rafforzamento 
delFainiciz..-! fr.a i due popoli 
Vicini c. r.elFe.cprimere la 
propria ^eddi'fazione per i 
risultriti ccn-eguiti dall.i de¬ 
legazione dcllrt CGIL, riba- 
di.ecc Fe«;zen7a di rendere 
.'cmpre p.ù frequenti i con¬ 
tatti c i legami fraterni fra i 
vari movimenti sindacali di 
tutti i pae.si. 

« I-a -Segreteria confedera¬ 
le ha pspre.cjso il nroprio .«en- 
lito rincr.'izir.mento ai Sin¬ 
dacati iugoslavi per l’acco¬ 
glienza c.alorosa che in ogni 
città visitata ha ricoTiito la 


fabbriche; reciproche Confc- rìeIrg.'.zione della CGIL», 


convocato le parti in cau.sa, 
rinunciamo per il momento 
alla discussione dell’inter¬ 
pellanza. nella speranza che 
il governo trovi il modo di 
riportare la pace nelle cam¬ 
pagne, prima che il Parla¬ 
mento cominci le vacanze e- 
stivc. 

A ciue.sto augurio si a.-so- 
cia .subito, a nome di tutta la 
assemblea, il presidente 
MERZAGOR,-\. il quale dà 
poi la parola al scn. Antonio 
ROMANO (DC), primo ora¬ 
tore sul bilancio. Egli affer¬ 
ma la necessità di migliori 
condizioni nella concessione 
oel credito a favore dei pro¬ 
duttori a.gricoli. lntor\*en,go- 
no successivamente MEN- 
GHI (DC) che critica taluni 
aspetti della politica di li¬ 
beralizzazione degli scambi, 
che danneggia alcune nostre 
produzioni; PALLASTREL- 
Ll (DC) il quale, facendo 
propri i punti di vista della 
destra economica, polemizza 
tortuosamente contro una 
certa « demagogia » gover¬ 
nativa in campo agricolo, 
« stralcio * e si chiede se è 
consistente nelle riforme 
proprio opportuna la rifor¬ 
ma dei contratti agrari: 
GRANZOTTO BASSO 
(PSDI) che .«i sofferma in 
particolare sui problemi del¬ 
l’agricoltura nelle zone di 
montagna; DE GIOVINE 
(DC) il quale si occupa dei 
nroblemi del credito agrario; 
SALARI (DO che parla 
della situazione oell’olivicul- 
tura. 

L.a coi-np.'izn-, .-WGEI.IN.-X 


oratore della giornata. Ella 
illustra le gravi condizioni di 
miseria delle popolazioni a- 
gricole del Polesine, si sol¬ 
ferina sulle deficienze della 
assistenza niutualistica ai 
contadini e lamenta infine In 
mancata realizzazione delle 
promesse sul prosciugamento 
delle valli del Delta, 

Il dibattilo nrosoguira alle 
ore 16.30 di oggi. 

Rinviato il processo 
al « re dell'Aspromonte » 

NAPOLI. 16. — Il proccs- 
.so a carico del « re delFAspro- 
monte h. Angelo Macrì — che 
avrebbe dovuto aver inizio do¬ 
mani jirc.'so 1.1 Corte d’assise 
di Napoli — per ora non avrà 
luogo. Gli alti processuali in¬ 
fatti non sono ancor.a giunti 
da Napoli. .Si ritiene che il 
proce.^.co .ste.-'O inizierà verso 
la prima decade di ottobre. 


cliio (Faecjua antistante '.a 
•'TiR'ggUi (Il .S. Giovanni .i ’J'c- 
dii-cio. 

Nello .-.peccliio (F.ic(tii.i ..ii- 
ti.'lnnK* alla pineta dì Cor- 
tcllaz'/o. è annegato in -se¬ 
guito a malore, l’artigliere 
Battista Me/./ol. di 22 anni, 
(1.1 Roin.'itin Loiiiha;-(lia Uler- 
g.inio), ap))artenente «1 5. 

Reggimento artiglieria di 
.stanza a Mostre. L.i salma 
è .stata più tardi ncuper.ita. 

Un altro aniieg.iinento .si 
è avuto alla foce del Liven- 
/a. Due giovani. Bruno Zoc- 
cherato di 17 anni, da Villa- 
istorta di Porlogruaro. e Lu¬ 
ciano Santellani di 16 anni, 
da Porlogruaro. appena giun¬ 
ti .sulla .spiaggia, .si tulTavano 
nel mare. Poco tempo dopo, 
colpito da improvvi.so maio- 
re. certamente provocato dal 
fatto che aveva appen.i fat¬ 
to una cotiv/.ione, il Bruno 
Zocclicrato scompariva Ira 
le onde. 

Un giovane ha perso la 
vita nel tentativo di rag¬ 
giungere a nuoto una sco¬ 
gliera elle .sorge a 2.5 metri 
dalla riva, a Siculiana Mari¬ 
na nei pres-si di Porto Empe¬ 
docle. Benciiè poco esperto 
del nuoto, il IBenne Giovan¬ 
ni Renna, in compagnia rii 
un amico, .si è avventurato 
verso 1.1 scogliera tristemen¬ 
te nota per la pericolo.sità dei 
suoi vortici: ma. esausto, è 
.stato inghiottito dai gorglii 
mentre stava per raggiun¬ 
gere la mèta. 

Da! pomeriggio di dome¬ 
nica mancano notizie del 
ISennc Fabrizio Mcliani. da 
Viareggio, il quale, spoglia¬ 
tosi sulla scogliera di pro- 
tezKine riel molo rii ponente 
(Il Viareggio, si gettava -n 
mare. Si ritiene che. tuITan- 
dosi. abliìa urtato l,i (està 
rontio uno scoglio 

A Ostia Lido ii m.ac ha 
restituito ieri il cadavere dei 
28enne Enzo D’Orio. scom¬ 
parso in mare in drammati¬ 
che circostanze la notte di 
sabato scorso. 

A -Alcesine sul Garda. Ga¬ 
briella Fava, una bambi.na 
di II anni, figlia di pescatori 
da Assenza di Brenzone de] 
Garda, ha compiuto ie.-i -era 
un eroico s.nlvataggio. 

II piccino Achille Palmi- 
nio di 3 anni, figlio di con- 
ladini di A.s.'en7.a. sfuggito a 
un fr.ntellino ma.ggiorc che 


lo coiiduceiuio j>er ai:t- presenza di spirito .si get'.a- 

*. . I_1- ____ 


lui a p:l-.^e»gl() lungo la b i;i- 
chin.T del porlo di .Xs.sonza, 
(•;ideva nelle acque del lago 
profonde in (lUcl punto oltre 
due metri. Ne.ssuno degli ac- 
cor.si avev.i il coraggio di 
buttart-i :n acqua e >1 picci¬ 
no sareblH* ccrt.unente anne¬ 
gato -e Gabriella, sebbene 
non molto esperta di nuoto e 
vestita com'era, non sì fos.se 
gettata in suo .soecor.so. 

Un altro .salvataggio è sta¬ 
to compiuto da un ragazzo 
di 11 anni, Antonio T(h;co1ì, 
clu* ha tratto .i riva un .s'io 
amico di anni 7, Francesco 
Ni.scilla. I due ragazzi, “ii- 
trambi domiciliati a Nigu ir¬ 
li.i. stavano giuocando i-'*ri 
nnittina lungo ii Seve.so l'.ci 
pressi (li casa loro quando 
Francesco, mes.so un Diede in 
fallo scivolava in acqua. In 
quel punto il Seveso .scorre 
impetuo.so e il ragazzo è .sta¬ 
to perciò trascinato via. 

L'amico allora con r.ir.i 


va verso un punto dove pre¬ 
vedeva che dalla riva gli sa¬ 
rebbe stato possibile afTer- 
rare il pericolante che ave¬ 
va ormai perduto i sensi. 

Alla foce del Follone, nel 
lago di Lesina, una barca che 
riportava a riva dodici operai 
addetti ai lavori di dragaggio 
del lago si è capovolta per la 
forte corrente. 

Tutti gli operai finivano in 
acqua e — mentre dieci di 
essi riuscivano a raggiungere 
la riva — due inesperti del 
nuoto, annegavano. Si tratta 
dell’operaio Giovanni Manes, 
dì 27 anni, e del bracciante 
Giovanni Mista, di 18* en¬ 
trambi da San Paolo Cìvitate. 

Un terzo caso di annega¬ 
mento si è verificato sull.n 
spiaggia di Manfredonia. Il 
ISenno Pietro Scaramuzzi. da 
San Giovanni, si è tuffato 
da uno scoglio nell’acqua ab- 
stanza profonda e non è più 
.salito alla superficie. 


Quattro operai feriti 
da una gru alla Breda 

Elio (li c.s.si versa in fin di vita 
(ira vi i’e.spoiisahilitc'i delEazieiida 


MIL/\NO. 17. — Oggi nel 
pomeriggio un gravì.ssimo in¬ 
cidente sul lavoro ha provo¬ 
cato qu.ittro feriti, uno dei 
quali ver.ca in fin di vita, 
alla Broda di Sc.-to San Gio¬ 
vanni. 

Alcuni muratori dipendenti 
dail;i impresa edile Garboli 
(li Rom.i erano intenti, in un 
cortile della « Quarta sezione 
siderurgica » a scavare fos¬ 
sati. dentro cui dovevano es¬ 
ser collocati cavi elettrici ad 
alta tensione. La terra ri¬ 
mossa veniva caricata in un 
grosso secchio azionato da 
una gru a carrello aereo e 
trasportata ad alcune decine 
di metri. 

Quattro sterratori erano 
entrati nella buca mentre un 
assistente rimaneva ai mar¬ 
gini. 

Ad un tratto in fune d’ac¬ 
ciaio si sfilava sopra il oa- 


Un bimbo con nna scheggia nel cnore 
in vo lo per essere operato a R oma 

Generoso gesto dì due viaggiatori che hanno ceduto il posto snli’aereo in 
partenza da Reggio Calabria - Salvo dopo Tintervento del prof. Valdoui 


REGGIO CALABRIA, 17. 
— Un episodio di .Mihdarieta 
umana si è verificaio giorni 
or.-^mo .iF.’aeroporto di Reg¬ 
gio Cal.ìbri.T, mentre Faereo 
giunto da Catania st.iva per 
decollare alla volt.i di Rom.i: 
un bambino di sette anni h."» 
potuto trovare posto su) ve¬ 
livolo. grazie al ge?to altrui¬ 
stico da due viaggiatori. 

II bimbo Carmelo Pino, 
mentre guiocava la sera pre¬ 
cedente in un prato del p.ie- 
sino di Sant'Aiidrea di Ro- 
metta. a ixicln chilometri d.i 
Messina era rimasto grave¬ 
mente ferito assieme ad un 
altro rag.iz/o dalFimprovviso 
scoppio di nn ordigno. La 
diagnosi por il piccolo Car¬ 
melo ii rive’ò subito molto 
grare: una scheggia era pe¬ 
netrai.-. nel cuore del bam¬ 
bino. la cui vita dipendeva 
da un intervento chirurgico 


MERLIN (PSD è l’ultimo eccezionale. I genitori si ri¬ 


volsero allora per telefono 
al prof. Valdoni a Roma, ma 
questi, impossibilitato ad al¬ 
lontanarsi, chiese che il pic- 
cin() venisse trasportato nella 
capitale. Nella notte il Pino 
venne avviato a Reggio Ca¬ 
labria. con la speranza di 
poter pro.scgiiiio per Roma in 
aereo. Ma posti sulFaereo in 
partenza non ce n’erano. e 
il contrattempo minacciava di 
compromettere l'esistenza del 
bambino. 

.Ad un tratto due signori si 
avvicinarono al caposcalo 
della L.AI dicendo: « Noi an¬ 
dremo in treno: ouesti sono 
i nostri due biglietti; fate sa¬ 
lire il bambino ferito e sua 
madre. I nostri affari a Ro¬ 
ma pos.'ono attendere: la vita 
del bimb,->, no ». Subito fu 
telefonato a Roma: im.n au- 
tn.imbu1.inza attendeva l’arri¬ 
vo deir.iereo. ed il niccolo in 
pochi minuti fu lr.ispor1.ito 


nella clinica del prof. Vai- 
doni. 

I due passeggeri, che han¬ 
no ceduto i loro biglietti per 
salvare la vita del bimbo, 
hanno voluto mantenere l’in¬ 
cognito. 


Acquista sigarette 
e accol tella la ta baccaia 

PISTOLA, 17, — Un grave 
episodio è avvenuto ieri sera 
a Mon.summ.ino nella tabac¬ 
cheria della 52enne Giorgina 
Bonaqiiini Un individuo al¬ 
quanto ubriaco, poi identifica¬ 
lo per Angelo B.inci. entrava 
nel negozio e chiedeva un 
pacchetto di sigarette senza 
volerle pagare. Alle rimo¬ 
stranze della proprietaria il 
B.inci e.straeva un coltello fe¬ 
rendo 1.1 Bonaquini 


ranco che agganciava il pe¬ 
sante secchio facendo prcci- 
pit.ire il mollale carico dalla 
altezza di alcuni metri. Il .'ec- 
chio carico di Quintali di de¬ 
triti colpiva l'operaio Angelo 
Beretta. di 4,5 anni clie si ac¬ 
casciava in un l.igo di sangue, 
mentre il pesante paranco, 
si abbatteva '.iilFas.'i.'iiente. il 
47enne Armando Martinelli 
da Massa Carrara. Gli altri 
due operai sfiorati dal sec¬ 
chio carico di terra venivano 
lanciati alcuni metri lontano. 

Alcuni operai della Breda 
si calavano subito nella tra¬ 
gica fossa, estraendone il cor¬ 
po inanimato del Beretta e 
aiutando gli altri due operai 
ad uscirne. Caricati su una 
ambulanza il Martinelli, e il 
Beretta venivano ricoverati 
all'ospedale dove venivano di¬ 
chiarati in imminente peri¬ 
colo di vita. Sulle condizioni 
degli altri due feriti viene 
o.sservato incomprensibile c 
ingiustificato riserbo. 

Quali le cau.se della disgra- 
ria? Si è detto che il cavo 
azionato dalla gru « si è sfi¬ 
lato >• ed è Quindi pensabile 
che era usurato. Come m.ii 
se era in ouelle condizioni la 
direzione della Breda mante¬ 
neva in azione un cavo sfi¬ 
brato? E* ciò Finch lesta ac¬ 
certerà, Fin da a.iesso. co¬ 
munque le re.'ponsabilità 
'Ombrano chiari'sime. anche 
'e manca il crisma delFuffi- 
cialità. 


pou.i 

CGIL 


plessi industri.ili, ha sottoline.i- 
to l’t*5Ì;.;en/.i fond.imentale, »i.\ 
.i! IV Congresso della 
ili f.irc corrispondere 
al progresso tecnico jv.in/.nto, 
che è ni .uto in molte .izicnde 
italiane, un niiglioranic-nto de- 
vinvo delle condizioni di vita 
dei lavoratori e del popolo, 
che è condizione dello svilup¬ 
po economico e soci.ilc di tutta 
la Nazione. 

Il Convegno ha riaficrniato 
che Faumciito delia produtti- 
vit.ì c l’introduzione in molte 
aziende di nuovi processi tecni¬ 
ci c di nuove forme di org.i- 
nizzazione delhi produzione — 
che v.inno sempre più esten¬ 
dendosi .1 interi settori pro¬ 
duttivi e che sono .iccompa- 
gnati, in tutt.i l’industria ita- 
lian.i, ila una maggiore inten¬ 
sità del lavoro — esigono la 
mobilitazione dei lavoratori 
per conseguire, con la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, una 
misura indispensabile di pro¬ 
gresso sociale c di difesa della 
occupazione. 

Il Convegno ha riconosciuto 
che in .alcuni grandi settori in¬ 
dustriali, qu.ili il settore mine¬ 
rario, siderurgico, poligrafico, 
elettrico, telefonico c .altri, e 
in alcuni grandi complessi del¬ 
l’industria meccanica, chimica, 
tessile e alimentare, esistono 
oggi le condizioni per una 'otta 
nazionale che impong.a I.a rea¬ 
lizzazione deil’obbicttivo lan¬ 
ciato dalla CGIL: la settimana 
lavor.ìtiva di non più dt jo 
ore, in cinque pomate o in 
turni adeguati alle condizioni 
del settore, mantenendo ferma 
l'attuale retribuzione. 

1 risultati ottenuti alla Oli¬ 
vetti, alla Fiat e in alcune 
altre aziende minori dimostra¬ 
no la piena attuaìit.à di questa 
grande rivendicazione c costi¬ 
tuiscono un esempio e un in¬ 
citamento a investire, con 
l’azione differenziata del Sin¬ 
dacato, i più import.inti com¬ 
plessi dell’industria italiana 

Le recenti decisioni degli or¬ 
gani dirigenti delia CISL c 
della UIL — c la stessa risolu¬ 
zione votata ai Convegno d' 
Parigi della CISL interna¬ 
zionale sui problemi sindaca¬ 
li dell’industria .automobilistica 
— che hanno fatto seguito alla 
rivendicazione lanciata dalla 
CGIL nel suo IV Congresso, 
aprono una -crande prospettiva 
di azione unitaria di tutr- i 
Sindacati, s.a sul piano azien¬ 
dale che. in molti cas-.. sii 
piano sii settore. 

1! Conx-egno ’n.i ilcci-o di 
promuovere un vasto movi¬ 
mento per suscitare il maggior 
numero di iniziative e di azio¬ 
ni rlvendicative nelle aziende, 
nei settori e nelle categorie 
interessate. Per raccogliere le 
esperienze di lotta, tracciare 
un primo bilancio e segnare 
una cappa fondamentale del 
movimento dei lavoratori per 
la conquista della settimana 
lavorativa di non più di 40 
ore a parità di retrib-azione. il 
Convegno ha deciso di pro¬ 
muovere inoltre una Confe¬ 
renza nazionale nel prossimo 
mese di ottobre. 


I ranlodini 


(CunUnuazloiM *»li» I. pacinai 

validità, vecchiaia e supei.'titi 
ai mezzadri e coloni parzian; 

c) all’estensione dcll'a.ssi- 
etenza farmaceutica ai brac¬ 
cianti e salariati agricoli ot - 
casionali ed eccezionali e del¬ 
l’assistenza farmaceutica- mo¬ 
dica, ospedaliera e generica 
ai familiari dei braccianti e 
salariati agricoli, occasionali 
ed eccezionali ». 

La mozione reca le 111 me 
degli on.li Di 'Vittoiio, Santi, 
Pcssi, Lizzadii, Magnani, Sk - 
chelti, Fogliazza, Rigamonti, 
Scarpa, Borellini, Cav.iz/ini, 
Di Prisco, Mezza M. Vittoria, 
’/.amponi. Cremaschl, Fma e 
Magno. 

SI ha notizia che anche .il- 
cuni parlamentari della CLSL 
e della UIL sono orientai! a 
presentare analoga mozione 
per porre di fronte al Parla¬ 
mento, In termini risolutivi, 
alcune delle più urgenti ri¬ 
vendicazioni previdenziiili <i -i 
braccianti e dei mezzadri 

Un incontro tra Macii-l.. o 
i dirigenti dell’UlL sarobl»* 
stato fissato — P(*r con. o- - 
dare i termini della moz» 

— pe.» stamane, mentip ])>';■ 
la CLSL è stato Io ste-so Tri •- 
cutivo a decidere di chiarii.l e 
il Parlamento a prommriai. i 
sulla legittimità delle i-Mn/r- 
avanzate dai lavoratori ciel’a 
terra in materia prevideir/M- 
le e assistenziale. 

Le decisioni prc.-e tiall’E *'- 
cutivo della CISL — e di mi 
abbiamo ieri dato notizia — 
hanno provocato Feffcttn rii 
una doccia fredda nei ci*coli 
filo-agrari che negli ultimi 
giorni avevano propalato vota 
interessate circa presunti «n- 
pcnsamenti» della C!SL sul¬ 
l’agitazione in atto nelle cam¬ 
pagne. In particolare, ha dc- 
stato notevole interesse l'.-n- 
tacco (iella CISL alla Confe¬ 
derazione bonomiana. a:- u- 
s.ita rii favorire con 1 -mi 
atteggiamenti la lesisipn/a 
del fronte agraiio e il tr'nf.i- 
tivo rii i< sfruttare le giuste 
richieste dei lavoratori pt*: 
e.sercitnre una ricattatoria 
pressione sul governo ondt- 
ottenerne concession ie'oihi- 
tanti da qualsiasi obietti’.*» 
riconoscimento delle necp.'"! 
tà delFAgricoltura ». 

L’attacco della CISL 
bonomiana mette in luce nn * 
contraddizione di fondo t.;-. 
i sindacalisti p la destra d.c-. 
provocata, in questa occa-io¬ 
ne. dall’atteggiamento di pie¬ 
no appoggio all’Agraria .is- 
sunto dalFon. Paolo Bononn. 
Ancora una volta, del lesto, 
la Confederazione bonoiman i 
con il suo atteggiamento, h.i 
mostrato di scegliere tra g’i 
interessi dei grandi agrari <• 
quelli dei coltivatori diretti, 
gli interessi degli agrari. Un.» 
po.sizione conseguente agli in- 
tere.ssi dei coltivatori diretti 
nella vertenza in atto ncilf* 
campagne è stata invece as¬ 
sunta dalFAssociazionc na¬ 
zionale coltivatori diretti, il 
cui Direttivo, riunitosi a Fi¬ 
renze ha denunciato come lo 
atteggiamento della Confid:* 
faccia parte di un piano e di 
una politica che « mirano ad 
esasperare i rapporti nel;'* 
imprese agricole ed a .‘•cari¬ 
care sui lavoratori le re.'pon- 
sabìlità della crisi che moli** 
aziende subiscono ». 

Nelle campagne, intanto, p 
in particolare in quelle I 0 - 
-scane e emiliane, la ì< tt 1 
contadina è in pieno .sviiuiiPi*. 

Una grande manifestazio¬ 
ne. alla quale hanno pa.’.e- 
cipato dodicimila lavoi.ito- 
ri della terra .•-i è "VoV.a 
ieri a Bologna, dorè ha par¬ 
lato il .‘•egretario nazior.alc 
della Federbraccinnti, com¬ 
pagno Luciano Romagno!.. 
«Se le trattative non doae - 
sero condurre a una soluzioni- 
concreti ed nccettabilp dpì’.i 
•vertenza — ha detto P»** — 
gnoli — .'i andreb’pe n ilo 
campagne verso un confi itM 
di una asprezz;t mai raac.un¬ 
ta. Gli agrari si trovc':pbT.cV'> 
(li fronte a una storm n.it 1 
ma.ssa di lavoratori che ' om- 
battcrebbe unita c le rire' - 
cus-(ioni di questa lot’..- 
rob'pero incalcolabili •. Dop » 
aver sottolineato come li! »:- 
trovata unità nelle cimp.icr- 
abbia fatto crollare ant; Fp 
barriere aprendo un pe: ' ri,» 
nuovo, ouello della rm.-'a' o- 
ne tra i sindacati ncF'.ntf - 
resse dei lavoratori, Ro-n:.- 
gnoli ha concluso .iffern' inri 1 
che esiste in Parlamento iin.i 
grande maggioranza d’.i. 'or- 
do con le ricbic.sle dei l.ivo- 
r.itori della terra, e che q-,pe¬ 
sta maggioranza 'a’à o-i 
chiamati ad esprimer.'- 

Anche nel Modene.-e .i-t'-n- 
stoni da! lavoro o manif'’':;.- 
zioni bracciantili si .=:ono - vr.- 
te nei comuni di Camn>’*---p* >. 
Soliera. Cal’egara e r.>=‘e - 
franco. Le immini'tre^’f’n* 
comunali di SpiLamberto s. ;*. 
Prospero. Castelfranco, r ."- 
c.irdin h.inno votato o di. 
'olidn’-iet.i con i lavo ■ • 


la legge sul cinema 
oggi aito Cam era 

La commiscrione speciale per 
il cinema presieduta dairon(v 
revolc Martinelli, s: riunirà 
oggi pomeriggio a Montecito¬ 
rio per riesaminare U provve¬ 
dimento contenente modifica¬ 
zioni ed aggiunto alle vi.gentj 
disposizioni sulla cinematogra¬ 
fia Il Senato, com’è noto, ha 
emendato in alcuni punti il di¬ 
segno di legge; il nuovo esame 
della commissione speciale del¬ 
la Camera si limiterà pert-into 
alle varianti introdotte dall’al- 
tro ramo del Parlamento. SI 
ritiene che la commi^'ione 
speciale esaurirà il suo lavoro 
con molta rapidità, probabil¬ 
mente nella sto.ssa sodu’a d; 
oggi. 


Tenta di uccidere 

il seduttore in Tribunale 

I..O Ila colpito durante il dibaftiinento 
con una baionetta che teneva nascosta 


CATANZARO. 17. — Nel- ta sub;to tratta ;n arre.-’.-a. 
l'aula della prima sezione pe- feriti ricoverati alFospei-aie o 
naie del Tribunale, la 27enne ;I rr*ices5.i rinviato a ;..ic*’. ^ 
Rosina Arcuri ha tentato d: i-jo'.' 
uccidere a colpi di baionetta 
il proprio seduttore Antonio 
Buba. di 25 anni il quale sta¬ 
mane doveva rispondere del¬ 
l’accusa di violenza carnale 
La donna che con fare dis.n 
volto eia entrata nell'aula 
ad un certo momento ha 
estratto una baionetta che te¬ 
neva nascosta e si è lanciata 
addosso al Buba il quale, no- 
nostantc il pronto interventi^ 
della forza pubblica, veniva 
rag.giunto da un colpo alla 
coscia sinistra. Anche un te¬ 
stimone. che fi era gettato 
tra i due ocr dividerli, è ri¬ 
masto Ic.ggermentc ferito alla 
mano -àcstra. La Arcuri è sta- 


Incendio su una nave 
In un porto del Garda 

DESEN’ZAXO. IT - x’.c 
3..io di stamane, a nord.- .u..« 
motonave «Trento» 
cata rei porto di Defcnz.i".<a. 
e sviluppati un meena.. *.r.e 
ha gravemente danne-gi«’'i 
tutte le .soprastrutture in le¬ 
gno. 11 pronto intervento dei 
vigili del fuoco di Brescia e 
valso a circoscrivere le fia-n- 
me prima che arrivassero a..e 
macchine e al deposita de».;» 
nafta. Il danno asceme a I.ì 
milioni. 
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Venti anni dalla guerra di Spagna 
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In un g^ìorno di fiesta 
dìistrui^isero Cìuernica 
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Gli aviatori nazisti bombardarono la città per esercitarsi a fare la guerra - Su seimila abitanti ne morirono 
quattromila - Come la feria di San Firmin • Larciprete benedisse la scritta: *'No pasaran,,. I fascisti lo fucilarono 
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Il 18 luglio 1936 la sedizione capeggiata da Franco dava Inizio alla guerra civile di Spagna, clic si doveva concludere, per 
rintervcnto diretto dello potenze fasei.ste e per la colpevole ignavia delle deiiincrazie occidentali, con la sconlitta della 
Kcpiibblica e con l’istaurazionc di un regime tirannico nella penisola Iberica. I.a loto mostra, dtiranic una nianilcsla/.ionc 
patriottica, un gruppo di dirigenti del popolo spagnolo e delle forze antifa.scisle Interna/ioiiall giunte in suo aiuto. In 
primo plano, da .sinistra, il generale polacco Scvlerceski, iJolorcs Ibarruri (la l•asìonaria). .Mnnoz. Aiilon e Luigi l ungo 

L’EPOPEA DELLE BRIGA TE INTERNAZiONALI 

Da tutto il mondo a Madrid 
i volontari deWantii ascismo 

(^nrsjo til>ro <li l.uipi Lon-l niovimonto collettivo sin slatoh.i. vi.gniri< a\.n iiell .iniino tli ' >< a Ii,i te ili « iiiii'i.i-iiin i! in..-- 
:io; l.t‘ lirifitìlc /rifcninziori<(/i tulio o clic iioratni c (liriireiiti o^rniiiio di noi. 'ionnitn «lt l!.i t.i 'p.i;;no!,, ,• -li f.i due n 


in Si»ii’’iui, uscito proprio in delle Mri.g'nte Inteninzioiiiili liepnldilicn. >( onrilin dell nnii- v ii'ti, 
«|ncsti fiorili, non solo cadt; ikmi nldiiaiio assolto che Aiiia la'ci>mi>. (.Jiiello di 1 ungo inni ■ U.n, 


(ionIi Ì 1m 11aimin : 


«|ncsti fiorili, non solo cadt; ikmi noliiiiiio assolto che Aiiia la'ci>mi>. (.Jiiello di 1 ungo inni j ■ natii ni lon inii’slin iiinninii 
op[iortnitaiucnte con la data fnn/ioiie riflcs.su e <U*rivala. {>(••< i,‘i un e-pcdicnte iiarr.i- se ogo.i/ii/a // «■ i/nm/n.i . \.t ' 
anniversaria che ricorda a tilt- l.iii,i.'i l.ongo. anclie se dal suo livo. I.' d rifle^r» <li una re.il- 1 mr ilmcnic, e vero an< li,‘ il 
li noi l'inizio «Iella ^'tierra « i- libro ciò non risnlla, Iia avn- là o;.';:«-tiiva c so,r^etti\a. I!''< <,nir.ii m. e emé che Madrid 
\ ile spafinola «li venti unni fa. to. n«‘lla formazione e nella nn manifesnr voIer<‘ «li r<-'lare! in.-ratnlx-e eti illinniiia la 1;- 
nia cade opportuno anche per- vita «hdlc Mrigatc Intornazio- aitaia alo alla storia. .\on < ! gui.i del nostro vfrhintano. 
«thè riempie nn vttolo nella nuli, titia funzione «li primo (i<‘reiò un espe<liente narr.it i-j |„ qu«-'to voluiiu* la sutriii 
letteratura che (pici k'ftt’tt'' piano, talvolta addirittura «le- vo «lire «he «Ì<»vere «hi vo!«in-i,|,.iip Pn-al,' lnt<-rna/ioniili -t 


avv*mimenti rieor«la. -a vero < |viva «li «mh irti va lima i«Kie. i.ari ini«Tn;iziouaii lO'-e «li di-i ,,^.^,., (lugli,i «li bru- 

ilire, non «'• che della f;uorra Qu«*s(o va «hdto per s<ìtl<«li- fend«T«‘ Madriil. là dove f |,, dj uppen.t 

«iviU; spa{:«»»la «lei 193(i-j0 si neare an«<>ra pivi la imivor- da liifender*- Madrid, là 'i-!,,u .inno di Ì<iite «• di «mm- 

abbia trià una st«>ria compren- lan/ìt d«dle «osa- «he ei''li r.i«- < uratneule trovi i l'alt,ii.'Ii<i-1ne-l.i .iiumra «la 

siva e compiutii nelle sue par- ««mia n«d svio |ibr«v. «• tver dart* ni. le brigat<- «h‘i volont.iri in-l,, ,i\eie l.i -lon.i su<<es,i\., j 
li. .Si hanno mnnoirrarie. sujTfri ancora più sidi«la base a «tnel- l«•rna/ionali. 1' lu-l «loire «liij,. |,,,t;.ig-!ie di Vjuiiuo. Me’ ’ 
e mem«>rie: si hanno .sltnli su i’one-t«> processo rivalulativo Madrid: iieMa «-illà universi-i, |, ruel. !.i b.àtl igdia del- 

asjvetli e su p«‘rio«li partic«>- p<ilitieo e morale «hù v«>!on- tari.i. in! I’ar«iue «h-! (>este.;i, f'.if.doi'n.i <• «|ueM.i d-'- 

iari. I.etteratura. ipiesta. par- lari c «lei «lirig'cnti «hdle Mri- sul l'uente de lo- 1 r.in« «•-«•-. j | 1,^,, ,!«»««■ t.inti. molti, uo- 

ziale e limitata «he «la venti sale Internazionali «In- è in .i ('.i-i de ('aui[H>; «'• fu«>ri «li l,r..,vi eompai'iii itali,lu' 
anni ciriola in nudte lingneporso in molti paesi a se^mito M.idrid a urto «lelh- manovre (r<,var«m«» eroica mori»-: l'ev,!- 
n«'l nostro ivaese e nel mnnd«). dei nuovi ori«-nlamen»i «I«>1 av voLmiiii «lei nemico: a Ter- f.,,a/;,,i.e «• rinl«‘rii imeiiio m 
ma che aspetta lo storico per \\ ron<rr<‘ss«> «h-l l’.C.l'.S. d.. lo- Anjr«d«'s. a l'u«>ria «le Pr.mri.à e in Africa «h-i v«.i«m- 

e-scrc va-liata. ridimensiona- '' ^ 'r'*rn.l a «h-l!,. Mri"at«-. .S«mo ..v- 

la — come si dice «v?:;ri — e "• .S90frt9 }\l,r.,!,ueno. a \ dianueva «hd ,ij -rande intere--,- 

sistemata in nn fjua«lr«> «li in- jj libro, abbiamo «letto, noii'^ -irdilh*. -ul Jnrama, n riu.i- un ita',-. st<iri('f) «• ((olili»-,, , li,-| 
sie.me nel qiitd,' siano (itili- •, x(^>rio «Iella S|>airna «h-I jdaliij.ir.i. a Mrniiete. f. iiiiì ni,'; Ione,, il,“v«- sfiperc- in- 


verop-i-iva di «-ni irli 'a fatiti lode.|l;iri iiileriiaziomili liV'-e «li di 


i' «Il 4 

,incora ,l.il 

- Il, <,--- I V ,1 ■ i 


sie.me nel qiiah- siano (iiiii- 
iiializzate le le.n.g^i fon<lnmen- 
tali che h.iiiiio ()r«‘sie«lufo allo 


'Ab e ii«'p()uro la storiti <i«-!lii <|u«“sie ballazih-<-he im-oriiria- di 

tati che hanno (vri-siiujufo nllo -,,,.rra «-ivih* s(i;i|riiola. I". Iti m,, i bivttn^lioni «li o;.'ni na-j'-'i" 

.svol.?Ìmeiilo «li quc.irli avveni- ;,„ria «Ielle Mri,L'at«* liitern.i- /i^nulità: il « Comune «li Ma J !'ot"-'•' ■' Ir.isim-tla ai Ier i, ai 

menti e che. « onie SI s.a «1^ ^ra„„ j,,- ^ n.„„{,rovski. n d rar j= 

T‘-'‘ ''.'‘‘''‘‘T i' Hiniitrov. il Thà'-I 

fatti i ai Miip,oii nai^ionaliia. voniifi iu-1- ^ i i » ^ I i W un.i LMirrra 

Loprra <li laiiiri Lon^«> non Syiairna «lai più Itinlaiii * ini o n, i tari Mì( ^ nupi,! in*, rii i Vi -tu 

ha l’aiivbizioim «li so-titiiirsi (fj-ra. « he o(verar«mo.! qu<s-la c<rslante |ir«''«-ii/a. ; .j,, , ,i,.| , .|,.I voloui iM.it,, 

allo storico, nc si pr<>p«me «li anni n«’ll,i pm-rra ariti- 'M'csta e«>'lanl«' «'omballiv ila. > jn-c.'u.i «- i'- 

voler fare «Iella rikr-ofia della i-ta s(ja^nola. Il t«-ma «■. qm-s|o costante sacrificio a «li-j'.nu:-i , » .tmmiim. 

M«»ria. I ssa vuole (niramcntc ,i,,nq,,f.. J)«-n (jr«TÌ-«» e didimi- b-'a d«-!ia franile città «he fai F.no.ARIKl no.NOFIlH» 

e scm(ili«'*“mriiie arri<-clnrc la j..,,, ìmpu-di-i-e ._______ 

biblioteca «li s.-t^rì <* «li m«,no- (ii]'niitf,(-j. «li svolrrerc' nl<-iin<- | 

rr.if',- r <1 esi-:«-nii. «-OH un «lo- ,.ons:«hTa/:oin «he spj,-rano '‘Ibt# 

. uni,-ii!o iiiitrit., di «lati. ,li avvenimenti si,,. ; ^ OOVlll Cl 01 nCmfl 

falli ‘'*.*''lii,i -[iti-iioli. nel quadro «h-i j .; I.filili I f 1^ 1 lll||-*l| 


!*[ I»r<» <Ia*vv liinti. molli. 
stri bravi «-ompariii itali,in- 
irovar«>ii«» eroii-a mori»-: l’,-v,i- 
«•ua/ion«' «• riiitiTii.-iim-nto in 
Fr.ineia e in .Africa d«-i volon¬ 
tari «lel!«- Mrirat*-. .S«,no ,iv- 
\i-ii■ ru,-u:i «li rramle intf-r,---,- 
lui'ita',-. st<irico «• (lolili,-,, , li,-| 
' 'ii_'; I ,,;ir<, ih“v«- sfiperc; in-j 
,- d,--,-riv-ere in un 1 
>.>i'd," \«,lu'n,> «he «-om,>l,-l • ! 

!'()(,.--a 1 - trasui'-il.’i ai n-r'i. aij 
-lino: . .,''1 ,T«> li «lei Vfdont.ìr l 
'n!,-rii I/win.i!i funi (liù ,- -o!*-’, 

i,...,.,,,|, ,|: im.i rui-ri.-i! 

i-'o:<.i .- Ito'ii,! 1 r«'. rii . Li -to ! 


ir«'. ni I 
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i)AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Ul HITOUNO 
U.ALl.A SI’Af.N.A. lutalo. 

L’niitobu.s i)«ir(i (i<i<- ;;«’t(<- 
i/t pulito tintili (>i(i::i’if«i d, !- 
rKiu-arnacmit. raiJiiiun.s,- d 
(i.i.-tni «1«*1 .At tutai, affr«M'er.\-(» ! 
il pueiiti* «le la Viet«>ria .sii 
niisf (1 (-orrer,- siilln rii'ti .st- 
iii.s-tra «lei iVari’ioii. chi- t/ii,’/- 
Iii niiitlina era «incora più 
torbido. ::curo, rossiccio tpni- 
si, coll clii(U:e di iikKitìuIi- 
liiaiicfi.sfro «■ pnisso chi' lo 
correnti- rin.scii'ii soni con 
i/io/fa Icntc-^ii II trii.sciiioi - 
si. .Suda rji'a op/iostii iiioiii- 
iii II torso iiiiiìit spiicciiruno 
.'i-i/iK/. nitri .sciiricni’itno sne- 
I hi linlic «-/itati,- 

In lontananza le colline 
di li'-iioùn erano rcr,]i luci¬ 
de IcvHiate: anche «/iie/'a 
iiiaftiiia rciiit'n ipù il .an- 
inirj iuce.-.-.sanfe, line. <- .s,-im- 
hrafd piuttosto nebbia che 
(lioi/i/id. 

L'aiitobu.s era a due pia¬ 
ni, io sedevo in prima fila, 
in allo; ditraiili an-ro .so.’o 
la .v-fratla «• mi sembrarli «li 
rolare a bassissima (piota su 
un recehio aeroplano. Il 
}ì(tesairt!Ìo era illti eiinaln da 
un ehiarore limpido e dif- | 
fu.s-n che dava rilievo a opni 
fuirticolarc. 

r’omJirinrii di luce ottime 
per Un bombardamento, 
pensai iiivotonlaria mritte. 
mentre venivo so/iraffatto ^ 
da lineila setisaziovr di an- 
(lo.ieiosa colperoirzra rhe ; 
poi mi aecompaipió fino a ^ 
Gueriiica, .«non[ire. 

l'en-nrreiiimn riil>i<lameii- 
le Fìilban e «-ì ta.sehim mo al- . 
Il- .-Ufi'.’,- lirehe la -ona iii- 
dii.slriaìe. lìeshirn lì.iraeal- 
d<> Sestao, tutta 'i"r«;ifi(- e 
fumo e curhoile 
I f’oi prendevi Ilio a rotare 
1 ■.•<oii;>r<- a bassi .s:mii ijuota 

j VII una zona flo'eemeni,- nu- 
•liilatn che ora r ‘orilarn i 
1 iioifip Inscatìi ora valli del 
i Wiie/o; nelle ariose di.sfese 
dei prati le hianelo- ra.se 
'lai tetti spioventi s<-mbrii- 
vaiio cascine lombarde e, 
dorè In mnìitaana d'-reiita- 
ra aZTiirra. .seor<;«-ei ’<• no- 
.,tre l-aite fra l>o (-||i di faa- 
«;i r di larici. Il paesinipio 
continliò ad essermi fami¬ 
liare. 

Sotto di no- la (lente .gj 
miiorera trniKiuiila <• CkIu- 
i ( tosa fler le O trilìehe ■ n,-,/,-- 
i ben:(‘ d’ una mattina ,(• 

I i.oiopio f'nn ‘iinadra -ii la e- 
rai stara riparamlo nn trat¬ 
to d- strada fri i-ereh-o sa¬ 
ri resta no tirarli In fune di 
nnt ra’iipritie”a. Due •lo’ine. 
-otto ta n'-ortaia. sdori mira - 
-in f- '-m-heria nett'neipia 'lo' 

Paesaggio anonimo 

I .1 Gnernicri. .sotto il por- 

1 tirato dove rantohn.s -•! nn- 
j dò a fermar,-, c'era la soii- 
I tfi ro(i(i'a di c;'.:td)in(-ro.: 
j arerrino ,'a mnnfell'na i"'~i 

j lirepnala d- p’oippn <- il f'i-j 

1 r ’i- con ’a canna in a-n. ! 

! f.Vr.vfa'to detta strada era' 

tiri’ifinte, i'iKÌe ’e lacrinte- 
i/e’,'e ra.se. lìo-enti ' l•,'f^'j 

'le''t' 'in<”tre. i < oo-- 'l'otlo- 
iir 'ìo'-'e norte Tn’in anp'i-; 

ro--. r'»oi-o e aiionim'i ’ 

Do’-erf’ ancora nnn -n'taì 


sentirmi dire che eravamo 
realmente arrirnti a Guer-: 
ivca. Mi al)/>offouai /'iiui>er-l 
meiibile. abbn.ssai il basro 
e mi diressi alla stazione; 
avrei roìuio ripartire sabi-i 
to ma il )>rimi) treno per 
liilbao c'era solo alle Ireiliei; 
e non erano ancora le noce. 
Quattro Ore buone da tra-, 
.scorrer! in quella «•dfù che 
.s nibruva si opinala I 

Era ipirlla Gueniica'.‘ luti 
Guernicn di /’iefui.-o. tiilia 
siinpiie, terrore, distruzione'.' 
Dove ritrovarla'.’ j 

Entrai in un catJò lu-r re-- 
dere qente. per parla'r ,'ou 
qniilriino. Sull'iuprcsso c'era ^ 
zcrittn; l'aberiia Va.-ra | 
«•iitii uomini con biisrheiù 


itiurnre, qui nella cittù san¬ 
ta dei baschi, fedeltà ni fue- 
ros. alle leppi «-he unratifi" 
rano le libertà dei cit/at/iui. ' 
. 1/(1 del vecchio albero rc.stu'- 
solo il tronco inaridito con-| 
..-eri-afo sotto una brutta cu-[ 
pota di cemento, Kd è util 
tri.s-fe spettacolo. 

Il racconto di Julia 

liiprr.si a camminare r fi¬ 
nalmente arrit’iii ii! merca¬ 
to. Il mercato era «Pii mor¬ 
to e solo dar o Ire donili- 
si aipp rat-atto aneora tra i 
ImiK-hi di marmo dove Ir 
reihlil riei .spruzzaveiio ac¬ 
qua sa ce.sli di sardine r di 
panibi-ri, ('oniiii'.-iarono adì 


Avevamn sòìipatizzato, lej 
doline mi ;i erano raccolte • 
nfloriio e con le iiiniii .sotto 
i f/reitibiii/i di pninina pio- 
eavano con i d.ifos, faeen- 
lìnli tiutiiinare nelle tasehe. 

Capii che .stavo per e.s.se-, 
re ricondotto nella Gncriii-I 
ca bombardata rei ero emo¬ 
zionato, attento a non eom-i 
piere pii.s- i tui. i. j 

Afa 1111(1 rapazza ud inirr-i 
ruppe- [ 

•— Non e cfitalano ! 

— Sono iia'-ano — di.ss>, 
r .sopra r venni- iin pesante 
silenzio. l.a pe u-- reniln 'u 
con i capelli bill neh' a’-| 
lontanò ma senza o.afeiitu -. 
riofle. ! 

— E a’Iora, — alle 





S.ti.-.'si'S.-vp 




GuenicA 


orchi. Ma mi accor.'d a’inra 
che il c'-elo era azzurro, .se¬ 
reno e elle i! vole 'iidorara 
la facciata di .S’a'ita Alaria. 
I carri, le tende, i .sarchi d- 
-,rano. Je rC'-fe con l-i frutta. 

Erano esatta mi-nte le tre. 
anrorq ?,■ tre. (piando udii 
per la prima volta i' frapo- 
rr delle (loiulit- e r-di i-er.vo 
il rio Mtindaca 'a prima fu¬ 
mata i/ia lopnolfi .Irrii-ò mi’ 
vento un'onda di calore st'j- 
focattfr. Ma rhe r'ìsa s’nva 
a.'.'V'-ne lido',’ !o nnn io vnie- 
'<> irninapinare, n-'-ss'ino lo 
potei-a iniinaplnn re hi-rihe 
tufi- i-rann s,-mp’irenii-nti- 
r-'viili alla fei i.i o- r >-,r,d,-- 
r- i! orano, il ’-itte. i’ fr-r- 
maqqio. 1,- niurche. le ani- 
iif.e, .•! Guerr e.i non e'i ra 
la otterrà. /’ fronte era ro-a' 
lon trino eh-- mai ri -'-ra ii'li- 
tn il cannone G'iern-ra 
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oi-n-hi- c'i'fii ! 
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Come si l>ri'S,-nl;» oggi (tiicrnl «-;«, la rittà siiagnola lUvrnuta simbolo lìrlla barbarle fasi-istal 


rossi, forse at/enti mtiniri-i 
}>(tli, bi-t-ei-niio t-ino hianroj 
da pi(-enlì bicchieri. Eranoi 
pieni di vita e .sembravano^ 
felici. Parlavano nella loroj 
linpun che non ha iPilla di'l-j 
In spaqnolo, piena ni Ifin- 
phi (((-(-eliti e di varali at/er- 
!e e cantate. j 

Entrò un prete ancora 
pioraae, cita liti volto auto-1 
ritarin ma .simfìat-cn sotto'- 
un (licrofo eaiiiieflo .«jirat-a-l 
panie. Aveva l'abito ])esan-i 
le e infnriyato e in mano 
recava una qro.ria borsa Or-, 
din«> anche Ini mia eoiii’.ij 
.- una i;ip.i. S' fece mia si i 
caretta con tabarro .scuro 
e prr.se a disratere aiiimn- 
’a - enti- con uh tilt r , ^ 

.Yon ero in (/rado d: ea- ' 
i>ir«" riiilla dei loro d-.-ror- 
. ’ Tornai sotto la piop'pia 
che era (ìiveiitnta uià ron- 
istenie e mi dirr.i.si verso 
'a parti- alta ih Gaerioeii 
per andare a vedere il ’-er- 
ehio albero dori- da r,-mi>’ 
«inmemorabifi. si veniva a 


offrirmi la loro mi-rre con 
dipnitn. 

— Ma non i- ba.s-ro .. 

— fei-e lina delle oe.svi l'(-n - ' 
doli-, j 

— No. 1 

— Neanrbe .siiaanolo. iVon! 
ha rai-rento rasti(tliaiio. > 
— lYo. { 

— Clami — intert-ei)n,-| 
un’altra moUo piovane maj 
lini mnirn prassa. — Jt ,si-| 
f/iiorc è ciitnlitnn. E' erroj 
elle Ivi è catalano, r.ipnnrr? - 
Tentai dì una ri.qiondere 
pi-rehé, lo confesso, orora- 
7-0 imbarazzo a dire che .so-j 
no italiano. Proprio eo.si.i 
imbarazzo, desap'io: esatta-1 
mente ro've iti tutti pii a’-- 
fri posti d’-l mninln ho pro-i 
eatfi -empre piacere, ansio. 
orpopHo. I 

— Noi barelli e m- rata-. 
ani farciamo vivere la Spa- 
pua — disse la prima jie-. 
sei'-rndn'a ridi-v'ln conteti-i 
ta —■ Noi ianor-amo e pi'- 
altri ranlatio. fnilaim, e, 
manpiano. I 


altre ri.scbianiln tutto — co-l 
me avvenni: quel «porno!' A 
(-he ora rominrìò'.’ 

Parlò per tutte .luUa. una 
delle più f/invaui: tenecaj 
stretta a sé una rapa-rimi' 
rhe poteva «-.'■.sere ,s-ua ti.'/Iial 
(-Olile una .sorella. | 

- - . I 


f't’rc/ii’ (• t'fff f-rin 

La strage dall’aria 

( Li (ii-t( UHI : 'o:' t p! Il i-iei 
tic “ sentii altro raion-. .Al¬ 
lora mi misi a pianpere. Un 
uomo che si-deva al tavo'o 
(ìeìVosteria, invre--. romiti- 
citi a ridere, a ridere. Guar¬ 
dava. divertito, i tori (he 
(-adevritto a terra .-«uue ful- 
lainnli dal iiCve..b-';io di ui 
invisibile iiialudor. Insie¬ 
me COI tori cominciarono a 
cadere anche i mandriani, 
con una .smorfia di meravi- 
p'ia sii! volto. Morivano le 
palline e morivano le vnc- 
(-hi-. Anche l’ubriaco che se¬ 
deva aU'osteria fu ridpit-- 
driHa m’irapT'a. di schianti- 
nbbas.só la le.sla sul pp-oU, 
srrii oli'i a terra e li r- mn.se 
Tufo questo aeradde hi vo- 
eh< nhnuf- e -o non rapivi- 
perchè stava nrc-id'-ndo 
Vd<vo il miipi/itn 'lei 'ori fe¬ 
riti che davano rornau- fu¬ 
riose riePo sterrato, i-edfi-n 
il vino tinto scorrere coni - 
.sai-pile (liipl- ('.tri fo'ea'-. 
udivo voci che chiamavano 
madre, e voci che rh-ama¬ 
vano ftplio. 

l'idi in quel momento - 
primi tre aeroplani Erano 
dipinti di nero r d’arc/ent" 
e rolnvano come nqrstrcll- 
Venivano più. venivano .sem¬ 
pre più più e sembrava che 
rrrca.'-.sero «pia/eiiuo for.sr 
cercavano me 

.Inaila ... 'ì-.ssi. - Jwini- 
ta ... qri'ìni Ma la ’nia ami¬ 
ca (-ra fri- tda «’ dura co ni¬ 
nna liamboìn. M' h-cr p'i- 
(laiira ifi oqiii altra cr^.-.n >■ 


, iiru,-ii!o^ nutrii,, di «lati. fondo «leg-li avvenimenti sio 
falli 'idi;i vii.i e -u!;,i i '-[);i;jii,'>li. nel quadro «h- 

vita d<-!'e Mri^.it,- Internaz.o- ,j,, ]^, (runrrti .avvieim e !. 

it:t!i nena g'uerr.i eivi!«. 'Ua-^j,,;p. ((((«.rnazion.ali «lisp:<- 
giud i d,-'’e «peli; — ”1 veri-; ^ ^lor«, azione. 

'1-*'' ' 1 I cegciido il liiiro. eliian, a'i 


INIeì canti dei poeti la voce del popolo .spagnolo 


-iod i d,-'’e «peli; jU" In lor«, azione. j 

« -u - ‘M I i-egciido il liliro. rliiaro a'i-i 
(mr!a:o. ma iii modo i..„ore come Mir^e «■ 

eniiod:,,' «• f r.animentaru» .i.. 


cpÌM,d:«^o «• fr.ammentario e . „el!.n .S|)n^na la ' | 

«on un lmg'uazfr-o dec,-am«-nie,|,.^^^l^^^^^^j^^. .Jomorratic.-lmr- j 

i.roparan<b-i:eo. 1,1121 lo,e.'Oj_.j_ . . ^ Hepiibbbca ' 

,n q,m-to suo l'hro. inv,u,ve^ -j 

(.onemloM al «l.sopra d«dV tm- . _ [j,,M-mpre I 

zionalitn e «le.le -ip l’’-; p,,i .assunto un suo c-aratn-r«' i 

’'.' Ì ' 1 * "n^-'! b'riemeiiie nazi«»na!e, demo- [ 

«li insieme di hilfe If 1, e p'i(Kd.arr. Merrm qu,“- j 

Intern-z-oudel loro di -to-j i 

«v-o di c«,-t-P,zione dei loro 

.ondMtti-nent. e del loro con- ^o, 

Kibuto forma/mne «le.- , 

i,>serc;to rep-ibblm.ario sp.i- | 

et,oh. e .ade sorti ,lel..i 2 urr- ^ ,,.1 

r.i. c,>:i uni trati.izione sere- 


•Sp.i^na 


nn di obvt/ività ct^ca ncMa f;,(4";i;ede;:'Vi;; 
fTTIzì V' TÌ«^TÌ »•<> O •* 'VTitCfl^ tro- .*• 

ofirtiT'nn^l ni.-ì .nn- 


'. 1 . ma è «'ifTirile vculere .anche| 
la p.irte «dm nom’ni — e, 
;Ti n-.rnn Inoro la parte dii 


esperienza delia iiniià na/i«>- 
na',' (lopolare «he «loveva. neM 
lOis-iv. -n Italia, essere alla 


_ * • • I R-* * I I I *1 i lei* » t 1 HI 

Tonro - hanno am-o pari.riana. ; 

,.e « o'-an-zzaz-one. nella V.- erezione nazionale e ! 

ta e nel a attivit.-, del e Hn- n .....i.m;.., ! 


So a ila iìreiÈìettftn 


t«'ì O Tiri si «I’TIVIT;» 11* 4 ' f' • 

. drli.ì n«’Dtn>h:;i'a anfj 

I rJTrno — quos.to fu>ro —1 \ 

Snlitlu ÈtrfÈÈÈfXHn ritrovare n,aij 1 

gfrfwltrXftn neì’a ^parna: ma e nn! ! 

1 oniO trait.i questo aspetto rtvrovare no: strs-i in Italia.j , 
« on molto distacco, direi per- '<**■’ ^ I , 

sino eufemisticamente con «x*- T.uiri T onro fa roteare la| j 
ca-'siva .-obrictà, quasi che eli stona delle Brigate Interna-j i 
uomini, i dirigenti delle Bri- zion.ali. in un rarconxo iiii!«* i 
r.iie Infern.izionnli. in «picllale interessante, scorrevole, di j 
vita e in quella attività, non;facile lettura, attorno ai «^m- i 
f.o-er,, 'i.iii «ho «Ielle «empii- battimenti e alle batfazlie a j 
ci aiipvtnatiche «''pressioni «li cui le formazioni infernazitv . 
un nioviim-nfiì collettivo sia nali presero parte. F. «li qit«'- 1 
pure eÌ 2 ante-co e travolgen- *li romb.ittimenti etrli «otto- ; 
:«-. fi' ben,', perci,'.. che il let- p.artieolare quelli che , 

toro. 0221 più di ieri prepa- ' 

r.iio a .-:nst.amente combat- 

t.-re I! c i.'o «Iella personalità. ^f 3 dri.I vittorio-.a. s, 2 nir.c.iv.i 
Tum -M .illa frnnrnz.i rfclVi R<'mihh!:r.i <tiì 

evident«^m«'nl«’ sbafrliata — di falan'zisti. su. fascisti sp.irno- 
pen-.aro «'he nella .^pajrna il'Ii c -tran ,'ri. Madri I '.-.unfit- 


l.a lolla dei rc|iiibblieaiii .-|)a»iudi «l,-I lV.'{f»-.'M/ 
fu arroiiipasnala da uir«-s|i|osione «rari»-; po«-li 
« professioni.sii » e p«»rti iinprovvirali ramarono la 
(iiierra jiopolarc nel rilnio il(-irotl«niari«i cla.'-Ico «l,-l 
Itfinifinrrrn: serillori di ritrovarono la bir/.a 

di I.ope «le Ve"a e «li dervanles per «le-crivere le 
flraniiiialielie viri-inle «b-ll.i guerra; pittori e «lise- 
"iiafori fisiinroiio sui piccoli giornali «lei fr«inle e in 
ino-lr,* v<daiili i «Iiv«-r'i nioniciili «l,-ir,-rni«-a «lifrsa 
«li Ma«lri«l o «le^li e-l«-nnanli coinb.tlliiiirnli «li Irin- 
«-, a riall.i<« ian«l<»-i all.i ]ii»t,-m*- \«-na «li !.«' 

Ir,- pn«--i«- i-ln- «{Ili |>r(--<-nli.inio ^«ino «li iliver-o 
« arali,-r,- — eroi, o. lirie,, «- -.i!irtf'«i (una znlira 

fer«»««- all.» niani<-r.i di f)ii!-\e«lo) — «• Jm-h .sinl«- 
lizzano. iiell.v Ior«» «li\i-r-ilà. il s,-n-o di quell iinli- 
menti, .abile epi-o«lio «b ll.i sita ,1,1 popid«i spagnolo. 

U V. 

A I.ISTKR.COMANDANTE 
delle truppe «IcIMEBRO 

/ .i tii.i Irlt-'r,! — animo nobile i-i pcii.t 
spaznnlo indrimito. p.-/2rio di forte. — 
la tii.i lettera, l.isler. r-ts-enn.i 
(fuesta che pera in me. carne di morte. 

I ratiori nella lettera ho Irormto 
di lotta r.anta tra ali ih-zri mari, 
peritino il min more >i è de.'-lato 
nelVinlore di rosmarine, e sp.ìri. 

firme in (onrhiili.'ì l.i foce «j «< ut.' 
dell Ehm. rosso rimbn'.o di «ru,,. 

, l/l tfeìido sasso la sorcente. 

là proclamo, dal mare .i.’/.a ;.-,'//it.a£u., 

' Se alla Ina arma tosse c(piinalenle 
la mia penna, contento morii'il ,. 

.ANTONIO MACH.AOO 


S 'r T:: 

Fe«lfrico forrij Lorra. il 
poet."» «irriso il.ii fr.«nrhistl 


DORAIONO I .SOLDATI 

Guardateli. 

Dormonp con nii'-iria da oillassio. 
da animali t(nerissimi, duri e abitnati 
ad nrrnslicre di rolpo, la (Ione sono, il .-'-nti". 
come tzinli inf-ilirahiti e.ini da parità > . 

So/ir.a un duro ripoai ( he arsoriiialia a art fiai-s.izzio 
italtnld da yoeeolt. scheletri t orsa rtr' in-itt . 

'lai lento rilaio mor-,- di mille n-Zaali raote. 

Stile ed assrnli ci'-niti le /,u/<l//,’ wltloriilelilate. 

Itnrmono. si. (nn le inani, (he suo ptizni. afurti. 
per nn irlanlc dimt lìtiche dt l n et tile e-t rri/io 
'li lasciare le fosche e ostili rate deserte. 

...Ma ani he i fucili, infanto, riposano immobili 

RAFAFI, .ALBERTI 


E'»-* .1». #4. *4. r fs I tu tf'.llj » 

forbir corrir uriarrtim fi.r- 

jorsr, — rf^ì/fw/rifr », e.,*,.ri i . ^ . 

«I dire Julia e po' s. r.roU 1 " ' ‘'T'" 

.se afe altre. - Ma voi non .Zmir'"’ 

ricordate'.’ ehi- aiorno era? srl'. , «« 

.. ' . .1 " Maiìntn! Maui'tn' Ma¬ 
io non avevo aurora «fi,-ri - , -, 

f,„„j ! unta Tu-al ». nnrfavo .Ma tur- 

1,. . ine . i fi (iridava un come «u- •- ni s- 

noli .SI d, Olir, prouU 7 i:,«ir,- | 

Porta .'^forfutìa! — f/r/f/r> flfiJi -r » * 

. . -, ' . vmtttnqtyn r hos-rn yuriìtr*- 

.s*f/o udiirn r^rri r rr?- »• 4. ^ - 

,i^rr; k: .-i i a^'rop ap» rnnt 1 ti'iarnrT > 

p^fM o*anrtit rfif’ tìnnm v- > • 

... ' nr! ryrr’j'nrr* .'jrrnnrr n 

rrn nUotuaìinta * i 

trr f r- , - . ■ ?>» r/f tro o n brrv . 

Altora Jìt’ia fjufìr'ìn tJ rir-i t • • * »»• 

fr. T4 T ' ^i^nnìan ìvti^rra ^^ 

if* (jTìpirt ffijrf la i)f)rtrì «v? _ — *• 

/ t , t monrrtrjva, rìn.^ropf- * m • 

pa .so la u.auo m., , orci" r, rocce, ve-levamn G- e-.-m - 
riprrse bruciami. 

— l}firfrjt$t\ f* f'rn la •« * iti, t. • 

,r \ , Z ’ * * . Il honìba’^'i '/■' -’f 'S.sr.i 

' olb- .sene, «luue.'fo r-rnmi 
ntiorn nm a CiUeru-ra l;.*prli 

, . «-'.,«1 .«teuro Afu no: s-estnm- 

rion nn mai i-i.sto In -e- a «fi _ , 

vx... f r, • n 4 1 ancora per -ni pezzo las- 

.Sau Firmili a Pamp-tmn- I.a, ; (,^,,-tori 

h Z'’ .erir, era an-ora p:.,' incendi e V urto -E sfm- 

Z';Z"-i dol’n t-ifV Quando 'ornn-i- 

ynolin aPnra amm n 

. ; ^ fin a Gurrorra, Guarti'c.: 

stesso voho de’:)- uo-fre • . 

.... , J ' proprio non cera n ii 

'ìri. intimo, -■.r'-h-t, itfT-’t-l riL. ,1. 

I Dopo q-ialrbc y-orro 'r.- 

r ■ j ..*• • ; cnr.VV lanf^arìr rritrnrnj n • 

/-a 'iovrin*; ut ra:»'- / ■ .* . 

.RTfi ni Santa Mona .^’s'aihrafa , . . 

.1 «-TtM,. ./• I.w: u..:m >.' :.«•! J rcq’mte-: con «, r..,::.. 

tanti erano i tori e uiur-, 

che e , mt(-!l,. Al e „ud-c. a r ■ 

rarctprete Venne ero, I-O'-- ^ «tb four, e in eu 

qua .marita r ììg'I .< :t' tat.\ ' , * j 

. - , rs FMiaffronj fj L*' «'rari' ^'* 7 “ 

aoyrinìf ^ I^.lrvirnao • , 

no rnxzvnr.^r ni •rr-- 

iri prncf'.^^innr r 77(3,7“:? a* - t t «» • 

, , . r T ■“‘0 ss ->1- OS n ^ • r.iì- 

if* .?r)/Oia r rrcanntt ai . ,, . , 

,r - 1 ■ •* .. *‘Oi Grn r-Tlclrr • .r- • 

fiori 5:1 s-.^t-ro a i j rnUc- , . ^ c- . 

, , ; a ’a ’.'orr.- Sn r-jv’ » 

a r (I ' o ’ 

. . , . 1 ^ in nur.t^tn r-onr. o*.* 

.•1 »/?r:-oa’or 7 -o a tGiir !n . ^ , . • " . , 

a rrrn*n vrxr*' *’ r •“ 

iacrmtr. de. 'oho t m-m acce- d-y 

Pl-'ot.-i f'i Ufi pria -,-1 • ^ - '' ' 

... . 'ioti r-erc*ie e-a-r, ,-.s~ ’ -- 

carte..n 'lore era .r-j''r, ..Q l , • , 

r, ,C-1D ,S'. , » . ! '-'■e.-gio t^eur fetm - yer-lb 


SPLNI A LA LUCE DEL GIORNO 


fi-iio lidia G'.iii M'd.i 
ni urie lo.ile * l’i ìiiie Mola 1*1. 
Sf. ( i)Tllr- #(«/,’( h.t S'il'lall 
fi reità fra ^jirelali. 
f >a ttiiii.i. ;! h'iì.i f ranco 
<()!'> prorii.-'y-"- canta, 

•• ■:( arabi,l'iilol'i (-1 r Mulo 
l'iippe rniilalle zh rnanda. 

Ma le trupp-- ai.Il oerhifie 
prelfn'Ioiio h- laailrinc: 

(■ cosi la Mc/r.i Eli0.1 
rnntetta dalle b‘ ubine. 

1.1 ferita b ' u!i « ur.i 
e il moro la rii 'mipens.i 
■ on Tanntu (Ih dì fon 
f.illi d'nreri ine ’no//ale! 

^iii muli o.'iniio ( 1,1 Mol.ì 
I hiedendo a Srida la paca. 
Mola lì mol.ì ( ori marchi 
"'mai scadali in Germania. 
Thanna incannalo, n morn, 

•' sempre l'incanneranno. 
f),i tulle le parti, per radio. 
Ciuncono ofrci arroeate 


'Il crnerali ohriaihi 
rhe dicono haccianat-'. 

M.1 (ontro tutte le iiaiirr 
dai faseisii sparse al nenl'i 
f.dri e martelli dirnno 
i-erilà chiare e «o/iaut;. 

I miliriani cantano 
la loro dota in h.ittacila, 
talloriioi della morte. 

(he nell'asciiato li spia, 
sempre là ficcano cli occl-t 
(Ione ficcano i proiellili. 

Spanta la Itire del domo 
dananti a Guadar rama, 
insanciiinandn di albori 
la speranra che li chi.ima 
lll'allro {alo del mmite 
ernie ìa morte di Spacna. 

■lO.SF. BF.ROA.MIN 


f*» • M-j!.a ». in spagnolo, sijjrunca anche 

pantofola papale Mola e uno dn generali 
fascisti che Insorsero contro la libera Re- 
puhbhca spagnola. 


a «tire Jiilia e po- si rirol- 
.se al’e altre. — Af<i ruj nnn 
ricordate'.’ dii- aiorno era? 
lo non avevo aurora «fi,-rii 
anni. I 

— Le date drìb- «/i.syrnrie: 
non si 'levonn prouiiurinre.l 
Porta sfor’utiid — qrU/«> dal, 
suo bniiro nai-Ua rnu i m-! 
Jielli b'anehi (-he nrimn .s-i | 

era nllniitaaata | 

Allora Julia rpiar-ìi'f il eie-, 

10 (jripin oltre la pfirtn. .sì 

par.so 1(1 n.fttit) 7U./'; oeehi e 
riprr-.se. | 

— DnrKiae. i-'i-Tn la ‘«-r.ri.l 
Ibia (iran(l(- fi-ri;i f-'ie,-vamn, 
nlUtrn qui a G’ieru<ra U-Vrij 
noli ha mai visto la re- n «fi! 
San Firmili a Pau-pama? I.a', 
nostra feriri ere aw-ora p’ù! 
bello n iiy ri --i nr-iv *,«-r-l 
rr'.o-.n! .-Xiirli-- G-i'-rn'.-a era 
molto he'ia .'iJinr.'t. a'‘evn lo 
.ste.sso volto de’le iio-fre mn-'i 
'ìri; intinio. •■.r-hio /ftT.-f^i 
1110 - 0 . I 

La p azza 'iavan^i la rhie-l 
sa di Santa Maria .-•--mbrarn 

11 c irru,- -Il 1- w: zi-Z'-i re | 

tanti erano i tf,ri e uiur-^ 
rhe r > rireili. uv-t-c-, 

l'arciprete Venne roti l'a'-- 
qiin .santa r tv ne-l •( :c tufi.' 
uomini e bi-st-e. p:l'-aroiio 
in proce.s-ioue i raq,a'zi al i¬ 
le .scuole (- recando f'i.sc- di 
fiori SI (iiro .,?.-ro .ri i rntle- 
dra^e. ’ 

A m(-Z.'i(J'<>rtie, 'a i;,111 la 
.si rrr.se (1 Slioillr-’ e s-il't'.' 
facC’Ota (i'I K.-'i.t'ri -i-ii.ii 
peiot.'i f-i et.-o I, u rjr.ia-'-l 
cartello 'tove ere. .o-j''r, NO 
P.-\SAR.\N' e y-i'c p-'-.e t '-i 
ardisse anche j; cutr'lo /o 
oppiali fii con >• r.'i l'r e 
rhie.si a m-a v'irl-'e; <■ Chi \ 
non d‘-r>- pa.f -Z'--? ». - Los' 

fa.s-ri.stas >-. "E dove .oino 

ora'’ ». ' .Vo’i r.' ri,’ cifiroj 
Ju'.ita. vai a r-i.s-i, rii n ri-’ 

posare ... (ìi.ss)- 1 - a rr-,1. e| 
qiioiia f’t ru'':m.i t-o’fxj eh.’ 
udii la s-ia vo-'c [ 

lo. :nV'-c.- r'-ir-z.'ì .sr'.r-. 
(fa e enn le eomv-zr-ve :r. 
narnv-.o d-T'ani z''a rb’‘"'t| 
di Santa Afo'-r n-'- ■-.'de-.'j 

i for, e ar-ia-e che -o-or-'o. 
non r- face- aro rou-r. ! 

Pax.sò mio padre .-or i .cito-, 
rompoev- d- fi ’b-go G’-’-ìa-, 
vano- K V'-'o i ,''’"-rÌ7r’ di. 
San Do-e-ìrqn. -----t Se-" Ro-, 
q-ie. viva .A'rb im'-i.' .1 

r:-ier*e io; r'er; ;o*.Y-i • 
pisnran! ... j 

.Af-'o padre mi «ore t-rre 
un ìun-jo sr-Tso è- eharo'ìi 
Fresco e aspriaro i--'-saedn- 
mrlo da''a sua No'i 'i- n,'’- 

f«7? s'il prato ahr-rare-e-a 
a"! mù-, e-r'ca oi).-. t-! .'h-a- 
me-'a J'inn.a 

Q-an-rn o-i 


rnT.o. "OffO J T/l'T» 

■ fi -, *. 7.> : 

7'^»!V r'TL'r 


C r 7 - ^ 

- n^l '■a - z, r'h ^ 1 

-Los; 
r.n^'r .^or/o 
• ri«* ca77r<“.' 
:-7, rii n r*-’ 
yt n TT' *■'^7 ^ ' 


.-Xvdando o x'-z-r- 
•’o par-t-.i davr.i- a^'r rf- 
’edrole. do'ee o-.'’,-. Fr-rz'-~.'- 

Trrj jj a*'’ ♦V«r ■? t’-a*-•* 

Sascisr-'q (Pa-Z-'o'e- 

.ArT)n-«a Pmmo D-' R " ’ 

.Ro'So q-iet rto-e-.- e'è .- 

ro'o 'avide che r or--'/- , s.- 

ea-r-m- no- G-e--'-,-- 
.Yorr, TU S'ffo d^r C ve-N 

n lartre ^-t’dT- ’e7 0'1 ’ 

.A- o-iaTr-'o-'' 'a e <--,-.d'- - 

G-a’~v'ra. don-'-' '-am'--- 

r,-. roefai'ri. rr.-ti, . 

:—iei.dzri nr' eirn d- r^'-z*- • 

o-e in m C'Cirro 17-'* . 

mri p 

•'»'An*» t T*A*'** ' 

7**«7’^71 f-n 7*7*;r; 7 

.Af.-t •! volti -ìi G’icq’i ’nn'- 
ceuti e il terrore a que "-- 
r-rc .c,-no s'-at: :*’;";or:3'.T- 
•’.i. p-u ^r-av-'le i-ittc-re 
icmo per fa- s.-ipo-c r! 
•"cn io. 

-Nè l.a G'ie.'v ca r zos"'':t ' ■ 
p-«Ó far ■iva'evpcar-' '-i 
Gup-'Tt'ca idì.str-itra .fur-in'' 


v'a non s- 

T l'luo 

I --n-' 

•inVui-u-c .•.o:-OH,' -i- nritro t 

m-C'bi de"- 

*■'1 D ^ 

t Ve'-' 

V (zist: ero r,:i-;7 IO -'CC' 

"aria r'e--- 

r* 

t 1 J J 

rondo il meto.d.i r'ù cdàcac' 

terriFicae’- 

4S T’ rz' 

*^' ^ 

per oovcvt rizzare ur.a cttn. 

le* n. er ri:- 


ido P’" 

RICCARDO LONGONE 
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Mercoledì 18 luglio 1956 


L’UNITA 


II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Telefono diretto 
Il 11 mero 


PIlKSKXrATA IK|{| IN CAMPIlXXiLIO 


l.MZIU .SABATO l*KUi>8lMU| 

f. mia oÉameÉ 

la “fEsla Ile iloaaliL 


Moiione comunista soli’indennità 
degli espropil nella iena industiinle 


/ (Idiìiìosi rritori fissati tio! pro{>(‘lla approvato dalia coiniiiissintir 
sonatoriato - Preciso jtroposto - Una mozione dei d.c. Latini e Mtififii 


I l'itii.-.iKlu'n coiiiuni.sti Alilo uii.i mo/ioiie pi e.ent.it.i ifii appi ofniiijito dibaUito, dov 
•V.itoli, Liiijii Oigliotli, M.iiio dai cor.'-iulii-i i ditnoi i .'tiaai he is-iorc* pò.Minio liov.nt 
M.inimiK'.iri, Claudio Ciaiua e 1,aliai <• M.iiigi .nuoi.i t-ull'i .u-undo. 

.’a-io Della Seta hanno piesen -.ich-o piohieiiia Dolio avei :i-_ 


I ||||||■d■l||||■ Quell'anno l'DNAL Piovio- 
I ( lalo ha decìso di riprendere 

__ l'oi ganì/za/tone della caialte- 

1 istiua « Fe-, 1.1 de Noanti 1 . la 

n dalla commissiotie riaMeveiu. 

Il Constato 01 gtiniz/Jiioi e, 

i d.c. I Alti ni e Mainai ‘■“U il <iuale collahoiano il Co-, 

__ ^ mune e ri'.nte provlmia'o per* 

il 'l'uiibmo, '■t 1 CHI andò i! pio- 
ippiofondilo dibattito, dovi eh-, g* iuuina j 


I FI Lni.\l<lA TlIAIiiFIIIA FA^tl^lOAAl.F l.\ VIA PA(iiA.\l.\l 

Uccide con sei colpi di rivoltella 
il dir ettore che l’aveva allonta nata 

La vittima^ che lascia la moglie e due figli, dirigeva un istituto finanziario - La donna è figlia 
della giornalista Fontana - Fuggita dopo il delitto a Fregene, telefona alla polizia e si costituisce 


Dal 21 al 2iJ il pofioLne *• 

L.il allei a,lo iiuailieie della 'i 


Alle ore IH (Il i>'ri il portone p/iiisliMO f/iro ih «//«ri ii Rniiiu , 
<l<‘l riirciTc feinlniiiite delle e ii AlilfJiio. Direttore deH’iili- 


e chiuso «Ile [tato crii l'iiit/ef/iier Aldo /telo /«tniwlni. e la ragazza sono un 


t-ilo lei 1 


m C'.iinpidogl.o Loidalo 


'tenente ino/ionc 


l>ai tu obli eggiato 


pi lino 
delle 


|)i<ino 
opei e 


li convegno di organizzazione |p>i''u 
degli autoferrotranvieri |/Me 


V 11 Consiglio Coinun.ile i is(o iiubbliilie nel i on»i)i ensoi io di , ’ 

;i lido del di.>e«no di legge Toi .Sa|)ie;va e tutioia all'eia, dcglI Butoferrotranv 

>r,ni/iaii'. dei ieiialoii Moio, me dt-l Con.-,iglio .-iUtiei loi e u( i ___ _ 

'l’uii.m od .iltii .ii)|)i ov.ito .-1 I.avoi 1 Pubblici Ci olii e un ali- yvi ,, k.ii nauti ieri ; 
-eJt ileliliei ante nelì.i .eduli no dalla sii.i .ippl ov.i/lone in de. tnmegnn di orputi r, 
del 13 luglio lO.iO .bilia IX j bl.imimlogllo') e itie, peilan- del sinclat atn litovinrifile 


vecchi.i'ìlotiia, ,aia fanta.ina- ^I><lll<‘ di Clona Foutaiia. .i..« Lupo, di 42' uuui, ahiunitc accora piullonlo oscuri La ra- 

eoi le 1 1liin>-o-, 1 ,. . .wlie /'«/lioln di 2<i anni, che Roiiia m ria Ciriniui 4'J. ai 1 interrogata dalla polizia 

ni incili li e e i‘ in'i/yi. " c 1- ’ticci ore prima liceva freddato Porioli. ilio affermato chi’ essi avevano 

liei inni * li- m inib''I• /''o7, " revolverate il direttore ih Clona Foulana ha riirciito | l•«rc■nlo molto presto i limiti 

M.ii. ii*il pi o'M aiTiìn'/ ' ' "" istituto di eredito presso la .soglia dello stahile, dopo [del lavoro Allo, sliiiiciiito. i>e. 


A ir.e//ogioi no di u.ibato 21, Fontana 


il (inule era impiegata Clona ì aeer .shattnto lo sportello dello itilo con .sobria eleganza, l'in 


I rapporti tra il direttore 320.000 lire e a dargli altre Ih anni, il quale era n.scJto pn 
dell'tstitnto, vecchio amico ih liOO.OOO lire, frutto di mi'ipote. chi minuti prima della spara 
famiglia, e la ragazza sono an- co, contratta attraverso l’istitn- tona, rientrando in ufficio ha 
cura piiiltonfo oscuri. La ru- to IFJT-Auto, sulla sua 1100-103provato la porta della stanza 
gazza, interrogata dalla polizia Forse, però, la crisi era deter. jdcl direttore aperta. Da tonta- 
ha affermato che essi avevano minata da altri fattori, sui qua-\ no ha visto la cornetto del le- 
rarciito molto presto j limiti li la squadra Mobile sta indo-j ledono )ier terra, il corpo del- 
del lavoro Alto, slanciato. i>e. guado in (]uesto momento e che . l'uomo riverso contro la spal- 
slito con .sobria eleganza, l'in- potrebbero gettare snll’alto di|liera della polirono, il suo vnl- 


Cuinmi'-siore llndintti.i e Com¬ 


pì oiog.ii e 


tei mini 


meli.Il) dt! Senato dell.. He- legge sulla zona induuliiiile 'o- 
jnrnbl.ca, con H quale piolo- lo d l!),')!) (. .ineoi.i in.iiffi- 


.iiSii.l a pia/z.i Sonnino, a'.i.i luogo straccio Uscendo dal lommn-ldi corsa due ramile di scale, 

... ,,, ,,,..1 I .n./io uf/ii .r..e dei fiViteggia- carialo ih polizia di .Maguann- e entrata nella sede dell'Isti- . . , 

u«i ii.u.uuiii liiociiicuiip Mito- menti poh. don- era stata trattenuta t tato, dirigendosi rer^o l'ufficio sposato con la signora Ihanca massimo, .'secondo l'avvocato j F' volato in un altra stanza, ha 

. -Il 1 ui’ii.iei. i nomii.ti ctihias-. pai luolai i m.inifcul.i/.oni a- per essere inlerioiiiitii dm fun-jdel ihretlore. Dominici di .15 anni, e che fos- Filippo Brusca, legale della fa- composto meccanicamente il 

Mille hi e Miti,PIU,tu h.il.ii iii.e ,.,, 1,10 oigan.7/ale in onoie del rionon dello sesi.óie Omicidi e 1 L'nigegner Aldo Itolo Lupo se padre di due figli. Carla miglia della vittima, la respon. numero c 55555 • corrisponden 

di, li leii/ionc -. 1 ( 1 ,tu dn: .‘-cjie !g,;,,ide Potiolin. luoiiendo dal sostituto proenratnre della stara Irlefonando Vedendo eie di 15 anni e Roberto di 14. non sabihtà ricadrebbe .sulla raqaz- te al pronto inteivento dello 

tallo de. .SliKl.ifuto j <|Uesfa-.ri(, lann. vei sin o della Repubblica, dott (hihrielh. la, trare la raga-za. le ha rivolto sarebbe stato un ostacolo alla za. che si sarebbe infatuala a Mobile. Sul posto lono accorsi 

I.i niuecioi liurte degli oiii- Lu.i m<jite Kiorone donno «nei o «li occhi'o»i cenno di >.oltilo, indicnudole tresca. Clona Fnniona ha det- tal punto deU'iugegner Lupo, j il commissario festa dirigente 


ridultn lino'sull • llOO» grigia Ila .^uperolo gegner Italo Lupo era noto per riolenza di Gloria Fontoim iinu to immoto, con «li occhi ebor- 

diil lommis-ldi corsa due rampe di scale, accr mietuto molti sneiessi tra luce fosca, l rapporti tra i due rati rivolti verso il soffitto, 

di Magnana- e entrata nella sede dell'lstt- le donne. Il fatto che egli fosse comunque, divennero tesi al la sua camicia rossa di sangue 


.eiioiu.nr.iei. fnomp.i. dih, as-j p.,, luolai i mani(chl../.i.ni 


£' volalo IH un'altra stanza, ha 
composto meccanicamente il 


g. n lo al 31 12 11)58 le agevola- 
z.i :i. i onc ei ne’di l.i Zona In¬ 
vitati i'c‘ di Uorr.'i, -ono state 
■pno.t.ite ..Ile .noi me vigenti 
muti .Ulte iieil.i legge i.>t!tu- 
tiv. lì feliln.iio PDl. n 34G 
p-ofuniie modifiche, ivi com- 


le agevola- nenie, |i mo/io.ne i ilev.i che taiio ile. .Slnd.iiu 

.1 Zon.i In- .i lu modifiia della misuiadel- i.i muettioi j 

.lino state rindennita di csm opi i.i/ioi.e, ton min c.nut imigtiiti sin- ba.ssi. spauriti. Quandi, si e ne- ,ina sedia. 'o di aver accettalo la corte 

me vigenti iOci mme de.iheiata dalla i.X diiia'.l di u/icn tu «voiutnil de.- corta della presenza di un f»-' Clona Fontana lo ha guar del suo direttore sarebbero 

•gge l.>t!tu- eommisMon,. -en:,tona'.‘, l.ip-.viu .. d. ' i. S l itl'KR hi...,.- Dibattiti (il PartHO loqrafo, si e coltolo, .opre,,-, doto con occhi do ri. coll., i .Vi-- 

■ 11 , n .Hu jHe^eru.i uiki uinov .t/^onc i-hu piofn* l \(iil niolieuil m- ,— - if rolN» con l** mmu *• c rzi'z’iciNrifu rzltn e, |||S|||||jjS|mmy2M| 

' *. coni’ (lifili )(t -p.] Ho ficll.i 1 r ditti nllu si* a- »s*fcric/itr*cnr»* ,pi(znff/ o izri r/u'fro fÌfjf/'nozno, 

(ici 1!M1 » t* «iiiKitiiitìc* lIio rncrca tU*i i* .<*n/e al.o hto* ,i>ii <i| << j. xx l'ics Ìwi fr/if/cr/oi, c/ic l'/in ittntfiitin ostruita ìtuit f/r/Mn 

tale tnotlifica « |)i ovocheichbc jnj <ii siii>ei.ir..‘ e lendeie eosl u'> de. K l'.S qii.'^t'. -ei.t ui e co'oc prolof/oiii.sto, ... o)./.io-1 hor.iello II suo indire si .* con. 
dannoho nitei cusuoni sullo .svi- pld efllctenle e iiin coirlspon- <,re IH n < oaipugiio ( ■nndai 1 p«r-|lo iill'imprnvi iso. alle '> fl2 di.froffo sul grilletto. Al /.rimo 
IUp|>o indu.stl lale e 'Ull’oci'Upa- denti ai lom/nt. cui dece iisaol- teclj.eru ...a. iiviidmie de.'n ic -li.’ri ma.tma, in ita Fagaiiini . sparii^ l'ingegner Lupo, col/ulo . 


d.iipeiiii sin- 
«voiatail dci- 


nno sedia. 


\'r\f 11 di' .1 SlJ-tl'KR ha n,i- 

rof.i’<l‘to I \„il nuitieml «u- 


Dibatliti di Partito 


fo (It (tror accettato la corte reriiicrf/h i/npossi6ilp fa ui/ri |(fc/ co/nrrzis'rr/ruMo di Salano, z' 


Ad of/ni rno(jo, c certo che! cupo r/c//a A/ohzft, Srieffa, it 


i-.r,..,..,, Mitili it» loiid t»aM//atrl c fnitlilbMito nKa PidsC".'dKd : 0‘hatt‘M si* a- 

u ir,, .ina ‘-oitan'/ia le lelativa legge nei ItlD • e aggiunge che ricerca de. e delie .«•n/e ubo hco. ,,„i << ,. XX loig.es 

; li iteli di ^ detei mina/iont tale tnodifica « jn ovochciehbc pò ni siiiieicr.e e lendeie eosl u'> de. K f.S qiie^tM -e.,! aie 

ilei!, indennità di (^piopn.'i- dannoeo nitei c usii-oui sullo .svi- pld efllctenle e iiin coirlsprm- ore IH n compugiio cundait p«r- 

/iO-ie del tei'ieni inchiei ticlb. luppo mdu.sti lale e 'ull’oci'upa- denti ai compiti cui dece iishol- teclj.eru a,.u ii.iidone de.'ci c c ■ 

.,i .stes.sa; rilevato « ht tale /ione den l.ivoiatoii nella uo- «ett in orgai.i,/ci/lone h.nclcic..:u mi,, finient.nl. a.ie 18 30 1 


Idi)-,." 
.<>11 c'i 


. ulennit 1 di e-.propno menti o 
d.illa leggo del '41 attualmente n... 


/.ione dei l.ivoi .itoi i nella 


favoni ebbe eem- di cat.t«oi!i. 


•.ett in orgai.b/ci/lone h.nclcic..:u im,, fi.uent.nl. 


l'j.iumero ?. i/i un elegante 


,111 ineno petto ha tentato di| 


d.uia leggo itei 41 attualmente I pip,,, Pesodo delle inì/iati- I lavori dei comcijiio i.rosc*- le cle.'a ce.u 
l'i \ igore \ii'ne pi.'itieameiitt’ yp , 1 .., Hom;, voisc. le aeco- f;ulianno nel j.omerlggio ut oggi \ una coi |c 
1 agguagliata til valore agricolo I finitime* pioviiK*e ciò! a pnrtiu* dalle oie i7 30 sino ic*:i a a Vii. 


Icoiiijiagno Del II .‘-'eia «il'u i lunlo-1 br.coto che os/iito gh studi ili | collecor^l : Glorio ha comjniifoi 


I lavori del coiuei;iio |iros«‘- le cle.'a ce.lo.a S'I'Kr-'Ktt l'Uiegi [olcui.i prob-'Mouisfi e la sede un passo indietro e il sito ditoj 



iho 1 lenoni avevano nel Me/zogioino» (tome e avve- 

‘.nennio 15)38-41, con il to.to m,to già pei Latin;.) 
inculemenle approvato dalla j ,,„H.lude chie- 

IX Commnsionc del Senato „dope:i 

ver. ebbe determinalo in ba-e immediata appiova/m- 

• II ciilen contenuti nella le.gge p,,,,,,, pi.-mo partico- 

2.5 giugno 1805 n. 2359. e cioè ..,f- 

a pi cz/o che 1 inamobile aequ.- ^ ,„mmissmne delh 

stetebbe m una Ubera coni.at- • mie,venga nel mi 

t ./ione (il fompcavendita; con- ., 


lPtC!V/« tiMi.o htfssd i (/«‘/fo /'if/Mifo ('‘o»i/N»*r^ror»firf#» j p// />ri*r/(nff» 
bu Cerlo'-a. jailw’l j Finali'inno Italiano, mia co-, io l'n altro 


olla loio eo!ii*lii«loi.e 


jeià b coiiipugno Maria 


celo di eredito, che ho mi lor, 


... u.... ..ce... I-.... . 1 - intervenga nel mi- 

t ./ione d. compravendita; con- 

mleroto che 1 accoglimento di ,pregno di leggo.. Dal con- 

cjuf^ta prò,rosta a.rceheioboe ,,embi... ,.e.«,. dovei.si de- 

grace danno e pregiudizio -ad 

ma scj leeita e piena atlua/io- uuspuano il nloino ai 

...• c ella Zona Ine ustriale. m ongma,, della legge 

quanto sm.ufieherebbe il pieno 

.iconccimcnto del e esose ed ‘ . totalmente dai mi .io 

ingiii.Ae picte.se dei pr.ip.ii- lonsuieia- 

4.V* #•!* ■ 


ma sollecita e jncna atlua/ic.- 
iie della Zuma Industriale, m 
quanto signifieherebbe il pieno 
ciconoTcìmcnto delle esose ed 


lari di quei te-,oni. I quali in- mo/,one. non -i 

u-ndono iicava.e e già oggi ,,,.1- 

nchiedono per la vendita del.e ,,eii„ .viluppo in- 


DHAMiMATICO INSKGUIMENTO DI UN ' T0P(J D'AUTO 

Si luffa nel Tevere da Ponte Snbliclo 
per non essere catturato dalla p olizia 

■ Il ìadrunrolit ò .stato arrestato (filando ha rifinadafinato la sponda 
(’.on altri tre ronifdiri avera rnhato in nn'antoniohile norreiiese 


alee di Imo jiiojnieta ,)ie/.'i . . , , „ , .. . . • 

..M illanti tia le 3 e le .5 000 «!• assistilo le.i pome., 

lue 11 mq. onde sf, uttarne a! a un cute, io che. come movimentatissima cii 

massimo l’aumento di valom abbiamo detto, porterebbe a m alcuni • top. d auto- 


Un miglialo 


assistilo leii |)omeiiggio 


peisone lia|(|iiali si euno affiancate «(iiel- uct eir/a sla (lata 


[ho preinnto iiiienrn il gnllel- 
lo Vii altro passo e un altro, 
t olito, il eommis.siiriii TriiiM| 
ha contalo sul tappeto che co-| 
prua il piivimeulo sei bnssoh 
che .sef/iiicoMo mio (incu ini la 
seni lima c la porla f'iiiqne 
pallottole hanno eentralo in 
pieno il pi-llo del l‘i mieiine r l,it¬ 
ilo. hiigeinlogh ih rerinigho la 
laiiiiria ih seta La sesta ha 
fallito il bersaglio, anilamlo a 
sehiiieeiarsi i mirro l'iiitelaiatu- 
ra della finestra. Quando la 
ragli'za ha ficcalo nuovamen¬ 
te l'nriiiii nella borsetta, il di¬ 
rettore ileiristilnto. era ormai 
eadari-re. ohl.oltnlo cf>)irrr, lo 
j M ilellii poli ritmi 

' Clini filli I o il ilehlto tUnriii 
j Fon I II n a ha lutto b’ sriile a 
' firecifiizio eil e ascilo in sfro-j 
da Trenta secondi pln tordi, i 
al rotiiiite ilellii sua / fOO./O.'f. j 
largaiii Roma ÌRThì2 .’rii glilj 
ìoiilaiia. eoiiliisa in nii""<> ulìn' 


*. 



nuHSimo 
pi ovOfatd 


pmvocato unicamente dalla ^'VT'' ‘"»'osta/.on. e - 

partKoia.e destinazione delia V'O i m.- 

zona c dalla eM>ans.c.ne dell’..- =“ l'^^P'• ‘b -"ce 

l'it.ito; cO'isiderato allio.si op- Assai pili .suolo ** 


essi M »■ l'i.itato addinttur.i 
nelle acque del Tcvc're scm/a. 
peraltro, evitare l'arresto. 


liggio alba le azziiirc elei vigili ui baili [tur<i elei •.erta.e contenente- .a tiirgatii Romu ÌRTIO 

(•attilla di Aitiiro Scoiticbmi e Augelli' si <i dejx’si/lone e iCTenclosl a ìontann. conius.i m 

I* Uno (Il Gallii//o, hanno irii/io allora ji «mu clisoosi/ione «lei Ti corrente ilei triiflien 

addinttiir.i un serrato insegiiiir-nto. 'e l'ei < gni c'’<*»tu«.«- eoniio: - Quale terribile ma 

vere sen/a. All'<ille//.i di Ponte Sublicio.it.. e per <sgni chicli.'.ic:u.> t «•- ra arniutn la mano 
resto. dopo aver gettalo snll'asfalt.»|< essano inne donila'^ hi qua 




l'it.ito; consideralo allio.si op- Assai pili .siano P‘‘te il ci i- 


Ktaiio le 17 enea c|iiando gli l.i valigia rubata, i due ladrun-j 


torio MÌggeiilo nella inozio- agenti motociclisti Henz.i ed coli si siimi arre.slati di colpo, 
ne comunista, ove, pai ton lo Affinato, della squadra truffi- Mentre uno. Claudio Di VDzi.i 
dall’esigenza di iivalutare il Uirisim», htinno scorto di 24 aimi preferiva arrendersi 

niezzn (Il Ari lire -il «no che quattro giovani che sul lungo- alla polizia, l’altro saliva .siill.n 
b. leone le'l M. in J;.i„•.. «ire- t^’vCTe Aveotmo sottraevano spalletta del ponte e. me.ssos} 


OHHvrvatovio 


jieiò eoll.into della avvenut.i ‘ . , , i.m.'-.nu'oJi- il ''**•'* '’aligia. una borsetta ccl un c<«ltello fra i denti, st get- 

>viàUita/.ione della ironcla da * V m < /la.zsi» una /.utui dall'alito ii(»ivegese, lava ìì cafìofitto nel fiume, 

.illoia ad oggi; fa ioti che Li [■■oofficiinte di (.( '[f* ’’ targata .S 5ii7 N, del signor Ole Agenti e vigili .sono scesi al- 


Qnnlc terribile inovcitle ai >• ^ 

ra arniutn la inailo della ipo- 
I line dolina'^ In quali rapporti 
ella era enn il haitehiere'> Qua¬ 
li sono i precedenh di questo i./V 
sanguinoso episodio ? 

Clona Fontana, figlia del de- — - 
f *4 fi t O i'ijth itt, A filli.,, o.c ihri-l I Isti 



> " V '-«i; 


I..-V FINK — Il c.iil.ivere 


molto 


ilell'ing- Italo Lupo, trasportato fuori drlPufiìcio. viene adagiato 
suirautoambiilan/a 


Commi-eione Industria e Com- be un mdennit.i di .100 .thh ine 

.nei m della Camera dei De- ‘'I '"‘l.> <’• 
juilali che dovrà ora prendeie liniil.- di li.e ..1 mq. 

in esame il di.segno di leggo 'u *‘8'" l’'’'' 

111 quchtiono vogli.'i modificar- bilii.i di a.ntiover'i.i o si f< 
no il Ichto traKmes.so dal Se- nisco uno .stiumc’iito atto 
n.ito. nel .senso di fissate hi rendere lapidi e c-qiiamer 
•ndennil.'i di esproprio dei tot- s'ant.iggio'i glj cspinpri 
ioni (ompro'i nella Z.ona In- S.iia bone .he qiie'lc ni 


Kiisteffer Sclmwlann. Il furto hu.. sul gieto seguendo la fidi¬ 
ci.i st.ito coiisumalii. con ostie- tulle nuotata del giovant-. 


.sti umc’iito 


rendere lapidi e equa 
vantaggiosi glj (-.pt.ipri 
S.ii a bone .ho qiie-li 


ma .iliilita, nel gito di traili menile loiitinuia di persone 
secondi. .issislev.iiio alla scena il.iirallo 

.Menile gli agenti accoi iev.i- (lei miiraglioiii. 
no. 1 ladiuiifoli s.mo balzali Infine il ladruncolo, un po’ 


• lustnalo 


valoic (ho quel ziom. comunque, vengano i i- ce scaiiton.ind. 


eqiiamonie ci.n.mdo di d.iisi jior La siancboz/a un po’ p.-r 

• pn .., 11 ., Meiitie duo riuscì- aver caiiilo elio il giuoco avrcli- 

ue-le mo- vano a far jicidere le loro ti.ic- b(> potuto costaigli troppo c.a- 
'iigaiio 1 I- (0 sc.inton.indo subito nelle io. hi rinunciato ad un,) tra- 


tenoni avevano — .secondo 'iinpulamonto nìo.-se in di'iu-' 


logge 6 febbraio 11)41 n. 341! — bf* m t oiisiglio. d 
nel triennio 1938-41, rivaluti- e Fiinpotlai./;, d, 

10 fior un coefficiente di <•() .sulla K.inzio’ie, m 
volte ed in modo da non .=u- 

por.ire comunque il prezzo di 

400 lire tl mq.; tninta tl Sin- i ^ 

(i.ii o a f<uo gli op]K)rt\ini pa<;- ffllli 

pr<.>‘M) il presidente della ^|IU UUt 
Camcr.i dei Deinitati e prc.s >o 

11 pros.idenie della Cotnmissm- •• 

no competente iierehè i con- 

l'ctt' hvolti nell.i pretiente ino- 11 

z.one vengano t€-nuti preacntl _ 

i.i Ha definitiva stcsuia del te- 

I xci’sillIK 

w,i (lucstione degli es/iro/ni 

e delle indennità dovute agii pcllo tl(‘l 

tittiia.'i piopriet,!!! dei teri e- _ 

oi f qu“lla che, insietiie al ili- 

hcgno jiolitico dei mom.iMtli Dando l.i loro 

ucl nord e delle forze i>iù le- adesmn,. alla^ c.ii 
ti ivo della nofetr.i citta, ha ini- ino'S.i d.d .i CGIL 

i- vdilo finora la i e.ilizz.izione ri romani iiaiino 

ii- j'll.. zona indiihtriaie I pio- per il_ f.mo.i d 
1>..ci.iri lei terreni — in pr:- ^-indac.i.o olire .li 
Mii 'inea i noti fi.iteli: Gian- mezzo, 

:• . 1 ien.itoie demccrihtiano K' qm sb, in ji 

V,’ . .:.i C i SUOI parenti — po-t.itile .su •.•• ,> 

n i.n-u- iotl.itn, infatti, am tut- tiva |»re.sa (l.ali.i i 
'.(• le loio forze contro i’;./)- sicuraro .ili'org mi 
ji! ( ..'Ole della legge del 1941. d;.r.iio iiiiit .ri . i 
l<..(no voglic/iio vendere i lo- s-,ri pe- p(srt..re 
•M io;re::: lomc arce fabba- M,.d‘.-,cal,.. -ucc 
...b. realizzando miliardi. nio-tra I . fidnoi,. 

Li c.uesi^^s. Mrenua opro.-=izia- ^-011, i 

; t. tf-l h..r>no trovalo buone vo-.i'on .ic'..:. i. 

I It«:ize nona passata amni;- 
r..Mraz one d-, tanto che i! Co- A,, j , 

'Il i-sv r.on ha nemmeno (.om.n- . , 

ito nJ applicare la legge del ,* . ... 

■?1. i ,-iii termini, corno si s.i, ' r'i • • ipi> ''• •• 

s .dono alla fine ni quest’,anno. la-gi.mg.me 

F.' venuta da r;.> !.i necessita b"'”- •’b*' ?o.o 

"i: p.'.i.'-ogare I.t jeggv e. in qiiC- '■**' -oiio /..i-ii 


no al Consiglio. (i..t.i l'urgct./a .illont.m.iv.i mnblestraniento mogio, si è avviato verso la j 

e l'iinpotl.'ii!/;. del iv.ohlema; sullo stfs>o longoloveie. Le spoiula. Qui due biaccia rubli- 

iri (hiaro olmolo r.iss,- della /lolizia, alle sle lo lianno anit.ito prcmtiro- 

s.imeolc* ad iss;irsi, le stesse 
- — ■ " — . — . „„ istanti' dopo gli hanno 

^ —^ ^ chiuso le manette intorno .u 

! milioni e me/zn ... 

’ lificalo /ler Franco Pinzi di 

“** anni 1,1 indagini jiroseguo- 

rilli per la K(ìl|, 

-=-- Un forno in fiamme 

liti (lei .sindiK’ciii -- Un np- in Vi a Tib urfina 

n l'Ole ria (lolla ( .(1.1 Un incendi.* dovuto lor.se ..d j 

un eorl.i circuito s'ò svilupp.i- 
to ,.11.' 23.4,5 di ieri aH iiiterno 
coiis.-ipevoleI •:ifi«*hinn i loro sforzi :ill.> -co- del mriio in vi.» Tiburtiiia ,546 


ti.ole laterih, Taltra coppia si vtMs.d.i olimpionic.i c. niogtot 


L amintiitstrazione degli O 
siiednh Riuniti ha ai uto la 
belili Idea, an anno fa. di 
istituire il eoslddctto - pre 
Ulto in dertnja-. che dovreb¬ 
be avere il fine, .secondo le 
procliiniuzioni ufficiali, di ‘■U 
molare l imziatirii dei dipeii- 
de-iti «* pia prei i.sanieiite di 
.suscitare -lo spirito di einii- 
liitioiie - tfii ef.si II pieniin. 
iiisonima. doveva andare, ai 
/Ita brori. (Il pili diligenti: 


gente della Mostra del Cinema l'ufficio, insieme avrebbero fai 
dt Venerili, obitai'o con In mn- lo qualche vinggetto mnsche 
lire in un hell’gppnrlnmentn di rato dii motivi di affari. 


del-ivi furono discn.ssioni c litigi, capo della sezione Omicidi, dot- 
/ot- Liiiiedì sera, i due ebbero un tor Macera, il cnmniissarin 
ch.'.l (illerco. di cui fu in parte te- Traisi, il maresciallo Fraiice- 


stinione il signor Valeriani. un-Iseo .S’e/ie, il brigadiere Spano 


ria fallili 4. Sette anni fa. ifo/.o Come la ragazza ha afferma-i piegato dell'lstitnto. ieri mat- cd aleuni aaeuti 
aver superato una sene di ihf. to ieri pomeriaqio al inagistriuj tuia, poro prima dell'alba, la Verso le 10..% 
ficih esami, ella era stala as- to. non si sarebbe trattato, af-iooccto che, iiidabbiamente, ha agenti srolgevnnn ancora le in¬ 
sania come hostess nella so- meno nelle sue intenzioni, (fi folto traboccare il vaso' alle dagini nel tentativo di cono- 


navigazione nerpaì un'avrcntnrrtta di poco conto, ore 3 .secondo (iiianto hn cii- .serre il liiopo dove In stc/iio- 


• /,/I / ». Fra mia ragazza ubi- 


.. -.. ... L'iitgcgner .-Mdo Italo Lupo si chiorufo l'omicida, l'inq Aldo Dna Fontana .s« era diretto, il 

le, /.iena <h fofto, molto t'olen-I sarebbe, infatt'. impegnato a Italo Lupo (che vive solo in j telefono della squadra del 
terosn anche se di fenipero-. s/.osarlo do/.o aver divorziato casa, m quanto la moglie e tn* pronto intervento ha trillato 
mento difficile e piuttosto in- cl.illo sua moglie /.■c/iffiino Tre villegqiaturn ad Anzio) ha .sol-jnnoraineute. Questa tolta era 
cline alle .slrainhene. Dopo nnlrnes-t fa il banchiere separò levato il telefono e hci coni-jla .sij/iiorn Lilnnio fìiaai-si che 

---- —-- po.sto tl numero dt Gloria’abita a Fregene >• -ri'eh'-.«ìe 

- Fontana. Quando la ragazza, villa. • Pochi m.’itii' f. - ella 

svegliala ih soprassalto, ha ha detto — si è present.ita da 
pre.s'o io mano la cornetta, me la .signorina Glori.a Fonta- 
hriilahncnte egli le ha detto' na e mi ha pregato di avver- 
-Ci ho pen.sato bene fra tirvi. Vuole costituirsi., 
noi tutto deve finire, anzi tiil- Alfe ore 11.15 la Fontaen ^ 
fo è finito • Prima ancora che raggiunta a Frrnrre dal¬ 
la giovane donna potesse ria- dottor Mnce^n e 

versi ilulhi stnopre. è venuta dotfcjr Troisì. Quando * fur 
un'altra frase ((iplienfer E’ funzionari te si sono avv'cina- 
inutile che tu faccia storie, ho I onucida non ha aperto 
tanfi soldi da avere tutte le bocca. Ella .stes.sa ha aperto la 
donne che voglio. Xon farmi i Portiera della nera macchina 
piagnistei*. La Fontano ha ten- della Polizia. La rivoltella che 
tato dt replicare debolmente, P^v consumare il 

ma il direttore dell'Istituto l'ha stava oncoro nella ta- 

interrotta: • Da domani matti- porfagnanti della sua 1100 
un non presentarti pn’i in iiffi- ' Vorrei avvertire il mio legale 


iiogm. SI avviato ver.so la; "7"'• ..m.ir»... 

pomi... Qu, due biacca rubi.- '«b’rmier.. agli tni/nepi.- 

!.. lo h.inno ...ul.ifo nrem.iro- «' pori.int.n. piu dotati e 


Piìà due milioni e me/zn 
soitnscrilli per la Clìll. 


I \ ci’siiiiK'iili (lei .sindiiccili -- 
pcllo (lidio M‘p;rolci’ia (Iella 


l.Il ap- 

(\(1.1.. 


loro coiis.-i/ievoie I •.'ifiebinn i loro sforzi :ill.> -c 


c.iinp.ign.i piti-MIO 


'..gciiiiigi're la concili-Idi proprietà del signor Nitsila j 


1.1 I e.ilizz.izione ri rom.ini iiaiin» gi.i ver-.i.o 
u^trIa!e I pio- per il f.)n.:ii di .-iiliilariel.'i 

_ ,,, p,.._ silici.ic.òe olire .Ini miii.ini e 

:i fi.dell: Gl.in- mezzo, 

r demr>cris.tia'io K' qui'•'.o iri /i; imo . .i i'ii- 
uoi p.irenti — po-l.itile .-u .> .lel.a «ni/'i- 

.nfatti, «cm tiil- tira /irc.sa (l.all.i Ctai, per r.--- 
ze contro i’;./)- ■-iciir.'ire .ili'org iiiizz.izione .si'i- 
leggc del 1041. d.'.r.iìe iiiiit iri . l mezzi nece->- 
* vendere i lo- .r-,r, p,.- pori..re as.an'.i l'azi.*- 
ic .irce fabb:.- .;jt.d,-,oale. -iicc.''.'--* che di- 
ndo miliardi. nio-tr.i I . fidnci.t ed il pre-’i- 
enua oppo.-izio- p, CGIL go-i.' tra i Li- 

trov.ilo buone vor.i'.cri .le',.a i. i-'r.i nros iii- 
passata amni;- 

I.into che il C'«*- A j .... 

f3e .'1 (on.s.dtr.i poi il f<. lo 

, , , , elle ! .ili*' milioni c ir. zzo -z::. 

»re la legge de: . . . . , , -, 

ini. comosi .s. 3 . ^'7" ‘ d'i>’<’;e.".:..';o ,1 pi¬ 
le ni quest’,-mno. iaggi.mg.menlo .iecli .* 

rio !.. necessita bioil.M che joa* a cum -in.li- 
leg**.. e n ni.c'- '‘b I •:«' 


1 l.ivor.ito- -ioiiv licll.i r,.!n|> igu 1 
ii.'i vers.ito p:.'-;o j-o -ibil.- 


.soi,iix\rii:t.\* raroLARL 


Aiutiamo una madre! 


mù Contini abit.inti' al Vi.ile delle | 
Provii'i'e Tt I vigili del Fuoco,' 
eh.' si -Olio pori.«Ti iniinediat.»- 
|, mente .-ul pu le* h.nnno potuto 
evil.Tre che il focolaio si esten- 
d-'s-e nel v.isli locali dell.i pa- 
nir.c.i/i.u c e liinit.ito i danni a 
1.0 I /mi .Il IO!) imi 1 lire ì 


La .signori L C. moire .li 
(jii .Uro tigli, il j*iii 'grande 
nel (jii il. li.i qiiien.i L5 ..n- 
'I.. h.i nr'g, nti-s;nio l>:sogno 
(Il un .diro lin.in/i.trie Isi si- 
•gnor-T d.'Ve -’.iiiire all’ospeda- 
.e un gl ivissinii> .• delic.ito 
inìervenli* ehirurgico. Per il 
l'.T'odo i’: cui sar.à in osped-.i- 
ie. eli . ivrà liisogno d«'i mez¬ 
zi 'ii'ce-' .r'. />i'r nutrir.' i . 

-u.i f.iinighi*!.! Invitianii* 
ild.amente i n.'s'ri lettori a 
'.sjio'idere all'appt’Ho. coniii- 
m.'.Tido li* ..(lesioni .ilìa no- 
-Ti -egie'.T!. li- red .7.i*ne 


Una lettera di Cattani 

I sul pro cesso de lle aree 

.---il'.1.1 JojHj ! udien/.i .li 5 >a- 
Pa'.«' (le. preve-s.» «Inin.otg.i.irc»- 
< F-spre-«o » .'«rrnclo npf.rrso che 
ateuni testi nveieno Mr.s'iiltto 
'fitti p circosUjii.p sta i'ai aJfer- 

II (il. .■.l'.i le**:',. C"«t’ani. ex- 

a*-se-snr(- <. . iirlai'ist.ca de'. Cev 
niiir.e di Roma, ha innat.* una 
.t'iera al Prps.dpntc de.Io q'jar- 
:u ^p.'io:.e Pena.p de. rrr'ima'e 
1. h'e.'i" (!•> .In- --r' •. 'iro-simo 


Integerrimi Lodevole propo¬ 
sito 

Senoiu'he. a c/iie'I.i mondo 
tutto si .s/iirpo. e nel mondo 
sindacale degli :u}ermiVri 
.inciti' ipiesio nobile proposi¬ 
to olla fine si è .spiccialo per 
bene II premio c/iinlche rollo 
< andato ai pni bravi e ai 
filli dilif,rntt Niente da dire. 
Spcs.so. peri), d premio r an¬ 
dato non Ili i>ià dilic/enti nel 
lavoro, ma a qualche scu¬ 
diero seqreto (ma non tanto) 
dei diriaevti deìl'.-lmmini- 
straztone E siccome tl pre¬ 
mio e tanto più eo.sptcuo 
(/iii.fitcì pili alto e il priido 
del dipendente, il piuro di 
lare gh scudieri .segreti (ma 
non tanto) dcll'Animinisira- 
.loiie I diventato pin fre¬ 
quente jr,t alcuni esponenti 
cippi, alti (tradì della hnro- 
craziii o.spedaliera 

feci mino una b«’h’. coso, 
'.'«rniiri dirigenti dell .-Ximiti- 
ni.st razione. Prendiamo ut 
cuii.siderazione quella propo¬ 
sta del sind.icato della CGìD 
con la c/iictle si proponeva bi 
distribuzione di una pratifica 
iinnii'.lp — maqir» n Po.s«/?ia 
— a tutti t dipendenti. Se 
non altro faremo tutti una 
belili Pasqua, gli scudieri .sp 
greti torneranno a fare i! lo- 



• Vorrei avvertire il mio legale 
CIO, sei licenziata ». bo detto in un soffio — I av- 

II clic della comnntcazinne oc.ito Armando Costa ». 
interrotta hn .segnato la fine ■“ ^ 

del colfoc/Tcìo. Gloria Fontana IdllfM 

non hn /lin chin.so occhio. Ieri fcOUICO 

mattina alle norp si p prc.scn- ba signorina Maria Fu'ce «i e 
fata in ufficio. Indossava un brill.antemente laureata in letro- 
rapnrnso abito chiaro a fiorelll- ^ 
ni. Nella borsetta d. tela ra- 
vidn celava U. pistola, che ella] 
noti nrprn «noi ne/i/iiirp 

, 1 NUOVO FURIO ALIA DIRA 

(»iunta dinanzi al suo prmci ‘ i- 

pale, ha sparato 6 volte, la-! CAMURRI E MONACO 

sciando l'ultimo colpo forse peri , . . 

-se. Poi. è «esco. Dono ore; ppr-:*-.* 

cor.so circa un chilometro con‘"b* '*• 

_ . ^ ^ ^ ^ auto, 51 è fermatn ,n i e stuta ogt’CiU’ 

1 tlTl ÒflT ^ fi hn n l'ì t ttn 1 rj m n* I ^ ^ Il D nL!0\ (.> (iUQDC C CO i pK> 1 1 < “ 

I L’OMICIDA - C.lorla Fontnn.s è stata più volte snggett.s. piò cL arerò r,sn.nrpU dre.-c.*. lei, notte, ver-o le or- 

[ nel suol 39 anni, a esaurimenti nervosi .L’ho ucciso. Xon ci ho vi-i*'20. icridi m ilvivcnti. forms 

, ,, ; r ~7~h sto D'ù Mi ha trattata rome^"'^' accanto al negozio con un,. 

Annpo tirocinio solfe (.ape ae- per hrerr tptnpo dallo consorte ^ P 1100. hanno infranto il 


Laurea 


La signorina Maria Fu'co «i e 
hrillantemente laureata in lettp- 
r.a col ma'Siino dei voti Alia 
neo dotiore.ss.-i i nostri r.illcgra- 
I menti 


I.’OMiriD.A — Gloria Fontan.i è stata più volte soggetta, 
nei suol 39 anni, a esaurimenti nerxosi 


rpp nazionali, era stata abili-1 for.sp per dare una prora 


TO normale mestiere e ne! i ia;,j „{ serrizto per : roli tran- amore alla sua amante. Gloria i 


lun cane». iri.it inni, ni.nno intra 

I La madre /'ho scongiurata Ri ^ cs i<t:ìllo delia \etrma 
jnoii far sciocchezze; con roce ' bar.no asportato gran 


isocponiri. SI rec(‘> spesso negli Fontana gh credette cieramen- ' irir-ùa oot. 

i.S’tati (tnift. nel Vcnernela ed te. Fu attratta dalla sua forte 7 f 


-to fer'^o. I renaton democ i.-1''-ere piu 


Moro. Tupnu ed alti'. 
•' .uno i>rt'.'C.nt,.to im nuo'.o 
p.ngotto. In es.-<>, pere*, r 
dennita dt esproprio wniva 
determinata in un moti., a-sa: 


."lasci'. 'lov’r.i (<'i>\ ira la ' 

dcHa p.inip.i'zn.. per ij fo'M-» 
'li .-oli.i'ir.e'.i .sind.ii'alp 

T' 1 c.'i'p'g.ir'e. ciic zia 

lir.ii'io « ffpttu.ito 1 \ t'r--imp:i;i. 


equivoco, che, nel migliore ;ic. U’’ •' cinel!-. clegii «siili cìip. 


n- -1 m'-aiirps.-i comporla 
!a i.K'col'o 210 ('H'>iì l-'p 
el Le r'''-e c l'pgoric' .-h. 


ratii. .ivrebbe i>ortato .. un t i- nos- ,!,tp i uiiri 
le cumulo di conte.siazioni da fiii'iti/i.iri. che 
parte dei proprietari da rin- -i m'-aiires.-i p 
v.are alle calende grtnthe ia i.k'coI'o 210('h'>i 1 
^ppiicaz.one del.ha legge, e. rei l.e r '^e c .'pì 
p.gg.ore, avrebbe Praticamcn 'p,ii-u 

te regalato alcuni miliardi .. \ rofer: 

Vari Gianni. Gcnn cci. :m.'. ’i-. Mi 

La commi.Siione dei .Sen.it-a, F'op 

tuttavia, h.i peggiorato u »e- .7 I',.f V-, 

r.o.^mento k- co-c-, t<erchc, -e! >00 

modificale il progetto pe. f.>- 
5.-re in rnodo p.u prec:s„ ; .n- ,1^)OGi'r.:,! Y.., 
•jennita ha .scelto come ni- .. 

lezi» quello dell.i legge ciel ‘/i-• b..:i.. r . 

l£(55, il quale permetterebbe a: 'l ’' ^ 

proprietari di vendere i ter- •’/'b 1 uhh..ci 3 
li'li, app'Jnto ccxne es*-; \o- .^^'*^*,7 " 

g.iono, al prezzo corre.nte de. '■*>'•■'•'■'•’ o'Hk) 
i oc.o mercato. E' «>v;dontc « j- A.in \(;-i'i, 
.'l'.e un fumile criterio f.-.rebte annu'.oi.i'. i..., 
-c.'jmparire ogni vantaggio dei- ''‘imecc.i'..('.. t 
! .'S'.it'uziono di una 7r<r:t in- -ta'ali. ii.. 
.!u.'t;:ale- chi vole.sse .mp ..n- , ncn'.,',- i; 

'ire industrie a Roma potieh- pc»-!) di . suro 

lu, ,1 queiie pondizion. ((■ for- ■*' ‘ c.".! 
•e addirittura .a condizioni mi- '"r-' 
r..ori, trovare lerreni in quii- '«.u-'u 

si.'f! p,a:te della penferi-i i t- ccicri. .uH. ( 
tc'l.n,'.. \..-u r.pl prc: 

G.; effeiti delia legge, lo-i . ..rei m c'.'u i 


.nifi -.irrifici. anv’ii' 
che ! I lot' I ci I < s- 
s.-i comporla hiimo 


A nu: c ioiuNi dai, pauroso f xcKxnio 

Nessun alloggio ancora procuralo 
ai sinistrati di via Lago Torrione 


|tina. sempre gentile, impecca-ì che era stato per molti ani»! 
’ f.ifp nel srrviz’o. molto stimata ,'ifficiale pilota driraerona-.tica I 
dai poIIpo'ii l)n anno fa aveva i mititnrc. ahit-iato a conR-irre, 


il d-.i r 


‘f.'■ . il.> 11 'iin; \cr-:.mi:i:. ^ 

s'o'-.u' .\ l'ufcrroH.'.nx ip-i. i.On p A. ’J' 
:n...i lif. . .Minip'.T.iri-'i, :>on ' ^ 

mil., i.r. . Eit'tln.-ì, 250 (>00 .i- ['T'.còr.ii'u 
•'«. l'uijg' ,f.»'i 14t)f*(')0 fir.'. i;,,;-,. 

1 '-ilv.' 1.4 .1 2-3.5 200 .iff O'pedaiic- cor*, o-j'' 
Il 174 1,0(1 h-( , Pos'c'.egrafon ci ....og-z u. 
lOODi-fi li:,. Enli l.ocaii 82 700 prociir ,• 
in. C.iii.i r I de. L.ivoro di gr.ì.iu 
Cur.as. v.'r.. , lOOOttO lire; .\u- :o m'ere 
ti-t. Pubbi.i'i .30 000 Ire; F..C- 
"hini 40 0i)0 !ir« ; Imj'M.-lo vii ‘ •» 

Cu'.,'.i-i.> r,0iK) li-p; «'PC 'b 

-Min \c Clienti -itn.c pre- 
annu'.oi,,'. i..., sirA.u'.i'i me- ''''-‘"'y '• 
t.iimecc.i'..pl. ehl-ni.-i. s-«-s!sti. 

-.a all. Il IVI. 'pet:..pu!(>. ) j .j, ^ 
eoe, nciiife in q.i .si tutti i 7 . 7 ., ’ ' 


iTiTu i nd’^'ri It'tlori a miir.c <li Romn. ti« inviati» una Qiorno tìcUa resurrezione <ieì I-rorranin, «i recò spesso iieplt Fojifaiìa qh credetTe ri^ramen- noT* •• ^ , 

ere all'appt'Ho. conni- .t'icra «1 Pre-,,dpntr dc.Icc q'jar- Signore et sarà gloria iter !stati (tnift. nel VritcraPln ed te. Fu attratta dalla sua forte 7 ” terrore te ha chieiloj P e . a.appena i\. 

> li* .idesioni .ilio no- ra ^p.'i■':.«• Pena.p de. rrr'iina'e tutti p non ci saranno paro- altri paesi dell'.-imerica La- per.soualità (era un uomo rude . casa, ma la ragaz-\ ' '* 

Zie’er!. li- red .z.one 1 , h'p.'e'(!•> .tie --r' 'iro-sin-M Icrprp per nessuno. Itina. sempre gentile, impacca-] che era stato per molti anni tagliato corto- , \ ado da;' zinne Corrrmijsanat'' n 

_ ibife ...'/ .sprri.-n. mo/to SI,mata. -iffiriafc pilota cfpirapro'ia-.t.cal""''’, "ba amica. .-100 potrei pre-,zon., -, s:.-, ,ntcre-.s.'.r.do de 

' ^ flni colira'nt Un anno fa aveva ] militare, ahit-iato a pone/-irre.h ' dopo, la-o ^ ^ 

\ TIU*' T'IOI^VI lì VI P\riirì'>;0 l Vl ’l-'VITiri \arnto un-, cns, sembra di ori-, ^,,cricolatamev.te 1 suoi aff'tTi).i^\.l,f'„,^^ «•"•‘Ti'yt'.t.i ai 

.\ Ufi. V.KIh.M lì.VI. I .Vl.liVÌMVÌ I.M,I..MÌIVÌ 'ame se*,-irapatale. fatto .sm che |/I s*io spinto inauieto c cri- def-j.-icuno cfr.Tin.'.ia d, migliaia,-. 

jnrrrn ,abbandonato il faroro|do di affetti vide neffnritotie ‘ “ Scarpa (fil-.r.» 

BB • _ m ed avera cercato una diver.sa i l'inizio di una n’iova esistenza ~ ~ ~ ~ -- -— •— — — •■ — 

ssun alloggio ancora procuralo ;’'Tr.7;r.4e,,., 2 ;, 

sinistrati di via Lago Torrione — - —-x 

W m -m.ym m ■'v avrebbero aperto -eqinto; la sua stessa allegria, / _ ■ X. 

" - ( f/ualsiasi porto. Qnondo ella sij chiassosa oliando si tTorara| t » 

11 .Z ..1 u. \ ..1 (ici L.-tgo I ct's 1,11 dii II» o S;:;d,-iOO o falsa i e i.ic.mipreiisibLe -pieg.izionc [ jirc.yrtata. iiUatfi, nell uf ira an.ici. le sue stravaganze i I ^ 

, i'c h .nnc* perduto! I/imic.i offerì.i di ricovero deli.a di.sgr,> 2 i.a che ci h.. coJ-jbcm dell Istituto Commissiona. < i aveva chiamato • U'ihshp . ili I K \ . 

:ii:-( baracche nello! f.att.a smor.n res'.i dunque quei-i piti - -t'o Finanziano Italiano, venne s-jo bnrbovcino color rioccofa- \ JP m M ^ / 

du.amp.to durante,la dei Ceii'ro .S .-Xiitoim* .A co -1 . --^ 7 ". . jcrro/la a braccia ,trcrte II di-;ro, erano dell.nte pr'i che altro! ^ 

di donie.iica. sono an-|ioro che insi.sior.o per una si-’ Arrestati «81 Carabinieri .rettore, l'ir-gcgner .Aldo llnlc>,dal bisogno di opj anre agli oc-l 
de; vicini Nessuno .miie .soiuz'one le f.imtgiie di’ Visre rs d* fi ri f f-apo cni i ccchio amico di.chi dt tutti diversa da quella-, 

l'it.itii, e ^t-itiS «oro \ ;,«(ìtl La gli Ter riittt e hanno ri -, SOflO I aCCIISa 01 lìiriO , ' ,t «a ’pi » a ('he e ,a conosce in - - ,j sproc t edut a e piccolo- ) 

o .1 (.'.e .iiitonlh. mal-|^pos;o decis.impnte - Vogliamo| . ~ 3 T . - |q*ia*iil* arem dodici anni Lelbnrghese che in fondo era D'iej 

pruniess,- d: ininn dia-■ ima c.,s.(. non un c-empo di ron-j , ^ ^ ■ ^^--.era s'ato assegnato un posto f mesi 'a, per motiri che non è! 

'•• (mento e !e retoriche ! .'entr.Tmento dove niuffire chi.s-|j 77 *" 7 * r> ^ Ct.o-ct-.ni n’spoasahi/ifa nella succur ’ s:e,w ancora pos«;hi!c stnhthre' «-sa ■ m 

(ii r.imm.artco por qti.anto - ' V'^ *,7 ' 1 ipR’fstit'iio. « 1**1 i-t via,la giovane donna apparrc a' ^ A A 

'.'(.no dei tuguri, de-j stamane. ,.Iie 11.-30. i sini-ioio'a 24 O-ÓVan^n: Pv V.i-o [tatti moffo agitata; ntirarersoi M ^ IWl M W M ■ 

; er.'one continu.mo ad;,-raji ,, ftvher.anno in Prefet-|i 7 enn; s.a \rer'« .so .'icc-.i-at. • '-a. /locd prima di,un rappresentante della ditta! I WH ■ ■ ■ ■ 


Il . u. \..( (ili L.qgo I ct'\ liti dii n» o Sindaco e falsa le i.ic.mipr«':isib(i( 

rr;..-’i. , i-e h inno perduto! I/imic.i offerì.i di ricovero deli.a di.sgr. 12 ia eh 
.4*70 mi'c baracche nellojf.atta sinor.a res'.è dunque quci-ipiti- 


.ncendiu du.ampito diir.'inte.la dei Ceii'ro S .-Xntoino co-1 
.,i n.it'e di donie.iica. sono an-|ioro che in«istor.o per una si-’ 
cor.i oq'.'i .ie; vicini Nessuno .-niie .soiuz'otie le f.imtgiie di’ 
,i..oz'z o. l'it.itii. e .'t.it.r '.oro \ i.i d< 1 L.agis Terrio'.te h.'inno ri-: 


7.C/?A 


Arrestati dai carabinieri 
sotto l'accusa di furto 


l'o .ii.'.o iiiuorsT.^i. -ìal- sposto dtvi<c*mrn:t' - Vogliamo i i » - . . - 

. 1 * pro:ìio5>«' d: imnn dia* • nnT nou un Cetmpo dì con-! , ^ \ L * Vf 

rt'--* *:iien!o f» lo retorichei.'ontrnniento dove nniffire ehi.s-jJ ** 

,h |p,.,' 

.1 -.U.ne dei tuguri, de- stamane, .die 11.-30. i sini-in.M: -z: cv'.r.-f:. t, '.,..*.’ Gris,,, 


n « titfe 


j .tZ'g.r.if'i ii.-.peraie senza t^.Jur.i dove 
ic.ìiifor'i* il m.sure radicai; chol .jj,j;,j ste-' 
Ip.Tvv,:.., ; .,'i.,rdarc al doma-r'jj' 

1 : 1 ; l'u'i ’i' i .iiios.'i fiducia 
j L. m .".'1 .t.a 1 si'iisir.iti non!’"”*'^ 


tur.a dove sono >*..ti coinocaUm; ... eye d 

.iai.o ste-sq prefetto j tOO ni; a .ire d; g-'-ic..; e 

Il comnnss ino di Borgo in-jro Bri:.->c.> c di '2.5 rvi'. iiS't. 
tanto c.ìntiniia ie indagini perita”:e :n saie tini, o « e-n.t «2 


s.>to II d 


,'or.a in 1 


stabilire 


, Numeri*' 


A '■.> 
c-i ter; I .Il I 

\o'U t.el j 

i .il’ci m e’.'O 


> ; u -••* ; 

li t <’ ’r.er.'i -*1 
prf.’..iexe ,-("(* 


h.mi.; jù'd'o .n;(;ntra;;i ^'Histro •*-• 

,..:us.. C.i ...ssessore M..razza. | !>s'r'*ne 'ono st.ate [ - 

'.*mc ji.ifi’ .t\ re bbcro \(*iiito j; 1 in'err.ig.i.c Is'ri 'Cr.i^ vOiIVl 
■uf.'.ciu ,'i’ co.m.n.iit .-\:in ( .M «- '- bir.iccn'i, 0.1 1 01 .«\ \ icin.ati c;, fingi 

r. . (h-.i .'il.' .'.vreb*>e dosili.* ii .nr..* de'to in proposito! - E'; M"»'' 


r rr’t’v/ o: r 


rflltVgrtilTÌAnfi di Tlirrhi ’’ '' '''^boic.ito di una sua’mutamento dell'inaegrirr Lnnoi 

LOnVerMirane ai lurcili raaa.-.-.a «naer. «l,ne« suo. corifrc*nt.. f.-'cc*,no are-i 

Questa sera a ludovisi .i-o-iioiaic .fi ’I'I tubetto di-.i.n commesso nl~-i’.e - stranez-! 

^ - 'OFiallcro- la m.i.lre «<*rla*ia-j . Par esse-idi* ricco, con’ 

D. e-'.s .1 e 20 . e tanicr.te se ve accorse e tra-\centinaia di milioni tra te ma.'i 

ere co'i .ira'e t'.'.o ..* 1 ..rctii sporto la ligha al pronto *oc-1 * 1 ». proprietario di b-'n fi auto- 
rrfc ; ei toco'l «Ir. « -e. ore j corso, l'na lavanda gasinca ctturc, nati, r.zli,.,-me intestate ' 
clc*s...t -ira ror.ser<-i..'o; c pOL l'Coaiiiari* il pencolo, ma GIo- a diversi rovnnntivi egli in-I | 


' jireadere serrino, ano cris«, Rerctta ordinò a Brescia ima 
]'irrros,? identica a quella che, pistola, calibro b 35. completa 
il areni cosiretta ad abbando-j-h caricatore e di 7 proiettili, 
[tiare il lai oro alla LAI. .spinse.-he pagi'i RODO lire 
(dori.i lontana ad un alto iii- Forse questa eri.si t'rn stata 
CUI,'•jI'o in preda a sronfor- ,/ff,,mj, 7 j/jf,j dallo improvviso 


SCAMPOLI 


Glori,! Fontana ad un atto tu- 
CUI,'•jI'o fn preda a sronfor-j 


improvviso 


j i.'comj'. z'. 

■-'..leie ,-(".* ,.ei- 1 ^, ..pp-i-o ir.f.itti che 1 intor.i dei.e i;'.ii.«gi:ii non riusciamo!^, ere co-i .«ra'o t'.'.o ..* 1 ..rctii 

tisoresole v'.ella tJiunta ì. trov,-.\.« .i C.3Stelg.3n- a c.ijnre pero il -cnso di certelierra ; ei •.oco'l «Ir. « -s'. ore 
h.i r.\.*I'.* i in- iolfo L.i no’izi 1 . pubblicata da strane domande che et ver gotto |Luclc*s...t -ira ror.ser<-ii.'o; r pol 


de.eg.izione [nurm.i.o ene '1 /tolizia svolga! 
che 1 intor.i ! doi.e i;'.ii.«gi:ii non riusciamo' 


-Stata approvata d.iila 1 .'Ofo-crizi *:.e 


(ommtsisor.e .sarebbero qu..id. s.'.* .o ‘-n. Ì.Tcct’ e ag 
ietai;. E ciò v conftrm.il'. drt \i''i '.iini . ..If.nchc 


i .'itti- I (JII. .che qiiiit 1.1 ; 
:n’en-‘. .'.ni-’r ^ .r 


'.'C.*ndo cut nvoi’c Sombr.i q.i.-ist che si i*o.a;c su 
ro .''.l'i ri- v'c r.'ìii d. li ire ini mi-itcrmsa gii: a pr. 


14. e-'.s .1 


I fOVIIK 


Via Olla di Rirnzo, 277 - 283 

(a lOO m. da Piazza RixorRtmento) 


:.iO'«i na Foiif.rtia non potè cfinicnti- satf 
un <1 care la pc'io'.j esperienza. r<x 


a-', -va indotto la segreta- 
; jiresf.Tnr’i I ; 'i, t di t 
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L’UNITA* 


PRIME CONSEGUENZE DELLA TRESCA CON I FASCISTI 


Lo sinistro della soclaldemocraiia 
si dl melle dui dlietllvo rom nno 

Iiìipoditii In notazione di un ordine del liiorno che chiedena In 
espulsione di l'Eliove dal parlilo - lina riunione leinpeslosn 


vs ii-LKcrro traffico 



Le indi.scrtvioni sulla riu- 
i ione di ieri l'altro del direi- 
t.vo romano della socialdemn- 
(.lazia parlano di di.seussione 
tempestosa intorno ai recenti 
avvenimenti eonsiliaii. K’ si- 
unificativo, cosi come informa 
la • Cliusti/ia », che le relazio- 
n; svolle dal segretario della 
Federazione Agostino Milatii e 
da! segretario del gruppo con- 
'iliare de! Colmine prof, 1,'Ul¬ 
tore, siano state approvate so¬ 
lo a maggioranza. Ma è parti¬ 
colarmente significativo che la 
l'unione .M sia conclusa con le 
; lainorose dimissioni dei .sei 
d.rigcnti della sinistra; Albe- 
uni, Lauchaid, Ile Sano, Ma¬ 
donna, itonomo e Scappini. 

Il gioì naie ^oclaUlemocratt- 
.o spiega le dimissioni con di¬ 
vergenze di « ordine procedu- 
lale., come se fosse concepi- 
oile un gesto di cosi evidente 
.iiavitii con dis.sidi di natura 
fi rniale. K’ vero, invece, che 
.! gesto della sinistra social- 
lemocratica rappresenta non 
'< 1 > una manik'stazione fli 
oiotesta per la partecipazione 
iella destra del partito alla 
'resca combinata con la D.C. e 

gruppo fascista del Cami>i- 
.loglio e di Palazzo Valentini. 
:oa e conseguenza del modo 
.■onte la riunione del direttivo 
^■K•!aldem')c^atico è stata con¬ 
lotta dai rappresentanti ,sara- 
.attiaiii. 

Il centro e la sinistra si era¬ 
no trovati concordi, nel corso 

• Iella riunione, nel chiedere un 
preciso provvedimento disci¬ 
plinare noi confronti di L’Klto- 
le. non solo per l'operazione 

he ha portato la socialdemo- 

• la/ia all’alleanza con i fnsci- 
:!i in Campidoglio, ma anche 
per gli episodi particolarmen- 
> • scandaio.si di l'alazzo Yalen- 
! ni. In tal senso era stato le- 
iatto un ordine del giorno con 

ciiiale- SI chiedeva la espul- 
-lone di L’Eltore dal partito o, 
nianto meno, il suo di^feri- 
inento ai probiviri. Su questo 
.Udine del giorno si è svolta 
ina batiaglia accesa, ma al j 
''lomento del voto non si è po 
l iti giungere perche non si éj 
■onsentito che Fordim tlel- 
;; ionio fosse votato. Oi qui la 
iiisite-ta e h' flimissioni dei di¬ 
ligenti di sinistra del direttivo 
I ornano. 

Picevamo non a caso l’episo- 
■ iio è significativo in modo 
fiaiticolaie. Esso e indicativo 
dello stato di eri-si e dei fer- 
iiH'iiti die hanno investito 
tutta lii sociiildemocrazia ro¬ 
mana dopo la duplice npeia- 
zioiie die ha condotto Jillti for¬ 
mazione di giunte .sorrette da 
maggioranze aperte verso i fa- 
-ci'ti. Ed era naturale che co¬ 
si avvenisse, anche se Iti de¬ 
stra .saragattiana pensava e 
pensa di far digerire al parti¬ 
to senza troppe conseguenze, il 
.•nnmibio odioso con i fascisti. 

Quale .sia, del re.stt), il senso 
doU'operaz.ione compiuta lo ha 
fatto capire chiaramente il 
« .Secolo » di ieri, con un cor¬ 
rivo colmo di insulti sangui¬ 
nosi, iiji.T memoria dei martiri 
•'ielle Fosse .Ardeatine e .aliti 


Resistenza romtina. Un • sin¬ 
daco di destra » (cosi il qiu>ti- 
diano fascista definisce Tapi¬ 
ni) pei essere conseguente (io- 
vrehbe « riconsacrare FAni dei 
caduti fascisti in (.'ampulo- 
glio », se osa apoena lendere 
omaggio alle Fosse .Ardeatine; 
dovrebbe • chiedere stpoltura 
onoiata in Horra per tutti co¬ 
loro che a Roma hanno d;iio 
pIe,^tlgul e grandezze ». c.im¬ 
preso, ovviamente, Lenito 
Mus.solini. E’ « un grosso erro¬ 
re » di ee poi il • Secolo ». col 
piu .'ipeito tcno ih iicatto 
1 credere ihe i voti di de.stia 
possono esse! e imjmnemente 
respinti ». Le « scadenze non 
manebeianno ih presentarsi • 
scrive il • Secolo », alludend > 
li momenti in cui gli atti del¬ 
la .Amminist r.'izione stiranno 
nuovamente condizionati dai 
voti ftiseisti. 

Tupini queste (ose le sa be¬ 
ne. anche se il quotidiano so- 
■laldeniocrat vo di ieri serti 
mostra fiera indignazione [ler 
la lia'uitanzti de! giornale f.a- 
scistti. Tu))ini I \'oti h ha ‘hie- 
sti. li ha accettati ed b.a espres¬ 
so 1 nngra/iamenti piu ealdi. 
(Ih assessori socialdemocrati¬ 
ci I volt li htirmo chiesti, li 
h.anno accettati ed hanno rin¬ 
graziato in cuor loro. I/tisses- 
soie retiiibblicano norruso. 
che ieti ha voluto snientirc la 
lettera di Caradonna con la 
quale si affernitiva elle nnehe 
lui aveva « implorato voti ». 
quei benedetti voti missini h 


vetierà < 1(1 
ncHitt a gl li¬ 
core sia.i.e 


.11111 gettata Pltun;;- 
'C hcaglle dt un <o- 
n r.ir 


Iosa.!.e. dfi a.,,; 


del -e 
. iin. 


Smarrimento 

Il compagno .Angelo .Murg'a 
ha smarrito ad O-tia il porta¬ 
foglio eontenente tutti i docii- 
menu, tra cui la te'sera de! 
PCI numero lfl.i!)448. Chi lo 
avesse ritrovato è pregato d; 
telefonare al numero 


Cadavere di uno sconosciuto 
rinvenuto nel Tevere 


ha avuti e 
stretti. 

Se i vo*i 
no graditi, 
spinga, si 
mente 'die 
strare Roma nello 
la demoerii/ia 


li è tenuti ben 


dei fascisti non so¬ 
lo SI dica, h si re- 
IHoc’.imi aperta¬ 
si vuole aniniini- 
snirito del- 
delFantifa- 


scismo, K si agisca di conse¬ 
guenza 

Solo in questo raso, i ricat¬ 
ti dei fascisti non avranno piu 
ragion'.' d’esserc. 


Veiso 1,1 uro 14 è alluiiatii 
dalle acque del Tevere, alla 
altezza di ponte Cc.stio a Ito- 
ma, il cadavere di uno .sco¬ 
nosciuto, conipletanicnle ve¬ 
stito, deHapparento età di 
40-45 anni. Idi salma, ripe¬ 
scata dalla polizia fluviale, 
è stata, dopo le constatazioni 
di legge, trasportata all’ohi- 
torio. 


per le M IMI 

•Anche contro duo rurniacisti 
è .stata sporta deiiiincia 


Lo 2 divisione di polizia 
giudiziaria proseguendo gli 
1 accerlamont! suirillecìto tmf- 
fico delle ricette dcll'INAM. lia 
denunciato li medico Alfonso 
De .Agazio ili 47 «uni, abitante 
,1 Orvieto In vi:i S l.gna/io 
119. e la .signorina Carla Ca- 
iioppini. di 22 .imii, Quest'ul- 
tinia .si ena fat’a fare delle ri¬ 
cette mediche dal dottor De 
.■Ngaz'.o servendosi ilei ’.itsretto 
intestat,' al 'Uo lì.lonza'o, Ni¬ 
no I )i 1 Monrieo 

l’et •’uif.i evintimi li.i sono 
^tat; anche deniicciati i t.irma- 
cisti X'iiieen.- i Ll.iinbardella di 
.sa aiitu tU'ilare iiella fa; macia 
ti \..i .Mir.tiiriio Id. Pani > (■ i- 
liiiei rii l'.à anni. diretUiie dell.l 
laruiaei.i in piazza .S .iSil- 

\e-tto ;:l e il eoiniue.sso (liial- 
tiero Hciaidel'i di 47 anni, im- 
pieg'ito pie.s-u 1,1 f.irinaei.i del 
'..‘■arinei Costoro .sono aecii-'t- 
’i li; aver b.irattato i leette con 
!a eoniplieitii delle .-uddi'he 
(lei .'Olle, Ultle de.nuiiziii'e per 
Iriifla; (ìiii.sep|»iiia (’aihni. di 
!;i anni. Kii.a Tiomlieth di 4)) 
.'inni. Caieri;..! Perone di 47 
inni. \’'e d i ('.r<eo d; 117 anni 



.Mtll.W’IlON.VrA — l)iiest;i llorìil.i ti.iiiiliiil.i di eire.i un 
almo è stala .ibb.indoiiat.t alle ID di ieri m.illtn.i iicl- 
l'I'lliciii asslslrii/a per I tigli ilIcKittimi di vi.» S. .Mari.» 
(IcIl'.Atiiiiia. 1..» iìian»iiia fhtt las»l.»la fra le bracci.» di 
una tUuiua »llci‘»»»l«*i «Torno subito». In\i'«c è scompars.» 


GLI SPETTA COL! 


LE 


PRIME! Llvortm; Processo alla città con 


CINEMA 


VVM .\1.( r.N^|{AlM.\i:^;()^sr^ .\ IU)M.\ 

Funzionari delia questura a Genova 
per interrogare Peiiecani e Foresta 

Si traila dei due sindenli. liià appartenenti alla l.e^inne 
Si raniera. che assalirono uiui lahaccheriu nella eitlà liiiure 


c:0-\\ 


c:o-\voc»AZiOi\i 


i\i 


Pnrlilo 

UnKtriitdi 

ni. •.*»*'" . 

‘ 1-... .1 


conuaiiii 
‘ » ‘1 > ». 


Entro l'estate transitabile 
la via Àppia Antica \ 

I«» '.111 .\p:jiii .\nl:iii (lovifhltc 
essere rialieru» u'. lr«»l;ico jinma 
iie'.lu fiìie ito'.'.'t*'t»ite. secor.clo 
quanto intoriiiQUO noli'z.e di <»- 
genzai. K' incvisl.i ;a rniu-s-a 
in »iUo de; trailo di slrada clic 
corre ira io vie di Tor l'arhone 
di fusai Rotondo e i4ie <> <it- 
lualniente chiuso «tl transito, F.' 
tstcito tntin»' diapo'lo elio ani 
rimosso in luce (lualsiaoi tratto 
di selciato antico esistonto sot¬ 
to la tjitun'.atura attuale (' di cui 
si ó accollato l'osStonva no; 
corso degli accert-'i.-r.i-nti dlsno- 
sU dalla Sopniintendonva alio 
antichitvT e olle bolle arti Lun¬ 
ghi tratti di aoicinio antico so¬ 
no stati acoficrti soprattutto 
nella zoiu» che precetto faaal 
Rotondo, dove i resti si'polcra- 
,1 fiono più nu'.norcsi 

Nei tratti iirlvl de'.'.a antica 
jiHVinior.tnziono saià a!4>;icata 
unn Intuuiai tira ohe do\;obbo rn 
spondoro ado osìgo:i/(. nionu- 
;e.o:.ta;i do.la .strada Si jirov- 


Sì era gettata dal ponte 
la donna dì vìa del Mare 


I.t iio.'frii rv'difioiio peiio- 
rc.'C CI felefiijiii 

Funzivn.iiri (iella ipie v'.ui'.v di 
Rom;i .-uino giunti ieri .-era a 
Genova per inlerrog.ir.' lo .''tu- 
.'lenio romano Pier Luigi Pei- 
lecani c,l i. tii: ini'.'.' .AltiliiO 
Koresta. autori della brigante¬ 
sca rapina ai rinnn; riel’.ii ta- 

'uaceherid Rigidi, di Cor.^o Sol¬ 
ferino I t'unzio. i;-: i-om-in; .si 
'oiM inf-.'v'.t» indi V lungv» nel¬ 
lo eludi.I (le! eonn.nd.an;»' della 
Mollilo 'genovese, do" .Anr.oni- 
no Ro.s.i. per di.scii’ore di la- 
l.ini :eee:i;i epi-vnii ,ii ii.inii- 
ti.-:ii.> \ifu atisi i R'inv. ne¬ 
gli ultimi ‘.re nie.'t 

.N'ei enr.<o del!»' in.'iugini 

.'Volle per lali f.a;;! vittimi' 
avrebbero inclic.ato come oufii- 
ri dei giovani i cui connotati 
eorri.spondercbbero a quelli 
dei (lue rapinatori della t.a- 
bacchi'ria genovoji»' receiite- 

niont»' a.s.siciirati alla giu.stizia. 

Ha avuto inizio co.'-i l.a .<e- ! 
conda f.a.se della operazione | 
dio il» pornuwo i'arrozto d«>-| 
po poche oro dei colpov.ali di ; 
mia gravo impro.^a erimino-a. 

I duo giov.ani. Pt'lk'cani <■ Evi- 
resta, oatramhi «'X .'tu>.lon‘; 

mo(ii, arruolati nella Legione 
Srr.'iaii'r.a e combat't'nti ;i Dien 
I Bi<':i Pini, rc'contoiiH lite tor¬ 
navi in P..i'.ia in <.vvonva;oso 
.•irco.stanzi'. .sono indicati co¬ 
ni.' i nr.iD.aijili ;.u’'>ri di una 
soriv' d; iT.pinc e.in.s'.nn.itv^ di 
;-.,itte a Roma ai dami di aii- 
’omobili-sti o di coppv' appor- 


•liora 'iilLi V .li m.'.niea lìo.-t i a I .Aiipoll.» oli»' il 
e;;i li','-,.;.» il di,sV’i';\v' ioi c..i-|ro!a. eommisi 
risii, si o evici;!(i .ad u;raii'.v> | capaci*;! di 

all’intorno della (inalo .si tio-'h'ro. m.t l» t’orl»' giim.so oH.i: 

li' 


mostro di Nv- 
1 fatti s.'iiz;» 
iiitondore «' di va» 


li» T»Ts. .1 . \ 
1 t; ; . ;4 / .I 1 
r» ; 'jt n * . . •» . 


ili F ' 

i I.’ 


ioli: 

cavallo i. inovHiv.i M.irio To.so- 
rnni abitanti' in via Princi'po 
.Amedeo 79. e un;» .sig:uiri«'.ti, 
cert i Liliana D.aver ;. Il .. !o- 
civvn.'irio .. e.str;itt;i u.i.i rivol¬ 
tella. intimò :»• duo di scende¬ 
te (' lii (•v>:iseg''are qiK.ntvi ;iVi'- 

v .n.i ;:i ; i)ort;if.>g 
.id inip;iv.i."onir.si di 411 mila li- 
r<'. Si è «ippro-'o .'’iim.aiic eho 
il tiirlne.so .Attilio F»ir»'st;i ave¬ 
vi .sigliitv), .1 .Sidi-Bel-.\b;H'<, 
un eor-'o piv e;.r-i.s'i. 

.Aiiv'or,! dom.'ini i duo gi.ivaa- 
»ii .-< 1 ! ..nn.i ;iit*'i rog.'i‘i nel ji:a)- 
siogiio dt'lle indagini elio 'i 
.svolgono in sirvtt.i Cvv'.labora- 
zior.e tr;i lo quostiiri' di Gon.»- 
va o di Rom.a 


r iu.s.'«':ulo i 1 iiidaven 
caso .li 
Sal.iri.i. 
Dopo vi 


v'ondanni alIoriii;»ndi» cli<‘ 
•ompo di'i fatti criminosi 
Piccliioiii l'iai in po.sses.so dolio 
'Ile fiicoltfi montai; 

l. jinpiitaìo sopprv S'O un gii> 
v;iiu' ventonno »' un .tvvoca'o 
;i;uv' (li 4t) ;iiini. .soppolli'iidono 
II»'!!'.»:’'' dell.» .'iia 
47 <'hilo:iiel ro della 
.sull:i s'.ra,!;» di Nt'io'.a 
criiimie. il Piecliioni 
' te;i;ie i fainili.'i'. i sotto i! t 'rro- 
■ ro imponendo ;1 .s.b'n.'.o alla 

, ni.iglie •' .(i tre figli che M'mo- 
1 vo fossero <1 ooiin.scottz i dt'i 
! f itti fb'littuo.si 'Pompo dipo i 
j (sarafiiniori riiua'tinor-i stvo 
terra nell’orto i r»''’! «lei duo 
caclavt'ri 

In questi ultimi totnpi la 
Ist.'iinpa »' tornata ad ocouparsi 
! indiroft;imonto del Picrhloni 
1 p<*r l;i favolosa .avvontiirn d»-l- 
i la sii,( inaggiviro figlia. Carolina, 
joggi dici.annovonno. c!»i' ora 
La C’or’o di Cii.i.sazione proii- st.ita adott;.t.i da un miliardu- 
der;'i oggi in l'samo il ricor.so rio inglo.'o, »i!l:i cui morte .som- 
di Enu'.'to Picchioni. che la j brav.i eh».'*, per ori'dita. Cam- 
cron.aca ormai ;.l)ituaImo:ito j lina avreblx' ricevuto iin'im- 
d.''fi:ii.s»'o .. ;1 mo.stro di .N’oro- j rneii.sa for’niia. Non »• st.ato ro- 
1;» ... condann.ato noi 1949 allo si Lo corto tostaim'iifari»» d<'!- 
ergastnlo per duplico omicidio,' : ingle.-e Fitz Auch 'r «* una s*'- 
rapin.» o soppro.s.siono di cad;i-lrio di circos*;»:».’.»' divors»' han- 
\ erc I difonsviri de! Picchioni j no lidotto ;i p.xlii eento.simi 

'o dilc|uoh.i foi ’un v 


tl caso Picchioni 
oggi in Cassazione 

di Cii.-i.saziont' proii- 


.'ostonnoro in C’vor'o d’.-X.s? 


1 

! ; 


Idi polizia ha chiarito il misterioso episoflio 
Trafiica conclusione del litigio con un ‘iiovanc 


I.nscuro c.-iFO della giovane 
nonna rinvenuta moronto ai 
pieni di un oavalcavia .suH'au- 
to.strada R,->m;»-Lido è stato 
( oniplotamente chiarito d;»i 
funzionari della Mobile. Giii- 
.s"ppina Merangoli .si è prec;- 
piv.ta volontariamente rialPal- 
'o do! ponte dopo aver avuto 
un arcoso diverbio con un gio- 
\ ..nc al quale cr;i ieg'i'a da 
r.-.pporti .sontimontali. 

Como .si ricorderà lì carpo 
in.'.agutnato della dtinna ora 
i'alo tr.ivato ver.'o Io 22 alla 
alt.'zza ."lei km 7 dell.i via de! 
Maro dai fratelli Pietro e Pao¬ 
lo Mo’acraro. che tran.sitavano 
a bordo di una -.1100.. targ.ata 
Roma 227243 Essi avevano su- 
nlt-i trasportato la povero.'a 
all'.a.sped.alr S C.'.millo, 

!. . squa.dra mobile aveva jni- 
.■’..,»;o rmmcdiatamcntc le in- 
iagini per occortaro .se si trat- 
v.v: di delitto, dis.grazia »i sui- 
c>;..-i. E.d ocro i risulta*! a cui 
VO".,. nervo' n'i gli inv'.v'ig »- 
•in. ■ , 

La Mcrangol:. che .-.a 2G .an- 
v; è srrisat.a o se.oara*a da! ma-| 
T. -> -alo Lu;g: Felici, vivr val 
ari Ostia Lido, in via dei Re- j 
mi 8, presso una sorella. Fi¬ 
glia di un ex idipondcntc del-! 
l'v-vvpi'.d'.lo di S. C.arr.illo. lav.a-j 
r'vV.i aituaìmente nella tintoria 
_.C'-ita dal padre ad Ostia ! 

M.-r-v li vors.a lo 15 la dcf.-j 
n.a ora vonut.a in città per con¬ 
segnare degli abiti e ritirare 
■degli altri pre.'s.a la lavande¬ 
ria di .Antonio Aloi.sio in via 
''rati ri. San Giovanni alle Ca- 
pìr.nelle Sbrigata la commi.s- 
-ione. .'La si è intrattenuta fi- 
n.i .-. .sera con iì giovane Tom- 
rr :si S .ntucc; ri; 24 anni, lìgli.a 
•it i proprietario di un noto ri- 
f .ira;r-e romano, fra i du-' esi- 
s-.'var.o da q-jalc'ne tempo de; 
.'gg.im; di affetto. 

In q.i.'-stura il S,..ntucci ila 
riicaiarato rii aver avuto un li- 
•i.gi.a con Ir. Mcr.angoli conclu- 
.'O'i con 1.1 re.stituzione degli 
.anelli che ; gioa-ani s; erano 
= .'ambiai. Poco prima dello 21 
celi l’h.i accomp.'ign.ìta. a bor¬ 
do nella .s-;a ■■MòO.. rii.nanzi 
alla st.az'.one di S P.ao’.o con- 
(•;n:o che l.a M^rangfil: sareb- 
Le torn.a*a .s'ubito ad Ostia 
Visr.a partire l'au-o. -.nvoce. 
la d.nnna «. è a'v\';.aTa a piedi 
lungo la vi.a Ostiense prosc- 
gU'tndo poi sulla \;a del Ma¬ 


ro. 

via 

go; 


Qui. raggiunto 
vi è salita o 
at.'i noi vuoto 


Le manifestazioni 
di alta moda 


I.f ;...i:.;:er'*.a/,i;:.: i 
a.Iti ;o(»(lti i;.>l;ai;a la*:' 

’.i oilor:;, f>.-t;aiiiz'Za'.o 
pTe'ioduto dal ..Ioti 
iiCH.t’.tti f <1:»; fontro ro;r.i»:;n 
jior n.ori.t :ial;tìna presie- 

(t'.:T'.> (Ini (omn; fostantir.u Pa¬ 
ris; i-otin ; «ITO Txi'.rnnato (lo; 
nuMslero dell Industr;»» e Co:;.- 
:i;erc;i>. a> ranno ini/io f»f^l al¬ 
lah ergo Excelbic-r Con ; ir.augu- 
nt'/mno <;e.l«» Mostra (ledi acco-,- 
sor: o prosotr'ulranr.n no3.; s a- 
tfliors » rlp:!o CH-e rroa’nr: fino 
.1 il '2! rorron'o 

Nor. o stata mai rrxiislrala 
('■.-I era:.rio a;;;ue;'.-/a ri; 
«i'Jirrs» f- di stani:'» 
eri O'-.eia riO'Kler.i'a ri: a";'’o- 

ro 11 :.g..'.o .liT'.cio rie...» 

.tal.anu a'g* iiino in'.ern.-» 19.i8- 
I9i7 Fino .. (ruoto rr.r.me:.tr> 
sv-nf. prO'O;'.': a R'-'nia 220 cior- 
na;;--.; o 00 « ors > o.rra 
Voi; inrantevo.o er.ri.icp ri; 
Vi;>t Giu;:;» questa jo:a. alla 
i*:o-o:.z'i rio. o ;.;u a •»■ 
do'.;.-» F:.»-.-» -.orr.» rrtor*'» <■: 

«bilicrs» Od Il s'an pi. ;n r;- 
ce-.':rr.»'r - ■"» 


li primo dei crimini d; c.ii [ 
gi.ivani .siino fortenu';i'«* so-i 
.-•pottati avvoiino l,i serii del 
2.5 aprilo scor.so. vi-r.so Io 2.3.45. 
In via del Quadrar.», di fianco: 
alla chio.sa della .'Xs-sunziono. 
■jn:i .- 111)0... tar.ga'G Romaj 
202882, sosuava d:i quakht', 
tempo Xolln .^Irrida, data forni 
tarda, non si trovava alcu:i| 
j pa.s.vanto. Improvvi'.amonte .si 
cavalca- avvicinò all*aut»i. ontni la quii-j 
è quindi lo "=! trovava il dott Carmelo 
1 M.-.rzulio. u-i giovane piir:o.s*o 
i robu.'to. dallo apparento «.là di 
! venti .anni; co.stui. che .su! viso 
! portava u;i;i ps'z.zuola nera, 

I tra.s.so .il -.asca un » Borotta ci- 
j libro 7.6-5, intimando .al jnedi- 
c»i di .if'e.’Kieri' o .di cou.sognar- 
I.;...»;.e <!.';>li qu.anto ,avev:i in 'o.sc;» I 
ii.'-i'Jiro:!., l; M.-.rzulIo dovette farci 
dftl FI.A.M buon viso a c.'.tliv.» .sorte ol 
Rttfaoi.o ■ <c»*.so dali’auTo II giovano, dai-i 
".accento .spiccntami nt*' rama- I 
no. .s; alNantanò a bordo 
-IKK)., ."à.nvonuia abhar.dofia-! 
ta noi giorni .succo.ssivi. I ron- 
n»itati forniti d.il -Marzuil.a al- ! 
la polizi t c»arri.sp.ar.dorohboro I 
.« q'jolli del Pellocani. i 

Un secondo episodi» obbs*! 
por teatro un;» località piutto- 
s:o .solitaria della via FJami- 


Tre persone si uccidono 
nei diro di qualche ora 
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Una vita risorgt' 

Questo film segna il ritor¬ 
no al lungo metraggio di Vic¬ 
tor Vic;i.s, un regista tedesco, 
autore di L(i terra di nessuno, 
opera pacitist;i rcuFizzata ini- 
m;i dcU’avvento di Hitler al 
potere. Dopo ;ivcr diretto nu¬ 
merosi cortometraggi di pro¬ 
paganda negli Stati Uniti, in 
.Austria, in Jugo.slavia o in 
Israele. Vicas lia scelto iter la 
.sua rentrée il .. ò’iepfried » di 
Gir.idoiix. un di'ainmo. ci'ie si 
svolge alla line dcIFiilti») do- 
pogiK'rr.i. 

.Amliieiitata nel si'condo do- 
pogtierr.i attraverso una tr.,- 
sposiziiine meci'aniea, eiu' non 
tiene affatto conto delle eiirat- 
tt'i'istiehe diverse dei due p»-- 
riodi s'oiiei, Vicas lui ei'rc.ito 
di articolare, mediante ii;i im¬ 
pianto narrativo eiiu*m:itogra- 
iieo. l:i l’ict'iida elle lui pe;- pro- 
ta.gonist.i un iiitlor»* francesi', 
t'iu' in seguito a gravi fi'iiti* 
lui perso 1.1 memoria e vieni* 
scamliiato per un tedesc»». Di- 
vciuito eeli'bre in Germani,i. 
il giovani' pittore dà vita ad 
una eorrent»' :irtistii’a, die ri¬ 
tinta ((iialsiasi .'ontalto c»'n le 
e.sperienze cultiii.ili degli altri 
p:iesi M;i la celebi'it;!, eonst'- 
gult;i .'Oli l'aiuto di illi.i iIoii:i;i 
vicca, non oiiit.i il lutto:'»' ;é 
iitr»>v:ir»' il silo p;i.ss;i'o »• la 
su:» vi'i'a per.soiialità. .'\ l'ii'i 
;iusa;r;i solt.-inti» un.i giortuili- 
't;i fl'liiu'i’.se, con 1.1 (|Uiil»' il 
luttoie. iliiraiitc la guerr:i. :ive- 
va stabilito uno rel.izioiie sen¬ 
timentale Rr;v:ito del pri'zio- 
so (' limpido dialogo di Gira- 
d.uix »' .ippesnntito d.i! ciar 
(laiiu' meloth'.'uonuitieo. al (pia¬ 
le Vicas e i suoi collaboratori 
I hanno tatto atiboiidaiiti'mente 
I rirorsn. Sirijfricd .si è Ir.asfor- 
I maio sullo schermo in un am- 
I bizioso polpettoiu' pieno di 
|('oiifiiK(' intenzioni allegoridie 
-MidU'l Aiicl.'iir. Siiiioiie Simon 
»' B;irb;ira Riittiiig sono gli in- 
•erpreti del lllm 

I-u iirnii (h'I j’u 

E' un ninstcìtl inglesi 
di b.iili'tti, i‘'t'guiti con 
e di 

tosto noiose, coniilte. a rari 


ricco 
1 azia. 


Liirrlola: Tarn Tarn Mayumbe 
con Kcrinia 

Lux: Il giardino incantato 
Nuovo: Shaitao tl diavolo del 
deserto con P. Armendarlz 
Ottavllla: Riposo 
Paradiso: Il mostro della laguna 
ner,a con J. Adams 
Pinna: Too KId l'eroe .selvaggio 
con 11. Johonson 
l'Iatlno: 1 perversi con J. Sim- 
mons 

Piircinh Quando tramonta il so. 
le con A. Lane 

S. Ippolito: Tradita con A. Naz- 
zarl 

Taranto; Rullo di t.ainbiiri con 
A. Ladd 

Tllaniis; Terra lontana 
TIzl.ano: Perdonami con A. Liialdi 
Venus: Napoli ò sempre Napoli 

CINEMA 

.X.ll.l'.: L.a marca della morte 
i'on 1). Slanwicli 
..\r(|narl(>'. Cimisu per restauro 
.àilrl.-tclne; .San Giovanni decol¬ 
lalo con 'rotò 

Adriano; Duello sul Mississippi 
(Apertura ore 15,30) 

.\lronc: La guerra privala del 
maggiore Hepsou con C. He- 
slon 

Alila: Il mio amante è un ban* 
dito con H. Stnnwich 
■Alc.voiie: La jungla dei temerari 
con H. Fleming 

Ambasutatorl: I liaiulitl del pe¬ 
trolio con B. llale 
Aniene: I.'ultimo apaclic con B. 
l.ancaster 

-Apollo; Nanà con M. Carol 
A)>pio: La felibro detl'urann» 
Atpiila: Aquile del deserto c 
I.'iioino (Il ferro 
.-Xrclilmt'd»*: Ctilusura estiva 
.\rcoliali'i»<>: Chuisura estiva 
Areniila: Due soldi di felich.à 
con M. P. Casino 
.Ariston: Passioni (Apertura ore 
15.30). Aria condizionata 
Astorla: A ciascuno il suo de¬ 
stino con O, De Havllland 
Astra: Tutto fini alle sei con S. 
Wiiitcrs 

Atlante: Tempo di furore con J. 
Leigh 

Aitnalllà: Passaggio a Nord-Ovest 
con S. Trac.v 

.\iiRiistus: Il pellegrino con C. 
Clinplin 

..\iirello: Riposo 

.-Viireo: Sakiss vendetta indiana 
con S. Brady 

..\iirora: 11 tunnel del terrore con 
P. O’Brien 

Aiisniiia: Tutto fini alle sci con 


cci» 

f. 

R. 


con 


an- 


S. 


so- 


ae» a- 
n 

ti.: I 
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S. Winttrs 

situazioni pati'ticJu* piut-* •''**'’**"*’• 11 tllavolo del 

cundih'. rari! ‘''T''";»*'”'. ’’ Armcridariz 

Avorio: Itili» strano detective con 
•A. Giimncss 

B.-trlierlni; Le armi del re con 
E FI villi lOrc 17 18.40 20.30 

ZZ.HO) 


a 

tiatti, con qiiiilche ;ri>V4it;i di-j 
vei'tiiUe. Le vicis.situdini .s»'ii- 

tllllelit.'ili ili un |i:iii> di ge-j 
;iei'.'ÉZ.iiiiii di attori sliìaiiu .stali-| 


I . 
<»!' . 
l'K»;.. 


. i; 

\l \' 
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c.'iniente ;iv,inti ai nostri ocelli j lli-li.'irniiiiii; Segretaria tutto fare 
grazie ad un.» .'ecneggialiira j Belle .-Vrii: Noi clic et amiamo 
l'hi' n,in ha .saputo t’ovaie !o|li('lsUo: La donna del ritratto 
l'fjiiilihrio nel do.s.iggio lU'glij eoo J- Benncll 
effetti Di normale amminislr.i-1 ”‘‘r"b»l: Il grido del .sangue 
zione la regi.i di Herbert Wil- ! "“loRna: t.a vita ò incravigtlnsa 
eox e Fint»'! pret.a/iotle di Er 


c , 


' . .. |\l'' 

Li tomniiiion» 

'."T » h** 


\T\*' 

RII .■'l't.r. i 


Idi Flonn. Anna .Nea). 
T-’arrar I'isolit,'unc:i‘e 
le il ìrncoìor 


ile. Davi.! 
gradevo- 

Vii c 


prnpi^ind» H,’ 
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Dosiani 19 
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• •1 »•! ;i tl ?.Ir A*V«’x» fTàti 

l'ar». Int^T.-rri il r,-»ie>!»nV .{.R’tM’J 
I*.'»ii-,r.''bt» av». trhilte l/»r4.. 




I liu^it’ì t'pi.sudi .sunt) iiwf'iiiiti 
iilhi hnr^iitii (àtirtiiitiii 


HI 


.Mai-car«*.st*. 
fiiazza I. \Ìpv<> 


.V' 
tir-.a 
zata 
tino 
II 

avvo.'i 
.sionat 
ore 7 
eia, .'1 


Ile primo .aro di ior: mnt- 
tr». por.-or.o di o'a avan- 
h.iiino po'-o tr.T2;o-,mon'»'' 
.alia loro r-5Ì.sto;iz;i 
primo iu'tiio.so opi.sod;,! è 
to noi II ConTo pon¬ 
di M.accaro'=X' Vor-o 
il T.àfm'o E-'ooto Fra:;-; 
vigeiat.» pro.'-o una co-| 


.oii;a :igrir 
dol '.a:-.r,o 
per porro 
. ovidon'orr.i'n 
I S-acc.'i-o da 


I» a. 
eie; 
i r. .a 

to i>re,-,i ;ia temp.i 
o ri.» un.', p.arctc un f;i- 
cile d:» caeci;». Il vr-rchi.n l.a ha 
ca.-ic.'.to :• pallf'ttonl, quindi, 
dopo os.ccr.-i ripp>agri-;a‘c» l » boc- 
e.'i . 1 : l.'.!rm;i 'jl pctt.». ir» pf'- 
•r.’jt.i il grillo", 1 . L.'i -v.ar;»-;» 
g!; ha .-pac'a'.a i! cjar»- 

Al fr.ìgoro della esplosiono 
.ri.ano a.'c.ar.si- r.'jnr.ero.sic. p.-rs-i- 


n; :. presso Tor di Q.iinto. Er.a-|-„ hanno potuto 

-ug;'.''» -'-'■rir'.'». ■ rticu.n aiuto .a. poverei-j 

Ta.c Enzo Ooer'i .c-, :-o'.r»v'.a | .M»ri;vo de! .--uic.-iia «• 

I .i-'r- ; deprcs.sioi." a -ì» 


s*,'!z:<»:... -ri-: ciir.a.i.nicri d: l>»ir-j 
gatr» Gor ii;»:;:. mrirt-.-ciallo .Si- 
,sto Fil.ano Egli ha idoaitiiì- 
c.»-.» ;; ''uictd;. por Ber.ardo Di 
Pietro di 68 anni. ab;’o;iTe nel- 
!;i .-t'-.-.s;» ir»r_'..*a i:. v;a Fari- 
no!;». i ;ii>»'iv; d»'i .suiei-'iio sit- 
:!>» rir.i'.ar » s'-ario^- iv;’;. 

li ’i'rz.» 'rag. -,» .'pisodlo è 
h,i appronti,ato j avvenuto .n p..izz.i Ipfeilt'.j 
.4'.io; l'.arr.p.'iziii I N'i<''»-j. .'v...- 6,1.5 :<» 65ci.:;e Oi'.i- 
-.1 la decisione j .seppi: .1 Bercn. > e getia*a 
ri.» u.-io ;i.»''-;.i -i-i»'.«pp.art;.- 

.nunto ..-n»' o»-.jp.iv.» ;»l quarto 
pi.in.» ri.'l.o s" ib;li- segn.'it»» eoa 
;l :iamerò .5. 1. <_orp > delia po- 
'.'Or.i ì.'»r.:.»'», .-fr.i.'i'I.;i‘*»si 

i .».-*a.to, e 't ito jiOé pìei*a'.'»-j 
iiit'n'c :;i »p *r*»» c'»ri un ;efi-| 
z'aalo ri.» q-i»-.tl era:;.» .«.'cor.'Li 
L:, B-r'-i-hii .-.-..'fri'... li gr.'i'.il 
" ir; norv-i.^i. 1 

- I 

1 


iqus 


la .idanz.ata .s-j un’au".» fi-'r- ■ 

;.-ì'i allorché i 

I .. 

• t*';i;ro. 

'.mnugn.av. 'jn-. j 
e-iTamii; -t ;- ] 


sor. 

-r.a ri lato doli;. 
a'.:o b:»r..-ii-; ii; 
U.no rii ’.stnrn 
pistoh'i B('rot::: 
no ma.--,'ho rat.. 

Ma fato 
■Tuoll.» r.a» 
ne conte.st' 


carcere 
ill’EUR 
gn-a. Un 
iivisa c.'i’k: 


Francia .s.iffr.'.',» 

inar-m.-) 

; .' ... I ..'■ 

.-te.ris.', .naattir.eta un 
'.i-cc.'.lo .si è impiccato a.-i un 
tr. indurlo pne.s.so Villa dei 
G-ard; .n; Erano le 6.30 circa 
ill.ircho 'un vigile -urbano ha 
del)'Cirts, in località Somaino. il 
vvor.ne'. t orno -j.-imo penzoìarc 

ver.s.» lo 22 del 1 giu-J»;.. ;i. ranro :.'ll'.'»lt«oro. .Av- 

’iov.ane. ind.isc-.r.to lal-.i-rtit» del vigile, è giunto p-j- 

o d q. 1 .I co.m..'.neiante d»-ll3 


Quattro persone arrestate 
per la rissa di Ior Marancia 


:'.:u o-a'Tt. 
mri 5 ii;orrr.on*#‘ v. 
et .'li .il;-» o«p: 


• ) ' 


j ri rft,' 




.«I : . 'Di.#- 

Mfinarr.tt 




ra'.,» 
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Programma nazionale - Ore 
7 B 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 0.4.5; Lezione di spa¬ 
gnolo; 7.15: Musiche del mal. 
tino; 7.5<).' Ieri al l’.irlamcnto; 

H. 15: Crc.srciulo; U- Botteghe 
d’arte; IL.'IO: .Musica da ca¬ 
mera; 12; Coiivcrsaziohc. 12,10: 
Festival della canzone napo¬ 
letana; i;),20: Orcheslra Ga- 
lassini; 14.20; Chi è di .scena? 
c Cinema; IC: Ritmi e can¬ 
zoni; Tour ac Francc; 17.15: 
1-e opinioni degli altri; I7.:ti): 
Parigi vi parla; 18: :.lusiia 
sinfonica; 18.25: Tour de 
France; 18.30; Università Ir- 
ternazionale; 18.4.5; Orchestra 
Cergoli; 19.15; "Il salotto (.1 
Iacopo Ferretti"; 20: Orche- 
.stra Conte; 20.40: Radljsport; 
21: Passo rido'.'.iS'gm; "To¬ 
sca di C. Pucci. ri. ’ 23.15: 
Oggi ai Parlamento; Musica 
da ballo; 2I- Ultm.r notizie. 

Secondo programma - Ore 

I. 3.-T0 15 IB Giornale radio; 

20: Radiosera; fi. Effemeridi; 
9.30: I.e csnzoni di antepri- 
n»,'»; 9 45: Il liombone di ,N1. 
Pezznna; JO: Spettac(»l > del 
inatlino; 13: Orrlicstr.i F(rr.t. 
ri; !3.t5; Il l'ontagocr.': I.a.v»: 
I.;» nera delle rM-rnsinni', M go. 
(Juartetto Cetra; 15.In- Bat- 
titiior>: 15.15: Car.iu.n.a i »• 
carta d.a mu'-i.'.-i; ir,: Ter/,'» 
pagina; 17- Galleria napalef.i. 
na; IK.IO; IVr 1 ptm.li: lo.oo 
.Mugica leggera: 20.i(i- lon- 
rie Francc; 20.30; Passo ridot¬ 
tissimo; Appuntamento cr.i» N 
Pizzi; 21; L'Italia è u.io spet¬ 
tacolo; 22; Ultime notizie' 
"Serenata .'iTIi bTigantessa”; 
23' Siparir tt<.; I! bartiagi.an.n 

Terzo programma - Ore 21; 
Giorn.'.Ie del t» rzr»; ]'• la- ro. 
'n-.oe',».:»-; 19 l'c Miorrlic ri; 

.f Ter:!. 1, 2<i I.'i-dU'.iroTr 

eri.i'.i/nii» 20.15; *'«jr-ccrt»»; 

21 2»»; 'I-'imarovvlsH/'.f.r.e di 
Parigi”, di J Cirado'ix; 72.30. 
l .a r,ol:u,n! « vr.ra!'- {ran-s- r 

Teleii'ion** . Tei-'p?»,: '.a;, 

.'.ì ' 21 e i:. '1 iii'Tir-.; ''| a 
famiglia A"iw8'. <'rrt< ‘. d; f.’ 
Manzari; 1B.I5: I.a ‘finge TV: 
IZ 15- fi n.-md- 

fT^Al'Cr ÌJf'lIt . 21 

n: runpiflf. 


CONCERTI 

Catfini-Van Nesfe 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi, alle ore 21..30. alla Basi- 
, Rea di .Massenzio, il concerto 
della stagione estiva di S.inla 
Cecilia sarà dircttn d.a Umber¬ 
to Cattint »' ad esso prcndarà 
parte il \ iollnistn Carlo Van Ni - 
sic. Il programma comnrende; 
Cherubini: «Il iiortalorr' cl'ac- 
»iua » ouverture; Bectliov»'n: 

* Concerto in re magg. >.>.r viu- 
limi c orchestra »: Smctan:i; 

* Ultava » poema sinfonico; dal. 
kowskl: » GluUelta c Romeo», 
ouverture fantastica; Bartok: 

* Danze popolari rumene ». 

TEATRI 

«Pagliacci» e «Cavalleria» 
alle Terme di Caracalla 

Oggi riposo. Domani alle 21 
replica del • Pagllarrt » dt R. 
Leoncax’allo. interpretali da Cla. 
ra Pctrella. Roberto Turrinl. Al¬ 
do Protfi c Mario Borrieiio. Se¬ 
guirà « Cavalleria rusticana » di 
P. Mascagni eoi» Ines Bardini. 
Umberto RorsA c Raffaele De 
Falchi, Maestro direttore dello 
spettacolo Oliviero De F.alirilils 


;>!1r 1 

r/t M. - 


COLLE OPPIO: Grande C i.a di 
Riviste Finto. Alle 21.30 «Trol. 
tolino l'uomo più bello del 
mondo » rivista in 2 tempi. 

OKl.l.h AIOziK: C.IB P Uarbura- 
R. Vllla-A. Perella-M. Guar- 
dabasst. Alle 21.30 « Alla pro¬ 
va » di Lonsdale (4. settimana 

di BUCCCSSO) 

PALAZZO .SISTINA: C.la Rivi¬ 
sta. Alle 21,15 < Ijc rtrade dt 
questa città • di M. C. 

TEATRO O’ARTF. POPOLARE 
(Viale Libia 1. diretto d.a F Ca. 
stellani. Imminente inaugura- 
zione. .Stagione estiva rii prosa 

VILLA ALUOIIRANOI.NI Crelc- 
fnno 681316: Ore 21.30; 
del Te.atro Rom.ano d) C Du- ] 
r.intc « 2 I X » di Walten I 

CINEMA-VARIETA* » 


loii .1 Stewart 
llr.anraerlo: Sh.ilt.an. Il diavolo 
del deserto con P. Armendarlz 
Capltol; L.a morte colpisce a tra- 
(limento »a»n U. Carismi 
Caiirattira; Cliiusura estiva 
('apranli'liptt.a: Una vita itsorge 
con S, Simnns 

(’nstello: Difendete l.a citf.à con 
W. PIdgem» 

Centrale: I corsari del grande 
fiume con T. Ciirtis 
Chiesa Nuova: Il piccolo fuggi¬ 
tivo »'on R. zXndrusco 
Cine-Star: L.a freccia nella pol¬ 
vere con .S. Hayden 
Clortio: Difendete la città con 5V. 
Pidgeon 

('•> 1.1 (li Rienzo: La donna del ri¬ 
tratto con J. Rcnnctt 
Colombo*. Riposo 
Colonna: Il terrore del Golden 
We.st con K. I.arsen 
Colosseo: La mascliera nera 
Columbus; Assalto al Kansas Pa¬ 
cific con S, Ha.vden 
t’or.allo; Gli sct.acaUi con J A- 
dain.s 

Corso: la: belle della notte con 
G. Lollobrigida (Ore 17.15 18.40 
20.30 22.30) 

! Crlsoeono: Riposo 
Cristallo: La corllglana rii Ba¬ 
bilonia ron R. Montalban 
ncell SrIplonI; Rlnoso 
nella Valle: Obtett ivo X con M. 
Stevens 

Delle Maschere: 11 carnet del 
maggiore Thompson con M. 
Caro! 

Delle rerraz/e; Oro con R. Wid- 
rnark 

Delle Vittorie: l.adrl di automo¬ 
bili con W. Campbell 
Del Vascello: La febbre dell'ura. 
nlu 

Diana; Ballala tragica con T. 
Reno 

Dona: Ricordami 
Due .Allori: AR'ovest niente di 
nuovo di L. Milcstone 
Edelweiss: Tre ore per uccidere 
con D. Andrews 
Eden: Tarantola 

Esperia; Non si nuA continuare 
ad uccidere 

Espcro: La legione delllnferno 
inn P. Douglas 


Livorno; Processo alla clti.i 

A. Nazzari 

Lux: Il giardino Incantato 
-Manzoni: Piccola posta con 

Valeri 

Massimo; Ombre gialle con 
Conte 

Mazzini: Il mantello rosso con 

F. Tozzi 

Metropolitan: l.a soglia dell'in- 
fefno con W C'orev .'Ore n 
IH.45 20.35 22.40» 

.Moderno: Passioni 
Moderno Saletta: Le tre donne 
rii Casanova con G. Cooper 
Modernissimo: Sala A: La Jun¬ 
gla dei temerari S.ala B: Il 
fondo deli.! Iinttiglla 
Miindial: »N’oii c peccato con P 
Lauiic (Aria refrigcratal 
New York: Il grande r.arti.'o mn 
,M. Lanza 

Nnmentaiio: Francis contro la 
camorra ^ 

Novoelne: li guanto di ferro con 
R. Rtack 

Nuovo: Sliaitan li diavolo del de¬ 
serto con P. Armendarlz 
Odeon; L’amore dt una donn.a 
con .M. Girotti 

Oriescalehl: Ingresso centesimi in 
Olympia: Il falco d'oro con A 
M. Ferrerò 

Orfeo: L'uomo e il diavolo con 

G. Ph.vlipe 

Orione: L'ultimo del Moicani 
l'on J. Hall 
Ostiense; RIno.'o 
Ottaviano; La tigre nell’ombra 
con D. Bogarde 
Ottavllla: Rlnoso 
Palazzo; in. .Stormo bomhardle- 
ri con A Rvan 

Palestrlna: All'ombra dei nali- 
linin con J. Cagne.v 
Parinll; La donna del ritratto 
con J Bennet 
Paris: Prateria senza legge 
Pax: Riposo 

Pl.anetarto; Operazione I.as Ve¬ 
gas 

Plaflnn: I perversi con J, Sim- 
moiis 

Pl.aza; Scandalo ai collegio 
B G.able (Cinemascnrei 
Plinliis; Figlio di Ignoti 
Preneste: Stasera ho vinto 
ch'io con R. Rvan 
Primavera: Fulmine nero con 
Cochrane 

Puccini: Quando tramonta 11 
le con z\. Lane 

Quattro Fontane: Rass Metro 
Coldwyn Mayer: Fuoco verde 
con S. Granger 
Quirinale; n grande Caruso 
Qulrinetta: L’uomo che non A 
mal esistito con C. Webb (A- 
pertura ore 16.30) 

Quiriti; Gangsters in agguato 
con F. Sinatra 

Rp.alc: I banditi del petroli,"» con 

B. Hale (Aria refrigerata) 
itc.v: Riposo 

Re\: Delitto sulla spiaggia con 
.1 Crawford 
Riposo; Rii)o.sn 

Rlez: Non si può continuare ad 
iii'cidcre con G. Ford i.Aria re- 
frigernt.a) 

Rivoli; Controspionaggio con L. 
I Tnrner (.Apertura ore 16.30) 
Rom.a: Il m.a.'^ii.adicro con L. Oli¬ 
ver 

Rov.v: Orl/znntp di fuoco con P. 
Grnves 

Rullino: Il mostro della via Mor¬ 
gue con P. Medina 
-Salarlo; Dramma nella Casbah 
.S.ala Eritrea: Rinnso 

Sa|.a Gemma; Colt 45 con R. 

Siott 

Sala Piemonte; Le vacanze del 

sig. Hiilot con J. Tati 
Sala .Sessoriana: Lo straniero con 
F! Robinson 

Sala Traspuntlna: Cameriere per 
signora 

Sala l>nibertn; Il sacco di Roma 
con P, Cressoy 
Sala VIenoll; Riposo 

Salerno; L’Intraprendente signor 
Dick ron G. Orant 
Salone Margherita; L’avventurle- 
ra di Bahamas con Y. De 
Carlo 

San Kellre: I miserabili con C. 
Cervi 

Sant'lppollto; Tradita con A. 
Nazzari 

.Savoia: 1,3 jungla del temerari 
Smeraldo; Tosca ron R. Brazzl 
e 1 Argentina 

Splendore: So che mi ucciderai 
con J. Crawford 
Sladliini; I dominatori di Fort 
R.aI.stoii con C Coibert 
Siiperrlnema; L.a soglia deH’ln- 
frrno con W Carrv 'Ore 16 45 
I 18.35 20.30 22.301 
ITirreno: O.-rhio alle donne coti 
I J. Hawkins 
Tltaniis; Terr.a lontana 
Tiziano; Perdonami con A. Lualdi 
Trevi: La gI()rio.‘a avventura con 
G. Cooper 

Trianon: Icmoc d'r‘t,atc ,..nn K. 
Heph'Jrn 

Trieste: I.’avventuriera di Baha¬ 
mas con Y. De Carlo 
|Tiiscnlo: Cantando sotto la nlog- 
j già ron Gene Kellv 
‘disse: La straniera (on G Gar- 
; fon 

I t'Ipiano; Riposo 
i Ventuno Aprile; R covo dei con. 
I Irabbandlerl con S Granger e 
' incontro Italla-Brasile 
Verhano: Speroni e calze di set.a 
, Vlltori.a; li f.al.-o d’oro con A M. 
I Ferrerò 


t'I.e parta 


Alhambra: 47 morto 
! con TotZi 
: AllIrrI: Chiusura «stiva 
• Ambra-Jovinelll: L'astron.ave a- 
: tomica del dottor Quatcrmass 
I » on B. Donlc'-.v 
iPrlnripe; Chiusura estiva 
Volliirno; I.'O'Trnn.K e ato! 

( del doti. Ouatermas.s con 
Donlc'.'i 


Eiirlide; Il pescatore della Lui-1 RlDl'ZIONl E.VAL . CINEMA: 

spana con M. I..anra | Rraneacrlo. Cristallo. Ellos. Flam- 

I Europa: t na vita risorge con S | metta, l.a Fenice. Non'icntano. 
Estate I - Orfeo. Plinliis. Pla/a. Planetario. 

■ Exrelsior: Cuore di mamma con ! Reale. Rialto. Sala Piemonte. Sa- 
f. Rr.nriir.eiia j |a L'mherto, Salerno. Tii»ez»I»i. 

Farnese; l'na pistol.a che canta ; L'ipUno. Tirreno. .-Airone. .Alham. 

con G .Montgomery , bra. Attiiatllà. Rerninl. Corso, 

faro: La lampada di Aiadtno i Del Vascello, Imperiate. OiJe- 
Flainm.a: 999 - Scotland Yard con I scalchi. Quattro Fontane. Sme- 
S. Farrar 'Ore 17 IR .5n 20 40 | raldo. TEATRI: Delle Muse. Si- 

22...j) I stln.i. Villa Aldobrandlnl. 

fl.anmielta: Ra‘s Ediz Ung i ... 

Mi.'s Tatlock's Mìl Lion.s con «Manvmva» ___ 

n Fitzgerald (Orarlo > 8 - 20 - 22 ) ! ECONOMICI 


H 


ARENE 


Pancho 


II 


IL GIORNO 


alla Sala Piemonte; • La finestra 


I ore ! 
I9..VI. 


alle 1.3 e dalie 17.-3zj atte 
Per lo stahillmer.tr> Medi- 


Oggi. mercoledì ih luglio . 2 fO-jPrer.csTe 
I65> S Carr.'.lio de' I-ellis. tl sole | terraneo la riduzione giornaliera 

scirgc alle 4.33. tramonta alle ore; — I-a nata di chiu.^ura Jeiia rr-.o. !festivi. .‘i ottiene presso 
20.05 . 1926: Fra'.co scatena in].‘lra cJei Macchiaioli. allestita dal-‘ stabilimento m.cdesimo 
Spagna la g-jcrra civile, aggrc-jla Gallerìa nazionale d arle m.o-1 

derido le forze g,.veritative, fderna. e improrogabilmente fi.s.<a- ‘ ~ I-Tiffirio torismo della presi- 

— Bollettino demografico. Natiijta per il .3i luglio. Fissa s-arà naziorvale Er.al organizza. ; 

maschi 42. fcn.ir.ir.e 44 Morti ;■ perla anche nelle d'jc sere di ve- rital 12 al 23 agosto, un viaggu.j 
maschi ZA. fcrr.n..r.c 2,5. T.tatriir.o-1 nerdl 20 e 27 prossimi dalle ore Spagna. I-a partenza avverrà 1 
ni- 98. .21 alle 23..'.ù. in (ccasione della >^ 25 circa del 12 agoslo ; 

— Bollettino meteorologico. Tcm- consueta apertura -erak della k*®»* stazione Principe di Ceno-) 

pcr&tura di ieri, minima 15.8; [Galleria ; ’-a f partecipanti visiteranno;; 

n.assima 30.9, RIDUZIONI BALNEARI ìBareellnna. Tarragona. Vinaroz 


Abbonateri • 

CRITICA ECONOMICA 


via 


iBTiando L' X.MA a 
EDITORI RIUNITI 
T. Balxtal I. KM !-• 


\p|ii<i; I..» felihre deiCurar..' 

: .Aurora: Tunnel del terrore 
: P. O'Brien 

I Borrea: Scar.amf.u- he » on 
T Gr.aiig'r 

ì Castello; Difcnckt'- I.'» r;tt.i 
I W PidgeO!'. 

: Chiesa Nuova: Il ui'rr.Io fuggì 
I tivo con R. AndrU'Co 
rolomho; Rinr.so 
Columbus; Assalto ai Kan..-.' Pa 
1 cfic ron S. Havden 
Corallo: Gii '(:a'~all: 

Adams 

Delle Terrazze: Oro r.on 
mareh 

Esedra: Passioni 
Felix: Il figlio conteso con C. 
Borchers 

Flora: I fucilieri del Bengala con 
R. Hutison 

jJonlo; Il tesoro dell'Africa 
t l-anrentina; Ergastolo cor. F Ir.- 
^ terlrnghi 


I 


D Pa- I 


ro. 


cor. 


R 


fiu- 


I. nette eor. tir.»» .a- 
-r.e-t«, n-.or.Tre i: Fl'.;'.«r.:.e »« r. • 
.r.trod'-t«s jT.„ tr. r..ccra 1. pr.-, 
e e-tat-a rr.s-d.ceito •»! s G:0- 
■.a;.:.i c- t.t-'jK.r'oto ir. scguit.-zj 


I Flaminio: Il tesoro di 
A'iila con .S. Winter.s 
Fogliano: I 7 ribelli con 
gel 

Fr>nt.ana: M.a'lnnna delie 
aiirr-., < - cs;;va 

I Gartiatrll.a: I.'.i'.'. a-f.re bianco rrr. 
cor. ! G Madi.s'i:! 

{ tiiutio Cesare: f'antarr.l: Biion- 
S giorno tristr/.-i 

jflolden; L'.attrne c» r. J. Sim- 
rf.n . mons 

1 riii.adalitpe: Rir.o»o 
I Ifolls'wood; r».-'.» con F. 

’ V^alen 
[ Imperiale; ! 

; ‘Ar.*'rtiira 

i Impero; II grande av.entii 
‘ Indiino: Ca-i da gioco con 
Hiids.-r» 

\V;d. I Ionio: La I.uciana 

i Iris: 

i .T. Ifr.nidav 
Italia: Quando tramonta 
con A. Ijnr.e 

I.a Fenice: I dominatori di Fort! 

R.'-'s'rn con C Coibert ’ 

I.eoclne: La morte corre sul 
me con R. Milchum 
Libia; Ai contini del proibito 


11 


rOAfMF.RPI Al. 


A A ARTItil.A.N'l Cantu «-./•m n.,. 

. ’ •■'. • " '.'inrr, •'( Arreia- 

••r' Z'.' i'-. ,> -r. ~ - F', 

'* T* 4 - «-•’ -s. ^ • e p 

*’'.V \ ! NSfinii 

ANNinici'' 


■ f f' r r r. r 1 

<'>TC I 


d^-«crfo 


Studio 


BSQUILIIVfl 


loro I VenGrec 

p of«mairunom** 

' DI9FUNZIOV1 S ■ S • U a L. I 
I a OCRJ «Hetao 

t-a ragazza del secolo con . LABORATORIO. 

___ 

11 sole 


ANALISI MICROR S * M a U • 
Oirett Dr W. CaUaArt SDeclaltMa 
Vta Cari* Alberto. 4J -Staziono' 
Aut Pr«{ l7-7-Aa a 1171» 


DdL Pialle MOIACO 


.r.rcr.r'^r.fe 


Rrtj.r.a 


Ha tre dita amputate 
da una sega elettrica 


VI segnaliamo 

— riNEM.A: ♦ II pellegrino * al* 
l Auirtistus; • Il picco;.» fuggitivo » 
alia Chiesa Nuov.a: « Il carnet del 
m.aggiore Tomp-son » al Delle Ma¬ 
schere. • All'oveH Piente oi nuo¬ 
vo » al Due Ahori; » !«99 Scotland 
Yard » al Ft.amma; » Processe al¬ 
la citta • al Livorno; » L’uomo e 
li diavolo » ali'Orfeo; • Stasera 
ho vinto anch'.o » al Preneste: 
« I-e saranze del signor .Aulot » 


Ve.-ri» e 16 30 d; ter! l'opernto. 

,- - -Valer.rla. Motilla del Palancar! ! R-"» : rt.o Moccia. sfatar.-1 

; - Anche per la ccrr«m.Te .stagione . Madrid Calatayud. Zaragoza. [ te .n Car.d * 66. e stoto ''it-i 
; i'Enal provinciale ha ottenuto ri- Canrlachù ed il 21 agosto assiste-. tt.-rz» d; «rra-.'.e ;nr;der.te b.ili 
' diizioni sugli abb.inarr.enti. da-;ranno a Lourdes alla « processio. ' .a*.ere, 1 


Stabilimenti ta Ostia: I,ido.|ne dei ceri» ripartendo il giorno 


gli 

Marechiaro. Duillr. Nuova Pineta 
Pinetina. Mectiterrar.eo. Ix> sta¬ 
bilimento Plinius «Stella Polare) 
ha conccvto la rid'uzione per le 
cabine, esclusi i festivi. 

Prenotazlrr.c c vendita dei bi¬ 
glietti presso l'Er.al, via Plem.on. 


te 68 tei 462 788 c 463.596. dallejFiemonte 68. tei. 460 695 


«uceessiv.» per To’dose g Mar¬ 
siglia 

La quota rii partecipazione, sia 
in contanti che a rate, è fissata m 
I. .56 000. Por iscrizioni ctJ ulte¬ 
riori Informazioni rivolger.sl allo 
'.ifficlo turismo Enal di Roma, via 


Ver.i-e '•tf. a .avoranrio alia 
seca e.etlnca -e'.ie S'U» f«;e- 
■ 4 r.a;;-.cr;«i '..a CRmntri 39-c 

tini'.» are.-rier.'ti m.er.te con '.a 
ma:.,-» oestra r.(i£j;! Inerar.a^ 
pendendo t.e Olla Rlcoveral'a 
a" c.'ps!'-k»;£ S Spinto, è alato 
c.'JriKà-.o .30 pi.—.r.i. 


Camiirri & Monaco 

1 



ria TomaccUi 154 


CINODROMO RONDINEIU 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corse di levieri a parziale be- 
nefieia C.R.L 


■ala Vlafa a tlaai 
R ia M »< a>a RlM 


alali 


Via Salaria 72 ìat 4 • 


(pgaaaa Plana PliMa). Orarla t-U; 
U-2a . Fatavi S-U . TaIaL 
Mal. Praf. 


©1 

l@l 

U 

Lflt 

m 

il gelato del Sambino 
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L’UNITA* 


Gii AVVElViUEmTi SPORTEVI 



DMA COIIiSA STANCA, DOIWINATÀ DALCA PAURA E GLI ASSI SONO 


A Gl’AROAKE 


SchmìÉz vìnce per ihsùÈCce a ìjuchen 






Dcfilìppis, ancora una volta il migliora dei nostri^ è giunto nono a 5*03’* dal vincitore 
od è passato al nono posto della classifica generale a 14*54** dal belga Adriaensscns, la 
nuova maglia gialla del « Tour ». Tutti gli altri sono andati, male, malissimo. 

E oggi raddio ai Pirenei. Due arrampicate all’inizio della corsa: il Col des Ares 
m. 769) e il Col dii Portet d’Apots (m. 1069) e, nel finale della corsa, il Col l.atrapo 
(m. 339). Il traguardo della corsa è a Tolosa: Km. 176. Anche oggi gli uomini si da¬ 
ranno battaglia, ma la fatica comincia a farsi .sentire. 


no. E Schmitz, di nuovo, si 
lancia. Sch7iii(z è il Muaui 
della situazione! 

Alla fine della discesa c'è 
il irai/uardo, che Schmitz, 
ridente e jelice. taglia con 
2‘02” di vantaggio su Vicot. 
Segue liiiiz a S’IO". Quindi, 
Morvan, Httot. Van Genech- 
teii. Barbosa. Megsenq. Poi 
arriva Defilippis, il cui ri¬ 
tardo è di 5'03 '. Ed ecco an- 




ORDINE DI ARRIVO || CLASSIFICA GENERALÈ: 


arriva IJe/ilippis, il cui ri- j) sCIIMITZ (Luss.) che co- I) ADKIANsSE.NS (Hel.) m 
tardo è di 5 03 ". Ed ecco an- pre i 130 km. delia dodicesl- 63 '-*8’l9‘’: 2) Lauredi (S.K ) a 

corn Bahamontes, ffoltcn. Le ma tappa, la l*au-l.ouchon. In 2’53”; 3) Voortlne (Ol.) a 3’17”; 

Cuillg e Padovan; la pattu- "te 3 54’40” alla media di chi- 4) Uauvin (Kr.) a 4’005) 

olia di Ockerx arriva 7'30" JometrI 33,238; 2) l'icot (Ovest) Oarrlgade (Fr.) a 4'57”; 6) l‘i- 


^ ' le, malissimo, tranne Defl- 

W lippl.s e, In parte, l'adovan 

Il « CU > ha tentalo di fare 
■ ' , -, ■ ' Il bis; non c'è riuscito, torse 

^ perche nelle i-amhe aveva la 

' fatica della corsa di Ieri 

Detlllppls ha laifliato II na* 
.stro del « traguardo rosso • 
del Col d’Asplii, poi è cadu¬ 
to, senza tursi male. E poi 
ha subito una leggera crisi 
SI pciiKa, perciò, che sarà 
difficile il doniani di Dctl- 
lippls. 

Ma torniamo alla corsa di 
oggi: una delusione I « no 
stri », u parte Iierdlppls « — 
ripeto — Tadovati. Foniara e 
Coletto sono comunque arri 
vati con la pattuglia di 
Ockers Vuol dire che non 
si sono lanciati, e non sono 
riiiseltl a prendere II largo 
Se u l'ornura e a Coletto è 
mancata la buona volontà, 
tanto peggio per loro; se, In- 
tlCO'r, In riveliizioiie francese al enmando della elasslliea vece, non sono riusciti a 
generale per 11 O. P. ilella Montagna .seappare dalla pattuglia di 

. ____ Ockers, vuol dire che aveva- 

_ mo ragione noi, quando di 

UIM/l DIFFICILE CARTA 

___ re tempo. 

Ma ragionare coi • capita 

(Dal nastro inviato apeclala) | 710 voti Ockers c Cìaul. tjiiln- f,| , ^ come voler fare la 

-- I di; llraiikart (28). llolland doccia con l'Impermeabile 

lAlCHON, n. — Cna corsa (2G), «c Kriiyne (Ifi), Mal- addos.so. E Xonclni oggi ha 



Ancora il "cit,J 


(Dal nostro Inviato spaclale) 

L.UCHON, 17 — fi .-iole e 
discreto. Il sole scende obli¬ 
quo. giiiocando sulle creste 


. . . alia di Ockers arriva 7'39" '"metri 3J.4J8; 2 ) l'icot (ovest) uarrlgade (Fr.) a 4'57”: 6) l'i- 

.Sf .sentire. ,, 0 .Mio/ì« di oc- “ («'est) a S-OS**; 7) «ai. 

i.„; ‘‘) -Morvan (Ovest) a 2*30"; 5) kotvlak (N.E.C.) a 5'40-; 8) Ue 

- . ... .. .. .. ^ "[Jìl ""V- H""t (Fr.) a 2'34'; 6) Van Gè- Sn.et (Uel.) a 12'04”; 9) DE 

,, r,- J K I f in- Il . I Ooletto. lornara. Walkowiak. nechten (He.) a 4’14’'- 7) Dar- FILIPI’IS (It.) a 14'54": 10) 

chlere con Binda che. fra il quale Bniz. sulla s rada Bauvin. Cani. Lauredi Non tosa (Fort.) s.t.; 8) Mcyzenq «agtmans (Ol.) a 18 - 38 in 

l altro, dice: • Volevo man- piana che porta ai piedi del c'è, invece. Darrigade. che (Fr.) a 4'4'j"; 9) DEFILIPPIS .MON'II (it.) a 18'54‘*: 12) Dar- 

darc a casa Padovan, che Col De Pegrcsourde, di /or- perde la - maglia-; il nuovo (It.) a 5’03"; IO) iiahamontes hosa (Luss.) a 20’4S”; 13) De 

ieri non ha rispettato gli or- za stacca Padovan e Defilip- .leader. del -Tour. è (Sp-) st.; Il) .Morales (Sp.) a Ilruyne (Del.) a 23'03’'; 14) Pi- 

dini (MtlVAubisque doveva pis. Poco distanti seguono: Adriaenssens. S'36"; 12) Noiten (Ol.) a 5'49’': vat (Fr.) a 23’08"; 15) Itobin- 

aiqyelture Cenemi AfOìifi, llnot, Van Genechten e Mo- Domani l'addio ai Pirenei Gullly (Ile) a 6'tl”; 14) son (Luss.) a 29'58"; IS) De 

Fornarii) ino De/ilippi.s ha rnle.s. Elastica, veloce, eie- Domani addio alle montagne ‘.‘ò'. 


il quale, lìuiz, sulla strada 
piana che porta ai piedi del 


a 2’08'': 3) Uuiz (Sp.) a 2’10”: col (Ovest) a 5'08’*; 7) «al- 

4) .Morvan (Ovest) a 2*30"; 5) kowlak (N.E.C.) a 5'40”; 8) De 

llout (Fr.) a 2'34 ‘; 6) Van Gè- Smet (Uel.) a 12’04"; 9) UE 

nechten (He.) a 4’14’*; 7) Bar- FILIPPIS (IL) a 14'54": 10) 

hosa (l’ort.) s.t.; 8) Mcyzenq «agtmans (Ol.) a 18'38'’; li) 

(Fr.) a 4'4'J"; 9) DEFILIPPIS .MO.N'II (It.) a 18'54**: 12) Ilar- 


Adriacnsscus. 


degli abeti e svelando, negli donato Padovan, il quale de¬ 
spruzzi dell'acqua, i colori pe filar dritto d'ora in poi ». 
dell'iride. Il .ole sfiora la /'ol lliiidn noyiuiioc; - Foriia- 
petle senza calore E' un bel fia mi ha promesso che oggi 
giorno, oggi. L'aria odora di .,i farà vivo-. 


pii. Poco distanti seguono: Adriaensscns S'36"; 12) Noiien (Ol.) a 5'49"; vat (Fr.) a 23’08"; 15) Itobin- 

Huot, Vari Genechten e Mo- Domani l'addio ai Pirenei ^ (Luss.) a 29'58"; iS) De 

'a,de fSone' df'"srhm,P Donmnì addio alle montagne r '’^Del.ra 7^39''V‘f6j «sUer ‘"(Fr.)“ a m 

ante fazione di Schmit dell uppcsaonata leggenda di panel (S.O.); 17) Quentm Quentln (Ovest) a 33'36"; 19) 

eli arramicata del Lol De Atlantide, addio alle monta- (Ovest); 18) Hoorelbcke (Ile); Van Ber Pluym (Ol.) a 34'U ’; 

’cgresiiorde. prie che rendono Icrribile la 19) COLETTO (It.); 20) FOIt- 30) Heiiffriill (S.O.) a 35’50"; 

Schmitz trionfa sul tra- fatica degli atleti del -Tour-. N.MtA (It.); 21 «’alkowlak (N. 21) Ockers (Del.) a 36’12": 22) 


Domani l'addio ai Pirenei. {^ìiufv^vN*' 

Domani addio alle montagne ockers Juel.) a 7’39": JeJ GL 


ninfo. e per feslegginre la gante l'nzione di Schmitz dell'iippr.sàonatii leggenda di banel (SO)- 17) óuenVin 
vittoria di Defilippis ho per- nell'arramicata del Col De Atlantide, addio alle monta- (Ovest); 18)'Hoorelbcke (Ile); 


ncll'arramicatu del Col Di 
PcgresiiOTile. 


guardo rosso, con 2'43'' di 
vantaggio su lluiz: seguono: 
ffiiot o 3‘I3’‘, Morvan e Pi¬ 
eoi n 3'27”, Vari Genechten 
a 4‘30", Barbosa a 4'35”, De¬ 


nuovo e di pulito. Defilippis Partenza lanciata. » scap- eoi a 3'27”, Va 

è contento. Dice. « Volevo paia a tre: Scribante. /Arnold a 4‘30", Barbosa 

vincere una (appo, iho uni- ^ Hassenforder. Sono presi filijrpis n S'IO * 

fa/ Si capisce che ora cer- ^ fdron. DI nuovo Scribante fc* a S'25’'. Mep 

chetò di fare il bis . Ci fugge. L'acchiappa Gaul. Morales a 5'40". 


Due arrampicate airinizio L.); 22) Morn (Luss.); 23) PADOVAN (It.) a 38't4"; 23) 

della corsa- il Col ties Ares Hauvin (Fr.); 21) Gaul (Luss); COLETTO (It.) a 41’5'"-, 4) Ini- 

171', 0) e il Co du portet d'A- =*> ‘«.E.): 26) Ilran- panls (Del) a 43’06": 25) Ca- 

I.nf» nnrniJ^ «Vi *■"* ‘empo di put (Ovest) a 43*48": 26) do¬ 
po s (1069) e - nel finale ockers; 27) Dotto (S.E.) a se (Ilei.) a 44'; 27) FORNADA 


e Hassenforder. Sono presi /illi>pis n S'IO"', Bahamon- 
u fdron. Di nuovo Scribante tes a S'25", Mcpsenq a 5 35 ', 


Van Der Phii/m. fìrtre /itpa spaccano, si premono, s in* daranno baUnplia: la fa- 

a due. Quindi si sunneinno calzano, s'accavallano fra tira, perù, comincia a farsi ^ /t. ^ ^ ^ -ig» ÌiaffÌ a i 4 a> r< 


terrei a tagliare il nastro Quindi, un allungo di Colei- Ecco il bello orrido, il sti- 
tlel traguardo di Torino -. ^ raggiunto da hltnic orrido: le rocce si 

Con la faccia buia, for^i- Pliij/m Breve fuga spaccano, si premono, s'in- 

ra. Coletto. Ncncini. Pado- „ ^lue. Quindi si sganciano calzano, s'accavallano fra 

nan specialmente. Con la Defilippis, Van Genechten. ciclo e precipizio. La strada 

faccia buia. Binda; it quale, ,sforvan, Ruiz. .Schmitz. Bar- .ù spirijjc .su burroni d'in/er- 

forse, pensa che In -sqan- fiosa, Morales. Padovan, Der 

dra - si sfa sfasciando Le pigy„i g pigot- 30“ di lan- - 

azioni rfeJhi -squadra- non (aggio a Espoep- CI POMPI FTA 

•sono intelligenti: troppo LUIilrLtlA 

spesso alla -squadra- man- . strada e piatta, veloce 
en lo -nirifn Helln hunna DO- « “ POSSO. /Alili cnccia della 


delta corsa — il Col Latrapo 
(339). 

Il traguardo della corsa di 
domani è a Tolosa: km. 176 
Non c'è dubbio: anche do- 


a -4 30 , Barbosa a 4 30 , De- della corsa — il Col Latrapo g,, 2 ... 28 ) Adriaensscns (Del.) (It ) a 44'2I"; 28) Bahamontes 

filli>pis n S’IO', Bahamon- (339). s.t.; 29) Jansscns (Bel.) s.L; (Sp.) a 44’33": 29) signcnra 

fes a S'25", Mcpsenq a S'35 '. Il traguardo delia corsa di 30) De Bruyne (Bel ) a 8'57": (HO a 4b29''; 30) Rolland (Fr.) 
Morata a 5 40'. domani è a Tolosa: km. 176 35) MONTI (it.) a 10’31”: 36) a 47'16": 31) Scodeller (N.E.C.) 

Ecco il bello orrido, il su- Non c'è dubbio: anche do- GIUDICI (IL) s.L; 44) NEN- a 48'18": 

blinic orrido: le rocce si ninni gli nllefi del -Tour. CINI (tt.) a 10’35"; 67) CON- Gli altri italiani sono cosi 


forse, pensa che la -squa¬ 
dra - si sta sfasciando Le 
azioni della - squadra - non 
sono intelligenti; troppo 
spesso alla -squadra- man¬ 
ca lo spirito della buona vo- 


senlire. 

ATTILIO CAMORIANO 


54’42”: 40) NENCI.NT a 5P38"; 
46) BAFFI a 1.03'|1": 48) CO.N- 


Ila abbandonato 11 nazionale I TERNO a l.OPll”: 57) GlL’Dl- 


francese Malie. 


et a l.I4'32”. 


SI COMPLETA IN INGHILTERRA LA PREPARAZIONE DEL «CRACK» ITALIANO 


Io«(«. E’ noto che gli atleti nVH 

della - squadra - non sono Contenio, Woltei. Iluot. Et 

uniti dal filo deU'lntesg. del- '« «”« f*’. 

l'accordo, detl'amorc. Ognuno fresca, adorna di belle mas- 


(Dal nostro Inviato spedalo) 30 voli Ockers o Oaul. (jiilii- jil , ^ come voler fare ìtk fa per sù. 

-- di; llraiikart (28), llolland doccia con l'Impermeabile Co.sì, andiamo auanfi, spe- 

lAlCHON, n. — I3iv.t corsa ('26), «c Bruyne (AG), Mal- addos.so. E Xonclni oggi lia rondo nell'-exploit - di qne- 

staiica. lina corsa dominala Icjac (*.3). Per i - nostri- Il fatto jiegglo di Foriiara i» sto o di quello. Una giornata 

dalla paura. Una cor.sa — 1» punteggio-volt è il seguente: Coletto. E Monti ha dovuto .si e quattro no. sembra il 

prim.v di questo «Tour» — l'ornara 10, Defilippis 7, Con- ricorrere aH'alulo di Nenclnl molto della -squadra-. lu¬ 
che, per un po’, ci ha an- temo 5, Coletto -t. Monti 2, p (Hudiel. E Padovan hron- fatti: quattro giorni dopo la 


che, per un po’, ci ha an¬ 
noiati. Cl si aspettava l’al- 


puiilegglo-voll e II seguente: Coletto. E Monti ha dovuto 
l'ornara 10, Defilippis 7, Con- ricorrere aH'alulo di Nenclnl 
temo 5, Coletto -t. Monti 2, p (Hudiel. E Padovan hron- 


lucco di (Jaul. Cl il aspettava | voti dall a Ockers c’c anche 
l'attacco di Ockers. Ci 6Ì , il mio 


Nenciiii l. Preciso che tra i (ola perché Defilippis è scat- 
voti dati a Ockers c’c anche (alo più volte, quando — 


..... .....w,., w»......- d'ombra, di vecchie buie 

Co..i. andiamo atmnfi. spe- maniero 

rando nell'- exploit - di qne- ^-ontemo si fa prendere dal 
sto o di quello. Una giornata Omppo. La pattuglia di pim- 
.si e quattro no. sembra il ^ 

mollo della -squadra-. In- ^ ” 

fatti: quattro giorni dopo la 
l’iftoria di Padofan (Houer,). De- lyorre. 


mio I forse — non era 11 caso, a 

aspettava l’attacco di l'orna- i; (orniamo alla cor.sa di | co.si si è bruciato le all. 
ra e di Colcllo. Niente. Nes- oggi. Ila vinto Schmitz c liinda ha un diavolo per 
sullo si c mosso. SI sono Darrigade ha perduto la capello, si capisce; a sentir»* 

mossi, invece, Dclittppis. Van „ niaglia ». E* arrivato tardi, quello che dice Binda stase- 

Geiiechtrii, Morvan, Uuiz e Darrigade, a I.uchon. Darri- ra, però, non cl andiamo. E’ 

Schmitz, Barbosa, Morales, gode è arrivata con quasi un tardi; oggi, ripeto, la corsa 

Padovan, V"ii Dcr Pluyni. quarto d'ora di ritardo. Il non è stata veloce. F. poi « 

iMcot c. piu tardi, Noiten c nuovo - leader » del « Tour » poco simpatico, non fa pla- 


Di uuoi'o allo scoperto, nel 
sole, che ora è caldo e fa 


oggi. Ila vinto Schmitz c 


Binda ha un diavolo per 


Darrigade ha perduto la capello, si capisce; a sentir»* 
a maglia ». E* arrivato tardi, quello che dice Binda stase- 


vince Fantini (Angers) e Ut tuiovo allo 
quattro giorni dopo la villo- sole, che ora < 
ria di Fantini, vince Defilip- sudare. Rampe, 
pis (Paul). Non è molto. C Un'altra fuga. 
noti c poco. Noi, comunque rhe continua a 
dagli atleti della -squadra- reno (6'20'' (j 
vorremmo prove più regolari, scappano Loroi 
Continuando a coniugare il Wo ecco la strada del Col 


Ieri II primo galoppo sulla pista di Ascot 
di rid o! “cavallo miracolo,, di Por mcilo 

II « 4 anni » del marchese Incisa non ha sofferto del viaggio di trasferimento in aereo ed ha effet¬ 
tuato una leggera prova — I tecnici sono rimasti molto soddisfalli per il suo ottimo stato di forma 


Un'altra fuga: dal gruppo, nostro inviato spedalo) e.ssi acooono renacre ai pii 

che continua a perdere ter- i nvnnA i- 'Cinnm ‘^h 

reno fR'20'' Rem,denti) LONDRA, 1, — Siamo In grande affermazione con 

scannano Lorono c Rotella IP’t'di nella Capitale tnglc- quistata a metà giugno a Sin 
° t .dfiraereo che Siro nel Gran Premio Mita 


essi debbono rendere ai più tissinia e. le corse sono corse. 
ilioi'niii ed è per questo che ma il pubblico britannico si 


LONDRA, 17 — Siamo la qrancle affermitziotic con. appresta ad accorrere con il 

giunti nella Capitale tnglc- quistata a metà giugno a San miraggio di assistere alla 

se poco prima dell'aereo che Siro nel Gran Premio Mita- stupenda galoppata di un sog- 

trasportava dair/talia Kibot, no umiliando tutti pii avver- getto superiore clic polreb- 


lluul, Lorono e UotcUa. 

Il gruppu, per farvi sape¬ 
re quanto se l'è presa co- 




moda, è arrivato' ai piedi del | d'oggi? Male, mnlissinio. Ma 
Col d'Aspin con 8’30'’ di ri- * 

tardo. E sol nastro d’arrivo, .. 

litardo della pattuglia de- l/SMH 

• assi» 
a scappare Ba- 

scattato Coletto; c sul Col 
rcyrcsourdc. dopo Colei- 
lo. si sono fatti avanti Gaul ^ T 

e Ockers, ma senza serie in- 1 

tmzioni; così Fornara è rlu- 
scilo a fermarli. 

Sul traguardo di Luchon si 4 

è lo'posto Schmitz, un glo- ^ 

\ane atleta clic fa parfe dei- ì ' -*■ 

1'-internazionale » di Gaul. t- 

Dobbiamo, dunque, dire che -A m ~ 

Gaul non ha dato hattagHa, * 

perché In fuga c’era il suo Jk .. 

aulico Jean Ticrre? No, non 

lo dobbiamo dire. Dobbiamo ^ W 

dire. Invece, die Gaul si è j - jVL 

lascialo prendere In trappola ' .A. 

un’altra volta. E’ sbadato. Io ' 

sapete, il bel Cfiarly. F, jàA 

E Ockers? Il campione del ' j. 

mondo sla attuando una Lat- ] Atid Z^^ÈÈiA 

tira che può fare la sua for- ■ 
tuna e no; Ockers pensa che 
tulli gli uomini davanti a lui, 
lu-Ila clussifìca, finiranno per r 

crollare: « _e I Gaul, i For- 1 

nara, i Brankart sono dietro f 

di me», dice Ockers. Se saia f 

giusto il ragionamento di a 

Ockrrs. lo vedremo più In ,-f^ . 

là. Il nostro pensiero è che ,, „ , . 

ockers sia giocando una dif- ' r..m|..onc d Europa dei 
Beile carta; dobbiamo però »«'* Prcparaz onc 

«oi.slalare che. pur non vin- » «';»niplone tedesco 

tendo nè a Fan nè a Luchon. '*• '>■ "‘7, **' 

fra ieri e oggi, Ockers ha * B» cscrc 

fatto un bel salto in su ",omenti d, riposo . 

A proposito della classif.- sua possanza fisica rd In 
c.a del - Tour», creo il rlsul- leggero romano Enrico 

lalo del pronostico svolto dal pesante rullo di pietra. F 
gioinalisli; «ex acquo», con-- -- 


nuovo - leader » del « Tour » poco slinpatico. non fa pU- 

c Adriaciisscus; Io seguono ciré ascoltare da Binda sol- 

Lauredi e Voorting. tanto le parole del camma- 

K i » nostri? », nella corsa rito e della insoddisfazione, 
d’oggi? Male, malissima. Ma- A C. 


nerbo della speranza, andia- <1A spiti Le posizioni ai pie- limbattiito campione della sari ci dice che Ribot è un be anche umiliare tutti gli 


«lo nirappiiiitamenlo della di delta montagna sono le Bazza Donneilo Oliiiitta che 
corsa di oggi: Paitl-Luchon seguent'i: la pattuglia di pun- s(ii,Ù,q dovrà affrontare sul 
km. 121. E" mezzogiorno: I •*’*. P*ù tradizionale ippodromo 

cento del -Tour- si prepa- ” .7®/* f Huot; quindi, « H j d^i mondo una cor.sa di rtso- 


raiio a partire. Quattro chiar- 


e 35’’. Lorono e Botella. Il tian-a m 
gruppo è a 8’30". Nella pai- George 

taglia di punta, .scatti di .Stake.s . 

Schmitz ed allunghi di De- /{ih,v 
fitippis. Cedono: Van De risentito 

Pluym. Morvan. Barbosa. aèreo di 

Pirof. Van Genechten... : 


Ruzzo Donneilo Oliiiatn che piirosunqne tl’eccezione e che nlfn. 

sabafo dovrà affrontare sul pertanto ha le carte in regola prj 

più tradizionale ippodromo per partire favorito ad una avevi 

del mondo una cor.sa di riso- quota che mai è stata regi- Riboi 

uanza .senza pari: la - King sirata in passato anche per i meni 


Domani a Villa Glori 
il « Premio Australia » 


pur se le • King George and 
Queen Elizabeth Stakes >. che 


George and Qnren Elizabeth 


più grandi campioni. 

I colleghi inglesi ci dicono 


D-;... wi I.*• correranno sabato in Inghil- 
Prinin di In.seiare I Jtaha terna polarizzano l’attenzione 

avevamo potuto nmniirare degu sportivi dell'Ippica, n prò. 

Ribot nel suo ultimo allena- gran,ma delia settimana offre 

mento eli giovedì mattina a un'altra prova di grande inie- 

Knn ,Siro e questo allenamcn- resse e cioè H tre volte miiio- 

lo. anche se non eccezionale aarìo Premio Australia che vc- 


Ribot non ha assolutamente che sarebbe un suicidio per perchè doveva solo mostrare | dieci indigeni contro l'iiniro 

risentito delta trasferta in i bookmakers ffennfari delle che il cavallo era in forma, [ uMnter ^i» *rk *'* 

aereo da Milano a Londra e scommesse) offrir^ Riboi ad j ci arem rassicurato sulle | p,.',. „ i, 

i /cenici inylesi accorsi iiu- ima quota più alta di quella 


Intanto avanza Iluot, pian- 1 merosi all’ueroporto ue am 
ta Nolte, passa Vati Per i miravano ieri t notevoli punì 
Pluym. Morvan. Pirof. Bar- di forza della tnicscolatura et 


^che II cavana era in forma, ^d^^'^ae? Pa^^ 

Cl arera rassicurato sulle p„ „ Australia la 

condizioni del *•/ unni - che estrazione dei numeri dì par- 


bosa. Padovan... e Defilippis, erano allo stesso tempo an- 
piii su. comanda il giuoco: siosi di chiedere notizie siil- 


miravano ieri t notevoli punti è dato perchè in Inghilterra 
di forza della tnicscolatura ed Ribof pode di mia stiina al- 


piuitosto modesta alla quale aveva avuto una lieve sob- lenza ha reso estrem.anif^i> 

è dato perchè in Inghilterra battitura dopo il Gran Pre- Incerto il pronostim; inlait. 

Riboi «ode di mia stima al- mìo .Milano Oblio e Clrano, affidati agii 


con un'azione potente « leg¬ 
gera. il - Cif - .si avvanlag- 


le condizioni del purosangue 
itlFalienatore l/flo Penco e 


pia, e sul traguardo ro.sto del al fantino Enrico Camici che 
Col d’Aspin supera Schmitz, hanno viaggiato con il figlio 
Ruiz, Moralr.f Poi arriva di Homanclla. 


In piena efficienza 


Legiitimo però il nostro 
desiderio di avvicinare su¬ 


ro. portare ad un leggero 


Oblio e Clrano, affidati agli 
Ossani. hanno avuto in sorte 
il n. 1 ed il n. 2 di sterrato ed 
in tali eondlzioni ]a vita sarà 
ben dura per Assisi, il leader 
della classiQca del campionato 
trottatori e per Pamericano 
«’inter Park ehe sarà penali/- 


-J 




... ^ 




Huotr 

E gli - assi - cosa fanno? 
Sono lontani; .sappiamo po¬ 
co. degli - assi -. Sappiamo 
.solo che dal gruppo .sì tono 


rialzo della quota di Ribot | zato di 4i) metri. 


Ormai il ciclo della prepa¬ 
razione italiana per la gran¬ 
de corsa di Ascor è termi¬ 
nato c da oggi il magnifico 
-4 anni - della Razza Dor- 


bito Upo Penco cd Enrico per il ti/o che certamente 
Camici (il marchese Incisa é sul campo si riverserà sul 


sganciati Mey.senq. Bahamon- inello Olpiatu dorrò comple- 


te.s. Coletto, rd una pattu¬ 
glia di lina dozzina di nomi- 


tare in Inghilterra la sua 


già da qualche y'iorno a 
Windsor) che hanno viaggia¬ 
lo con Ribot e con .'dagistris. 
I (Ine ci hanno assicurato che 
la decisione di dare un coni- 


cavallo della Regina. 

Intanto stanno giungendo i 
primi gruppi di italiani. Sem¬ 
bra che .sabato ad /l.scot .sa¬ 
ranno in molti ad incitare 


Brigantino ha vinto 
il « Premio dei Quartieri» 


messa a punto per quella pugno di riaypio al orande Ribot c l'imbattuto campione 








nr. fra i quali Ockers. E corsa che e senza dubbio la campione si è nrelata all’ai- farà certo di tutto per non 

Gaul. .sappiamo, era l'ultimo ph'i importante dei cinque *" pratico azzeccata perche deluilerh. per continuare la 

I della fila Continenti r che sempre riu- Ribot ha viaggiato senza dare serie delle sue magnifiche 

1 t'ero comunque l'ordine ! fra i -^"oi iscritti fari- »'i sepiio di nervosismo e gnloppate 

f I di passaggio sul Col d'Aspin- ! stocrazia dell'ippica mon- Penco che Camici ci han- VIEKO OLI 

fc?' ' I Defilippis: poi Schmitz a .5\ | confes.sato di aver tratto - 

Ruiz a 50", Morales a l'Ol''. Vincere ad .4scor anche per ’j'» sospiro ui sollievo quan- Ferrari 6 Macerati 


Il campione d'Europa dei pesi massimi FRANCESCO C.-\VICCIII sta rompirlanilo a 
Itonia l.i su., preparazione per il combattimento che lo opporrà sabato prossimo a Bo¬ 
logna al campione tedesco Heinz Nruhatis per il titolo ronlincntair, II gigante di l'ir- 
vc di Cento si rtr.i di buon niatlino sui rampi erbosi «lell’.Aequa Are(as.s per effet¬ 
tuare il footing e gli esercizi ginnici all'aperto, acrompagnato dai suoi allenatori Nei 
suol momenti dì riposo «Cesco» Cavicchi noi, tralascia ugualmente Ai dimostrare I.a 
sua possanza fisic.i rii infatti^ nella foto, lo S’ediarao scherzare allegramente con il pe¬ 
so leggero romano Enrico Maralc ed altri due pugili dilettanti trascinandoli su un 
pesante rullo di pietra. Franresco Cavirchi appare in buona forma e eoi morale allo 


Defilippis: poi Schmitz a 5". uiaic. 

Ruiz a 50'\ .Morales a l'Ol '. Vincere ad Ascot anche per . -, , iciioii C rtOJCIOll ■ risu..a„: ,. corsa-. 

Hiiof „ I'25’', Padovan a V «>» firundc campione non e pupillo t giunto • J* O ■ gantlno; 2. ILsrsev. Tot. v 

c 28". Van Genechten a l'33". »npresa facile, ma Ribot, ieri sera a ^elvmarket dopo } gf « Qi-gn RremiO 01 Bari » are. 5.8; 2. Corsa: l. Nlrla II 

Rari,Osa a l'40'’. Picot e Mor- , dicono gli inglesi, ha senza e.ssere .sbarcato dall aereo e . _ _ nover; 2. Ordinatore; 3 BinKs 

ran n r55” Noiten a 3 '>3" ! * wr.vi per riuscire •’ dopo il trasferimento in h.\ri i; _ xe- Or.m Premio Abhey. Tot v. 39. p. i7. is. 

Lorono a 4'32'\ Botella ò i lauta grande impresa v.in dall aeroporto. jri; Bari, prova riservata alle vet- •'"'r. 94; 3 corsa: i. Asroli: 

4*77" r’rtn Rnfi’tln -nnn l/nn ' avellilo mostralo tiou solo in Penco c Camici Ci hanno ture delia categoria s-.mrt inter- Islcro. Tot v 14. p. I7. 16, ; 
ner rzf,.,..., n/Th,imnnr - 1 ^*"1'". mu anche lo scorso ot- as.sicurato che tutto proce- nazionale, che d sputerà do- coimiata 58; 4. rorsa-, 1. Eso, 
ytC.sJr!!!^ ien,,- t « Parigi dei mezzi rio- i de per il meglio e che il ca- memea prosstmz. avrà uno - Danza; 3. Rossiglione -T^ot 

tli JuZun ‘ ^ '« ‘•/hcienzu cosi che >*'IVvran,cn.o al gran compiete 

8 IO . La pctuigl a di Ockers 1 concedersi il lusso di essere j dovrebbe bastare una leggera rZ \- "O ò 16 arò 

rt.ìrfc in-rtV' * ’ ■ i Incontrato sul jtio cammino i pronto a tanto impegnativo e '.e due htn dcnomi- efIHno; 3. Bolsena, Tot. v. 

i"'»-» - c- n -i, • avversari di rango. ; cimento l'imbattuto campio- nate «Testa ross.a » affermate»; p. 27. 22. |7. are 524; 7. cor 

ut. cr.sa ^ secca Acnmriz .si /»,-r un -anziano - è sem- J ne della Razza Dormello Ol- a Monza nel Gran Premio Su- I. Masanlelto; 2 . 3Toncardli 
lancia a r.a loro. Passa De- pre impresa difficile affron- i piata Questa mattina Ribot perrortomaegiore. Tot. v. 2t. p is. 20, are s 

filippis. che è caduto, e se fare i cc.dctn nelle grandi ! e sceso in pista solo per pren- Lo Mascrati impiegherà il suo 8. corsa- t. \fro: 2. Alfctta; 

ne ra, solo Defilippis ora in- corse italiane d' fine orima- de re confidenza con il ferretto nuovo modello da 2 5(i0 cmc. a Gincstrcii» Tot. s. .53. p. 28 


ale. no confessato di aver frutto 

Vincere ad .4scot anche per sospiro lii sollievo quan- 


flit Vi»\ »-*%»v,zi*lW «k.'VV.V's osa— »»_» —■ .... 

■anno in molti ad incitare QuarUerr"(L KS wó 

vibof e 1 imbattuto campione 1660) che figurava al centro 

ara cerfo di tutto per non della riunione di ieri .sera .a 
leluilerh. per continuare la Villa Glori precedendo Harvcy 

terie delle sue magnifiche mentre Ricciuta che godeva i 

■jnìoppate fasori del pronostico è stata ri. 

VIEKO OLI tirata all’ultimo momento per 

- una sopras'S'eniita indlsposi- 

Ferrari e Maserati I risultati; I. rorsa: t. Br- 

I I» i\ • J* B ■ gantlno; 2. Ilarsev. Tot. v 2l. 

II « Gran Frenilo di Bari » are. 5 . 8 ; ?. corsa: 1 . Niru ua. 

__ nos-er; 2. Ordinatore; 3 Binlaml 

B.ARl. 17 — Nel Gran Prem;o Abhey. Tot v. 39. p. I7. 18 . 2.5. 


Mey.senq. Segue Coletto a 
S'IO". La pctliiplin di Ocker.s 
è in ritado di 8‘30'' E Cani 
segue a P'1.5". Infine, Darri- 
gade. a ÌO'OS”. 

Dj.«cr.sa .«ceca Schmitz si 
lancia a 75 l'ora. Passa Dc- 


v.in dall aeroporto. jd; Bari, prova riservata alle vet- •‘'''c. 94; 3 corsa: I. .Asroli: 2 

Penco c Camici Ci hanno ture della c.itegoria s'.wrt inter- Islero. ToJ v 14. p. I7. 16, -ir- 

a.s.sirnroto che lutto proce- nazionale, che d sputerà do- coppiata 58; 4, rorsa; 1. Esopo-. 

de per il meglio e che il ca- menica prossima, s: avrà uno 2 Danza; 3. Rossiglione Tot v. 

volt con i'quali ha potuto ì fallo è in efficienza così che svlvcramcnto al gran compicto 

ì 'a Ferran^'e^ a 12 "Vi- Tot. v. 20.' p. ig! fé. arò. 4l:' 

P^' rendere ,,^dri. le tre litri a .«oi e a otto 6. corsa; I. Incantesimo; 2 Pi- 

pronto a tanto impegnativo e:’.indri, e '.e d-ue -itri denom;- eelHno; 3. Bolsena, Tot. v. 52. 

cimento l'imbattuto campio- nate «Testa ross.a » affermate»; p. 27. 22. |7. are 524; 7. corsa¬ 
ne della Razza Dormello Ol- a Monza nel Gran Premio Su- I. Masanlelto; 2. 3Toncardlro 

amia Questa mattina Ribot perroTtomaegiore. Tot. s-, 21. p 15. 20, are SS;; 




ne ra, solo Defilippis ora in- j corse italiane d' fine prima- dcre confidenza con il terreno nuo-.o modello da 2 5(K) c 
segue con Padovan r Ruiz: 1 vera per i molti chili che j di gara e per sciogliere i r''’’’ e tre litri. 

— , — ____' muscith uii po' intorpiditi dal- \ 

I la trasferta aerea, ma i tee- ' 


39. are. 


4 ^ 




IL flOMDO I^L dui: ULOTi: 

Storia aneddotica della bicicletta 



nic: erano nume- I LE ULTIME NOVITÀ' DELLE SQUADRE ROMANE 

r moiri nrerano tn m ino , _^ 

I crofiomfrrj per Verentuc- ' 

La Lazio smentisce il cambio 

Invece, se non et saranno ^ «• ■■ , 

Sentimenti V e Giacomazzi 

ni mattina una prora di mag- , _ 

p:ore impegno provando la J 

J H pinllorosso Canlardli ricl.iesto ddrinlor 

fo permetterà all'allenatore i -- ' 

c cl fantino di sapere tutto j ftonetà Soortisa I,a".o bajogg, un allenamento durato com- 

.siil grado di efficienza del smentito i., notizia diffusasi ne-)p;essivamcrte un ora circa. L., 


:\ cura di lUCCAKIIO UAKIAiM 


Stile di corsa 1896 


Mitrine per soldato ciclista 
francese agli inizi del *500 


XXXVIII 

« tn rzjìtà sono ama*,*, d: 


usjv.t dejmhul-ire su di utij | gcrjrclù; ed a phzza di Siena, 


/uctc/tira, che, dovendo essere 


lutti gli sport, disse un giorno cjvilcjtj dxll-uomo dellz 

il -hzgnzisei-Jgz », in una in- P.'ot-iJcnza », non poteva cs- 

ienista concessa alPUnitcd tc'»' «t» maechin-i comune, 

Press. Giocherei cesn piacere a fosse pure d argento, doro e 

golf, a tennis, a foot-ball, se tutta tempestata di pietre pre- 


alla Passeggiata Archeologica, 
lungo zia delPlmpeto, nonché 
nelle parate a pia7Z.t Venezia, 
lui, il federale, era sem¬ 
pre alla testa dei baldi squa- 


Con la guerra, fa hiciclct- alla fame, siamo sfuggiti al- loro alhevo e prepar.rre così |gii ambienti calcistici cella ca- maggior parte «» «tata decrata a; 

la — le autarchiche c grigio- rosscssicne di quella optn- '* b et taglia per sa- jpitalc secondo la quale sono in singolo c soltanto poch, minuti 


nc avessi il tempo: mi piace z>ose. il - hagnasci iga per- 

rr.olzo il nuoto c gli Sport ma- tanto, girava per quei viali 

rinari: un’eredità, q-aesia, di facendo rcquiUhr-.sta con un.t 

razza— Mi piaccono i cavalli, bici dalla ruota posteriore più 

rr.t piace ogni forma di alle- alta dii normiìc e quella an¬ 
tica e di ginnastica, mi piace tenore afe picco.is- 


tiittj tempestata di pietre pre- ) droni di consiglieri nazionali. 


di esercitarmi alParia aperta, stma, ji» 
e mi piacciono le emozioni del '• 

galopp.-r e del salto... .Mi pia- Nessurio 
ce la scherma. Mi eccita, l.’nr- Tor.onia 
to degli acciai suscita brividi. reggersi 
fo zito di emozioni. Mi ci dt- cicLtia j 
•.erto. E mi riconosco abba- sitamente 

stanza destro in quesi’atte... »• 
Alfinlcrvistatore, però, il • du- Starace 


stma, aitnte un manubrio fat¬ 
to con i.n.i specie di timone, 
Nessuno degli ospiti di Villa 
Torlonia potè mai riuscire a 
reggersi su quella strana bi¬ 
cicletta fatta costruire appo- 


sottosegretari, capi manipo¬ 
lo, ecc.; sostenendo, metafisi¬ 
camente, che i nuovi dirigenti 
d'Italia SI tempravano, nel- 
ragonismo sportivo, il corpo 
e lo spirito, e non erano av- 
vezzi ad andare alle acque di 
Fiuggi, come i vecchi parta- 
me'ntari deli’» Italietta *, per¬ 
chè i gcr.irchi deiritalia impe¬ 
ciale • />iJf,Jt-4tti> chiaro ». 
Starace fu quello che. per dare 
l'esempio, in piazza di Siena 
saltò con la hicicletta attra- 
zerso un cerchio di fuscio — 



ta — le autarchicne e l ossessione ai quella oprrt- ' 

verdi • .Ifjrisj ». dal manubrio mente calotta di psomlo che ^ 

rialzato alla tedesca, e « l.a- era la zita Toni.ina azzarJan ) 
petta • — tornò ad essere la doci ad amiate in qualche in- ! 

• regina », come ai hes tempi tann^cciat.i, fuori pu-irta. a 

di Zola, perchè, appunto, rap- mangiare la pagnottella (di | 

presentò per noi lutti, ver-- contrabbando) imbottita d: alt- ) 

mente. Punico mezzo di l-ito f* " di altro. Con la bici- i 


baro inciemc cl marche.se In- .atto trattatise con 1 Intcr per uno al dopp.o, 

ri.sa che domani dorrebbe ’.sc.ambio Giacen'..iz-i-Sentirr.cr.ti V j Pictrangeli che r.cl »ingolo f. 
c.s.scre .sen-'clfro cd A»cof per < società hiancoa/zirrra hajè allenato c^n Bcream.'-i, è stato :i 

ùVsurere àli'lilttma orova del | Pi""'^'vd.ito ad informare Falle- giocatore che ha r.gurato pm de. 
c 'o ò, .’ló pvorc Ut, ' Mr C.'.rvcr dell.a «ituazio- gli altri s'oggiando un tennis ec- 

.ìio pip.iio. 1 ^^ comunic.indogli inoltre le nti- celiente 


cannt-rciat.i, juori porta, a suo pupillo. r"""- "V, lem. 

mangiare la pagnottel.a (di j Questa mattina in affc.sa m.eroso offerte ricevute da parte! 

contrabbando) imbottita d: alt- ) dell'arrivo tn pi.sfa del cam- di r.i.mcrose .socicf.a desiderose dt| 

fi o di altro. Con la bici- i pione della Rezza Dormello I cedere gtovan, clementi per H 


presento per noi tutti, ver-- contrjofranao} imbottita d: a.i- ) (teli arrivo tn pista del cam- di r.i.mcrose .socicf.a desiderose di larniifif Amwnl 

mente. Punico mezzo di hco « " di altro. Con la bici- i pione della Rezza Dormello cedere gtovan, elementi per H JpCifUeà Ani|0l 

rnozionc. Ci abituammo a pc- eletta abbiamo -Jssuto le gran rÌ"aIclmwbe'aTi'd^e'hl^'*^^ Ha atfraVefSafO U MaUka 

datare al buso, col lanalino di, decisive, giornate della sto- -iz-u ? «it.,,,. ^-„i. con attcnzt.me; non è escluso —,- 

schermato, nei quattro anni di ria di questi ultimi anni, il z, allcttaforc degl, altr, FORFXAND. 17 - Ai.e ore 

nrrsrrww, ntiquauru anrriu, ,, , .. concorrenti. Tuffi Cl honnO cenciderazione dalla Lazio '•«> PrCsS. del faro d. Tore, 

oscuramento. Con la hctclcl- l'-ibo. quando ,l regime fu ^j.bot è pre.ssoché irca« pallorola venuto lo •'’d :: nuotatore frar.ro-ranadese 

ta ss usciva da Roma per ar,- gettato dada finestra, IS set- -.mbatf.bile anche se sono nel assenso d.i parte di Sarosi per la Amyot, padre di t.-e fi¬ 
dare a caccia di un po’ di tembre, il * giugno, la Libe- complesso soddisfati cd ecce- cessione di Brenna (richiesto dal- fii' !?.•*. 

Irrìnu Ai srl. A, «C A, razione. zione di .Alee Head che clic- la Tnestmai si parla ora della A A- h ef»;--ua'e 

farina, di sale, di o,io, di _ , . , ;_.z.*;-.* ,, t-u.-- « «ve» primo ne; iPao ad ei.<,,ua.f 

/ 4/;<ni /?JKnci in o- 


/i/fifJlcrtistJtorrt però, il • Surfer loUr, j rr:oJo suo, zrrso un cerchio dj /w^to ^ 

ce » si è guardato bene dal celebrare il cinquantenario del- proprio come fanno gli acro- 

dire, che praticava anche lo la fondazione d%lPUVI. nel bah nsi circhi equestri — co- 

sport della bicicletta. A Villa jfcttnjm con il lancio stringendo gli altri » legato’i • 

loilnnii, infatti, .Mus-nh :: a.Ila Incclc::! 't,l niou.ij dii ad im;:.ti.i 


dare a caccia di un po’ dt 
farina, di sale, di olio, di 
carne; oppure, ti girava per 
la città per fare borsa nera, 
per barattare un s-eitito o un 
paio di scarpe con un pugno 
di » vegetina ». «Von possia- 


na i cavalli deU'.àga Khnn e proposi., ria parte juventina rcrr. 


I aiisTji vanno a-ico-j in sa- i • ——i,"L - ' «-.-«ii, n«—.orrt n i- tentai.vo e 7.3 n-jatatore 

sa, come cimeli, quelle bici- 2"' ' ‘J"'’” che aveva uno sca mbio Cardarcll-Bern ard.n „rd.ne ti; tempo d,I 1873 ad ogg.. 

i . 1 . T ■ 1 buone ch.-inco.s e parftcolar- ..re da quando ì'i.-.g'.ese Matthew 

elette; molte a.sre girano an- menfe contento delle condì- I lAnnittì aiTIirri VVc.hh attraversò per la pr..-na 


mo ricordare quei tempi senza ra tengono la breccia. Oh. an- 
commozione. nate fantastiche di noialtri ci- 


I tennisti azzurri 
si alienano a Baastad 


Ter cambiare. 9l girata la 
ruota 


commozione. 

Con la hicicletta si.tmo sfug 
giti alle r.izz.'c, siamo <fuggi:! 


clisti in • Roma tiltà aperta ». 

(Cont ir.iu'i ' 


, • , . I oiione chitnces e particolar- — quando ì'i.-.g'.ese Matthew 

cicffc; molte a.tre girano an- menfe contento delle condì- I fgnnittì A7IUrrÌ VVc.hh attraversò per la pr..-na 

COra per portare Pcdile dalla | cjont del suo allievo ci è ^ scita ufncia'mentc i! canale 

sua baracca al cantiere. Le | sembrato il capitano Rochfert ci allenano a Baattad 1 Amyot ha impiegato 13 ore e 
» Lupeite » le » Mante . anco- che allena High Veld! della ° iw iaaigy , mir-jti. tcm.po rctevolm.er.te 

<j'l^ 9 hilrerra e molti raASTAD. 17. - I tennisti ila'. ;'^'daVtg!z;arfo‘’'El *rS c^on 
tecnici che pos.sa essere qne- j,j,e \cr.rrdl prossimo ineon- io ore c 49 minuti, tuttavia il 

.<fo atre anni» il pii, pencolo- treranno per la fin.ile della zona tempo dei canadese può eonslde- 
.<0 avrersar:o di Ribof r ciò europea di Copna Davis la na- rar»! ott.mo --i rclaz.one al moti 
ror»-oòbi-. ,:'.l-lìi-rio rnomc'i- zioiuale .■.sede'*, hanno oonipuito or.tiojo del n',aro 
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L'UNITA* 


DITTAIURA DEL PROIETARÌATO 


Tra le questioni di princi¬ 
pio sollevate dal rapporto del 
compagno Togliatti al C.C. e 
ripreso nella discussione sul¬ 
la nostra stampa, la più im¬ 
portante e la più controversa 
a mio parere è quella rela¬ 
tiva alla dittatura del prole¬ 
tariato che ci richiama alla 
nostra concezione dello Stato 
e alle forme che assume il 
potere della classe operaia. 

Su questa questione, a giu¬ 
dicare almeno dagli inter¬ 
venti finora pronunciati o 
scritti in sede di discussione 
precongressuale, non mi sem¬ 
bra che esista nel Partito nè 
unità nè chiarezza. Ciò si de¬ 
ve in primo luogo al fatto che 
non sempre si è tenuto pre¬ 
sente l’avvertimento del com¬ 
pagno Togliatti sul modo di 
considerare il concetto e le 
forme della dittatura del pro¬ 
letariato, sulla necessità di 
esaminare sempre il comples- 
■so e non un solo aspetto delle 
posizioni del leninismo su 
questo problema onde evita¬ 
re formulazioni monche e 
false che travisando la con¬ 
cezione mar.xista - leninista 
delio Stato conducano poi an¬ 
che a conclusioni erronee sul 
tei reno politico. 

Un’impostazione unilaterale 
e perciò sbagliata della dit¬ 
tatili a del proletariato è se¬ 
condo me quella che si ri¬ 
cava dall’intervento del com¬ 
pagno Terracini aH’ultima 
sessione del C.C. laddove egli 
dice, riferendo il pensiero di 
Lenin, che la dittatura del 
proletariato « è un potere 
fondato sulla violenza e non 
vincolato da alcuna legge ». 

Se prendiamo questa enun¬ 
ciazione di Lenin staccandola 
del complesso della teoria 
dello Stato e senza riferirla 
ad una determinata fase di 
sviluppo della dittatura del 
proletariato, se si dimentica 
che secondo Lenin la dittatu¬ 
ra del proletariato « non è 
soltanto violenza contro gli 
sfruttatori e neppure princi¬ 
palmente violenza », se an¬ 
cora si trascura che il ter¬ 
mine di dittatura, in quanto 
potere fondato sulla violen¬ 
za e non vincolato da alcuna 
legge, si riferisce essenzial¬ 
mente al periodo della guer¬ 
ra civile mentre nel periodo 
della costruzione del sociali¬ 
smo la dittatura del proleta- 
liato è essenzialmente rivolta 
all’opera di trasformazione 
economica della società e di 
rieducazione degli uomini 
contro le forze e le tradizioni 
della vecchia società, se non 
si tengono presenti questi di¬ 
versi aspetti della dittatura 
del proletariato è inevitabile 
che si daià di e.ssa una rap¬ 
presentazione unilaterale e 
perciò obiettivamente falsa. 

Inoltre, mutilando come fa 
Terracini il concetto leninista 
di dittatura del proletariato, 
riducendolo ad un potere fon¬ 
dato sulla violenza e non vin¬ 
colato da alcuna legge, ne 
consegue anche che la demo¬ 
crazia socialista è incompa¬ 
tibile con la dittatura del 
proletariato e che solo quan¬ 
do questa cessa di esistere 
può avere inizio e svilupparsi 
la democrazia socialista. E 
infatti il compagno Terracini 
nel citato intervento vede nel 
momento della promulgazio¬ 
ne della Costituzione sovieti¬ 
ca del 1936 « il segno che la 
società sovietica stava pa.s 


biliscoiu) nella pioduzume c 
dalle effettive forze dirigenti 
dello Stato stesso. 

lo credo si possa atfer- 
maie che anche fino al 19-17, 
anche quando i partiti dell.» 
classe opeiaia partecipavano 
al governo ed erano presenti 
negli organi dello Stato in 
misuia ben diveisa di quel 
che avvenga oggi, anche 
quando esistevano e in parte 
funzionavano i consigli dì ge 
stione nelle fabbriche e i 
consigli di cascina nelle 
campagne, anche quando la 
restaurazione del capitalismo 
non era ancora avvenuta, an¬ 
che allora non si sarebbe po 
tuto affermare che lo Stato 
non era semplicisticamente 
borghese. 

La revisione della nostra 
teoria dello Stato non solo 
non ci aiuterebbe a chiarire 
la nostra linea politica per 
una via italiana verso il so¬ 
cialismo come crede Spriano. 
ma ci porterebbe a rinnegare 
lo stesso principio della lotta 
di classe; sarebbe nn primo 
passo verso l'accettazione del¬ 
la teoria bor.ohe.sc dello Stato 
« al disopra delle classi ». 

AI.FS.SANDRO VAIA 


Al COMPAGNI 


Terracini rimane ancora un 
interrogativo da chiarire: se 
possa cioè esistere uno Stato 
che non sia la dittatura di 
una clas.se, se cioè il princi¬ 
pio leninista ricordato da 
Gramsci che « ogni Stato è 
una dittatura » conserva la 
sua validità, se cioè lo Stato 
« è una macchina nelle mani 
della classe dominante per lo 
schiacciamento della resisten¬ 
za dei suoi avversari » oppu¬ 
re se accediamo alla conce¬ 
zione dello Staio al di sopra 
delle classi. 

Nel porre questo interroga¬ 
tivo ho presente non solo le 
formulazioni sopracitate del 
compagno 'Terracini ma an¬ 
che quelle che sull’argomento 
si trovano negli articoli del 
compagno Corbi su l’Unità 
del 7 luglio e del compagno 
Spriano sul N. 10 del « Qua¬ 
derno deU’attìvlsta ». 

Dice Corbi infatti in un 
punto del suo articolo che 
« Lenin... considera un solo 
modo possibile per la conqui¬ 
sta del potere; la violenza ri¬ 
voluzionai ia e la conseguente 
dittatura del proletariato ». 

A mio pai eie questa affer¬ 
mazione non è vera pi ima di 
tutto perchè Lenin nel mar¬ 
zo 1917, nelle condizioni di 
quel particolare periodo sto¬ 
rico. ammise la possibilità 
della conquista pacifica del 
potere senza violenza rivolu¬ 
zionaria e in secondo percliò 
nella formulazione del com¬ 
pagno Corbi è implicito il 
concetto che la dittatura del 
proletariato sia soltanto vio¬ 
lenza rivoluzionaria non vin¬ 
colata dalla legge. Cosicché a 
conclusione del suo articolo 
partendo dalla giusta pre¬ 
messa che diverse sono le vie 
del socialismo e che la vio¬ 
lenza l ivoluzionaria può esse¬ 
re evitata in determinati pae¬ 
si e in determinate condizio¬ 
ni, giungo poi alla sbagliata 
conseguenza che anche la dit¬ 
tatura del proletariato non è 
più un traguardo indispensa¬ 
bile per la conquista del [in¬ 
tere. 

Più netto, pieciso e senza 
equivoci nel negare il carat¬ 
tere di clas.se dello Stato e nel 
richiedere una levisione teo¬ 
rica del principio niarxi.sta 
leninista che « lo Stato è l'oi- 
gano di una classe determi¬ 
nata », è il pensiero del com¬ 
pagno Spriano nel .«opincita- 
to articolo del Quaderno del- 
Tattivista. Per rispondeic al- 
Taigomentazione adoperata 
dal compagno Spriano a .so- 
.stegno di questa necessaria 
revisione teorica dovrei su¬ 
perare i limiti imposti a que¬ 
sto articolo; ma ciò che de¬ 
sidero dire subito è che l’espe¬ 
rienza alla quale egli si ri¬ 
chiama al contrario di quanto 
egli afferma, sottolinea ancor 
più fortemente la validità 
attuale della teoria mai .vista 

leninista della Stato 'Topliutti lo ha rironn.triutu nel ì istanze normali di partito cè 

Dice Spriano die « noi pcn-jvm, rai>port( lenuto all uitniioitia dire iiiinli'lu' ro'^n, Se non 
- . - _ C.C. A'tr'.'c più importanti que. 

stioni, lotta contro i rnonornjtt, 
ronquista della terra, autoro- 
rnir romiinati. ere. abbiamo 


l*('r facilittirp la fìiihhlicnzioììc drllo 
U'Uviv V liofili iiitori'oiiti siill'« litiifà 
ItrofiliiaiiKi i cottifiafini di voler mante- 
nere i loro scritti entro il limite mas¬ 
simo di tre cartelle, possilnlmentc datti- 
los ('ritte a dopjno spazio. 

Il materiale può essere inviato indif¬ 
ferentemente all'Unità •'>, a « Rina.sci- 
tii al Quaderno deU attivistit " o alili 
Scfireteria del Partito che ne enrerà lo 
smistamento e la pubblicazione sui di- 
l'crsi orfiani di stanifta. 


Due posizioni sbagliate 

sulla via italiana al socialismo 

La prospettiva - lì dialogo voi lavoratori socialdemocratici 


l.u ]>ios|)t>ltl\a (U‘ 11.1 via <le- 

IIIOl'l'.ltilM il.lll.lll.t |ll'l' il Sll- 

t‘ìali-, 11111 , sigiiilìf.i clif iii-i-flliii- 
liia itniiiii |it‘l' si'iuitatii collie la 
vi.i che occorre ballere in Ita¬ 
lia per iirrlviire al socialismo 
sia liiiiga, (troppo liiii)>a, sot- 
toliucaiio .ilciiiii coiiipii[;iii> ri- 
spcUo alle aspìr.izioiii |>roloii- 
de non dirò ilei illelnhri del 
l’.irtilo, iii.t pari icolariiienle 
per quella p.iilc delle masse 
iavoratriei per le qii.ilì le .il- 
tiiali eoiidi/ioiii di vil.i sono 
diveiiille iiiso|>poi t.iliiliSi ri- 
pro|miie. in .litri Icriniiii. l.i 
qiieslione se ralllliile pros|ii>l- 
tiva sia più II niello .iv.ni/at.i 
rispetto .1 (|iii'll.i della coili|UÌ- 
sla violenta del potei e. 

D.ille diseiissìoni .lUe quali 
io ho partecipalo viene fuori 
chiavo che questa questione ò 
al cenilo dell’iiileresse dei 
coiiip.igni ed è ogfiello di vi- 
vaee dihattilo d.il ([ll.ile .iflìo- 
vano duo po.si/ioiii, seeondo 
me, profoiuhunciite eri.ile. l’ii.i 
parie dei eoinpagiil dà una ri- 


Rendere più politici i contatti 
fra il centro e la base del Partito 

L’esigenza di una più ampia circolazione di idee nel dibattito in seno ai 
C.C. - Migliore qualifica e coordinamento nella utilizzazione degli apparati 


Nrlhi sua intcrrisia a Nuo¬ 
vi Argomenti, il rompagno 
Togliatti, nell'ano 1 1 zzare le 
cause molteplici degli errori 
com/iiuti da .^tallii, ne inip'-a 
una ehe secondo ine non Zia 
solo valore per il PCUS ma 
anche per il nostro i*art:to 
Togliatti d'ce- « Forse non >i 
sbaglia al fermando che e dal 
Partito che ebbero inizio dan- 
nn.se limitazioni del regime de- 
mocralico e il .\oprari culo gr,u 
duale di forme di organizza- 
Izione burocratiche Oia, i 
noi comunisti iialiani larc'i.s- 
sano le questioni .nierne <iel 
uostio partito ore, se e i ero 
che non ri Mino siine dannose 
limitazioni del regime demo¬ 
cratico interno, è altresì leio 
ehe esistono perieuU ih bu¬ 
rocratismo che ranno rapida¬ 
mente timossi 


glio es/iorre alcune mie eonsi- 
derazium sul lavoro di deter¬ 
minati settori del nostro p«r. 
tifo. Comitato Centrale, con¬ 
cordo con 1 r'iit'iu fatti da di¬ 
versi compagni .sulla * iosa » 
dei compagni del C.C. che nor- 
nifilniente prendono la pinola 
in intesta iiniiortanle oss'.e. 
Alo l ‘e II più: alcuni di essi 
purfano solo delle loro pio- 
vnue o regioni, portando ciire 
e dati I he si possono Oentssi- 
iiio leaiiere sulle tio-tre iiub- 
bì,i.az,i>!ii, Hiirameiite .,U( firo- 
blenii ih fondo m siine uri 
loro iieiisiero, una pili larga 
circolazione di idee li amie, co¬ 
me SI è dello, dai i oinpagnl 
piu ({itiilif leali. Fcrezioni u 
queste tnu' considerazioni fan¬ 
no solo due riunioni del C.C. 
tenutesi reeenfetnenfe- quella 
intorno ai problemi agrari e 


Si dei e riconoscere ehe ne-'*' •' trattato dcl- 
oti ultimi due anni non i i preparazione del Congresso, 

stata chiarezza in tutto il coin-i Sul lunzionamerito della Di- 
filesso del partilo,- lo stesso i rezione e i suoi legami con le 

ili 


siamo che esso Stato, oggi, 
non po.ssa più essere conside- 
r.nto ^pmnliei'ticanipnte hr -- 
ghe.se, ma che l’azione nostra 
c delle masse che orientiamo 
ed agitiamo contribuisca ad 
immettervi clementi sociali¬ 
sti ». Per conto mio questa af¬ 
fermazione non vale più di 
un gioco di parole perchè la 
determinazione del carattere 
dello Stato deve essere fatta 
non sulla base degli orienta- 


sando dalla dittatura del prò-,menti c delle agitazioni delle 
letariato... verso la democra-!masse, ma sulla base degli 


zia .socialista ». Il che signifi 
chcrebbe, sempre secondo il 
compagno Terracini, che fino 
al 1936 non esisteva demo¬ 
crazia nell’Unione Sovietica. 

Qiieste conclusioni però non 
corrispondono alla realtà co¬ 
me sa chiunque abbia cono-' 
scinto anche superficialmen¬ 
te la vita .sovietica prima e 
dopo il 19.36; la democrazia 
sovietica, che per quanto fre¬ 
nata e distorta soprattutto 
negli ultimi 20 anni da gravM 
violazioni della legalità rivo¬ 
luzionaria. SI è afferm.ita e 
dispiegata negli organismi 
fondamentali dello Stato. : 
Soviet, e nelle associazioni di 
mas.=a particolarmente nel pe¬ 
riodo precedente alla Costi¬ 
tuzione del 1936; fu la par¬ 
tecipazione attiva della classe 
operaia e del popolo negli or- 
gani.-mi basilari dello Stato, 
del partito e delle organizza¬ 
zioni di massa nei luo.ghi d: 
i>ro fuz...r.e che assicurò una 
linea politica fondamental¬ 
mente giusta corrispondente 
a.g!i interessi di tutto il po¬ 
polo c che permise d: conse¬ 
guire .grandiosi successi nel¬ 
la costruzione del primo Stato 
soci.ali.sta del mondo. 

Non e giusto quindi con¬ 
trapporre la dittatura del pro¬ 
letariato alla democrazia so- 


cffettivi rappoiti che .“^i sta- 


crro la Direzione ilei Partito 
(■ eornposia di 24 membri fra 
efietf'ii »■ suptìirnti: come 
reuaono ai.stnbuiti durante 
brancolalo dopo il 7 ijiii'iti-, j J ni,no ipic'-ti compagni'’ Pos-.so 
tuarf. Questa scarsa rhiare-;;; | dirr per diretta esperienza che 
di firovpettira ri hn lailo oJ-liit’Hu miu Federazione è da IO 


fronture due (amiiagne elet¬ 
torali (.Sicilia e Amministrati- 
vel a marce forzate. Del resto 
te .stc.ssc parole d'ordine prin¬ 
cipali Innrii.ie dal partito in 
queste due campagne ntlettc- 
rano secondo me, una nostra 
perplessità. 

In I usta del Congresso ro- 


amii che non un com¬ 

pagno della Direzione, salva 
per qualche cornicio durante 
le diverse eamjxigi.c < lettora- 
fi. Ciò non e giusto. 

In concreto cosa avviene'.’ La 
Direzione del Partito riunisce 
.Segretari e Ispettori Repionali. 


menti e direttive, il Seyieta- 
no Regionale riunisce i Ve- 
gretari di Federazione, si di¬ 
scute, .VI trn.vmcKon,, rliri’ftl- 
t’c e Itivi via. 

Ora. se non ci fosse il tra¬ 
mite regionale, credo che la 
Direzione del Partilo trovereb¬ 
be modo c maniera per man- 
teiieie fiequenli rollegamenti 
con le Province, perchè il Re¬ 
gionale .spesso pilo indurre la 
Direzione a sentirsi garantita 
nella trasmissione Immeiliatii di 
(oiisigli. iliretliiw. eci 

Circa le Commissioni di l.n- 
I oro delta Direzione non «• che 
IO non veda la necessità di 
talune di esse come ad esem¬ 
pio quella di Organizzazione: 
temo l'ero che agendo ognuna 
con i SUOI uomini ,\i corro il 
rischio di creare specialisti 
della Crunmissìone di Organiz¬ 
zazione. della Propaganda, ei'c. 
Waturalmentr occorrono alcu¬ 
ni enmpagiil che meglio d'allri 
conoscano determinati proble¬ 
mi- i^ro a mio aiiriso « com- 
paoni che muove la Direzione 
ver.so la periferia non dovreb¬ 
bero essere inviati da questa 
o da quella Cornmissitine. ma 
dalla Direzione, perciò compa¬ 
gni capaci di dare un mulo 
politicn. un consiglio sulle più 
spinose questioni /lolitirhe e 
ideologiche, .tpecie oggi che 
idee e opinioni sono in mo¬ 
vimento in ludo il partito. 

Come vedete io non scarto 
gli apparati dei quali un par¬ 
tito moderno e forte come tl 
nostro non può fare a meno; 


discute, dà ad essi suggerì-ìpongo invece un problema di 


qualifica e di eooi ifinaincnto 
nella loro uhlizzuzimie. 

Approfitto, eonrliidendo, iter 
dire qualche parola sii quei 
compagni che dicono • final¬ 
mente! 1 . .Ve II amiate ad esa¬ 
minare troveiele nella loro 
Urugrande niaq|iioraii;ii perso¬ 
ne che hanno sempre pallaio 
e passa! Solo ehe prima lo la¬ 
cerano fuori delle istanze di 
partito, oagi j-oqfiono parline 
dentro e fuori ilei inirtito La- 
srifimoli fiarlate nel finrtilo 
perche è un loro diritto. Però 
quando si tenta dt mettere tut. 
to il pa.s.iato e lutti i dirigen¬ 
ti e militanti attti i e devoti 
sotto accusa e di negare tulle 
le conquiste e i successi otte¬ 
nuti che ei permettono oggi 
di marciare sulla ria italiana 
del socialismo; quando si ten¬ 
ta di intaccare questioni di 
principio e di introdurre il 
rumore personale e tnlvolla 
la denigrazione, r dovere ili 
ogni lomunlstii intervenire e 
rispondere per rimettere in 
carreggiata questi compagni. 
Vn comunista non hn il dirit¬ 
to di tacere quando altri len- 
tnno di creare ronfastone T'i- 
eere significa assentire, non è 
assolufam ente obbligatorio 
marciare fiam-n n fianco con 
chi cerca di creare ci ^fusione. 
Anzi è obbligo di tallo il Par¬ 
tito sforzarsi per Ifir marciare 
e attivizzare tutti quei com¬ 
pagni che dicono m finalmente 
oggi si può mlicnre -, riiisren- 
do finalmente a farli lavorare. 

<;II)VA.NNI I.FX'CCI 


sposta ehe in loiido li uUine.'i 
su |iosì/toni riforiiiisle per¬ 
chè |i.ii'l:iiio :i|ipniilo ili una 
iiriiiiii liiiii'hìssiiii.i prospettiv.i 
verso la quale .ivviarvi allra- 
verso una azione gratinale in 
tessiit.i di eoiiqiiisle parziali, 
altidate ad ima lotta eonihit- 
t:i all.i [iiorn.it.i. 

Il .sd/i.N(> (IpI (libailiti) 

l n’.iUi.i p.iile (Il eonip.i,(nl 
l'illeiie invece che l.i rillllll- 
zi.i .il inelodo. i enine princi¬ 
pio v ijierchè ((iiesli coiniiagiil 
l'ÌIcngono fosse sialo un prin¬ 
cipio (IisliIIIiV'o nostro ris|iettu 
.Itili .litri niovinienti sociali¬ 
sti', della conquista violenta 
del potere, r.ippresenti nn lun¬ 
go rinvio ilell.i li.istorina/iiine 
soeialist.i della societ.'i ilalia- 
na, ma che questa riiinnzìa cl 
è inipost.i dall‘evi;>eii7a di non 
iciiiie l.i tensione interiia/io- 
naie. Sarehhe cioè iin|)osta il.il 
processo di ilisleiisione in eiir- 
so nel inondo. 

Occorre ehe nel coi so del 
(lihattito jirccoir.Ii cssiialc ijiie- 
sle jiosizioni siano esaminato 
.1 loiulu e siijierale sostanzial¬ 
mente e non ineilianle nn at-|,im,„e seltimanc, è ehe la j.ai 
(iirtlo formale, l-.sse derivano a 
mio jiarerc da ima r.iilirale 
inci>ni|ireiisioiie de;,di ultiiiili 
rnjqiorli dì classe nel nostro 
iiaese. e quindi in ntlima ana¬ 
lisi. dal ililidio dì no a|)|iro- 
tondilo esalile della sitii.izìone 
nella qii.ile i' eliianitilo ad 
operire nel iiostio iiaest^ il nio- 
viiiitoilo ojxMMi,, (• I.i sii.i iivan- 
Jiiardia roiiiiinisla nella lolla 
|)er il SIICI.iIìmdii I" , un 
esame ehe deve ilerivare la 
eoiiv m/i,,ii,- che l.i \ i.i delno- 
cr.it iea jier l.i coiii|nisl.i del 
soei.iIisinii è nel nostro (ir-sc 
non solo l.i jiiii facile eil in¬ 
sieme la |>in ra|>id:i. m.i. nel¬ 
le attuali eoinli/ioni, rnniea 
eoiiereinineiite jiossiliile. 

L’esanie jiereiò v .a eomlolto 
nel fnnro stesso della noslr.a 
azione e della lolla e non yià 
in mollo |inranieiile slalislieo c 
libresco, l'.sso deve consistere 
In im ripens-micnio delle iio- 
slie ricchissime esjierh'ii/c e 
delli' rs|ierien/e del niovlmeii- 
to ojiei.iio inierna/iiiii.ile, in 
im’iissei'v .i/ioiie .iHenl.i dell.a 
•sìluazioiie elle ci circonda jicr 
cogliere e sul jiiaiio nazionale 
e SII lincilo nel qu.ile diretta- 
incnie si opera (ofllcinr, vil¬ 
laggio agrieolo. nrileio. nella 
mnllirornie, diversa e roiilrad- 
dittori.-i vil.a cilladiiin. ere.) 
lutto rio clic roslilnisce una 
sjiint.a jier im.i .avanzata demo. 
cr,ili(-;i e socialisl.i in Italia 
e Jier trovare nel coiil.ilto 
con le masse le parole d’ordi¬ 
ne. le forme dì loll.a e ili or- 
tiaiii/zazione ojiportiiiie e 
vess.i rie. 


/ vor/i/àti dpi (’.(Hif'r(\ssD 

'I iitln ).i ilivers.i e vana ,at- 
livilà elle ne deriva deve es¬ 
sere sempre esplicitamente e 
dichiaratamente collegatu alla 
lidia per la trasformazione so¬ 
cialista dcll.i società italiana. 

lai |>rospcltìv.i ilei socialismo 
va cioè indir.ila in modo pili 
cliiani e continuo dì ijuaiHo 
iii,n si è fatto siiiora. 

I.'ottavo (;oii«rpsso del par¬ 
tito deve el.ihorare con rhia- 


l'e/z.i la jiiattnforma polii ic:i, 
e le (iiieslioni di princijiio e 
le grandi lince delle lormc 
(razione ad essa collegalc, jier 
lina sempre più organica unilà 
delle forze e che oggi si ci- 
cliiiiiiiaiui in vario modo al 
socialismo e di liiUt le cor¬ 
renti demoeratiche avan/.ite. 

l’articolarmente urgente mi 
sembra ima iniziativa ehe jiar- 
la d.i lutti 1 gradi delForga- 
iiiz/.iziune del nustro ji.irtUo 
volta .1 ricercare im dialogo 
con i l.ivoraloii soeialdemo- 
cniliei ehe abbia come teina I 
compii i del movimeiilo ojie- 
raio e demoeratieo jier fare 
avanz.ire oggi la soeielà ita¬ 
liana, sulla h.ise dell’applica- 
zìoiie eoereiile della Costlluzio- 
ne, verso ima più re.ile ed ef¬ 
fettiva democrazia a verso il 
socialismo. 

L’ il nostro jiarlito in grado 
di orientarsi rapidamente nella 
miiiv .1 siliiazioiic? lai mìa eon- 
viiizione. siilfragata dalla mi.i 
esjierienza di lavoro in queste 
ultime seltimim 
le jiìii .ittiv.i h.i già eolio l’es 
seiiziale delle qllesliiiiii in di- 
seussiuile. 

Il jiarlllo si orienterà tan¬ 
to jiiù ra|>idaniente ed .igevol- 
iiiente qu.mlo jiìù am|>io, lar¬ 
go e sjiregiiiilieiilo sar.'i il di¬ 
ti.itlilo. .Si illude chi spera 
che nel coeso dcll.i liosli.i di¬ 
scussione affiorino Ira di noi 
jmsiziom di lolliir.i e, v.in.i- 
nieiile, oggi -.i .idojier.i jier eoii- 
triihh.Hill.irle nelle lite del ji.ii- 
lilo. 

Posizioni aporie 

Il |iartiti> e torte jierche .im- 
l>i e jirotondi sono i suoi le¬ 
gami con le masse, iierchc Ilit¬ 
io 'il suo quadro dirigente, 
in tutti i gradi della .sua or- 
.gimiz.zazioue, è stalo temprato 
iti lolle diffirlli e dure e 
grande e il suo amore negli 
ideali ilell.i democrazì.i c del 
socialismo c Ilei nostro jiaitilo 
clic II esjirmic. .Vini condivido 
perciò le )>ruoccui>azionì di al¬ 
cuni coui|iagiii elle fiuto vor- 
rchhero regola meìila re, jireci- 
s.ire, res|iousuhilizzare e ri¬ 
mangono coljiili da ali-iiiie |io- 
sizioiii shagliale ehe ijiil e II 
al tioiMiio. 

l'osiziuiii sbagli.Ile esistono 
(non possono non esistere ag- 
giimgerei) e non ahhianio al¬ 
cun interesse a non lurle ve¬ 
nire ehi.iraineiite Inori. .Male 
ne-.ahhiamu latto a non farle ve¬ 
nire Inori jiriiii.i. .Ve .iv remino 
gii.iil.igii.ito HI ehi.irezz.i ed 
avremmo preparalo di |iin il 
partito cd il MIO i|n.iilro diri¬ 
gente all.i loll.i jiolilie.i. 

Lìn vale .su|>ralnttu per la 
nostra st-ampa che jnio e deve 
dare nell’azione volta .ii| im¬ 
primere alla vita del partito 
un carattere più ajicrto e de¬ 
mocratico, e quindi in nltiiiia 
an.ilisi più politico, nn inso- 
stilnihilc ciintrihntn di primo 
pi.ano. 

fJIl’I.IO .-^r.M.I.O.NK 


Per la democrazia nelle organizzazioni di Partito 


-SuIic questioni l/ìC Sì men¬ 
arono alia deniocrazia uri Par¬ 
tito. al metodi di lOt'Oro c di 
O'rcc'OT.r. al ccntrolismo deno- 
crotico abbiamo ricevuto fino 
r.d oggi un rilevante numero di 
lettere alcune dell,- quali sono 
state già Pubblicate sul Qua¬ 
derno tl: il’Aitivista c sulrlTr. là 
Pensi,imo di fare cosa utile 
rtnssumevdo i temi fondamen¬ 
tali di molle oltre lettere, su¬ 
oli stessi tCTui. che per rao'onf 
dt spazio finora nan ci e stato 
p-j.sibi'e pubblicare. 

Quale dibattito ? 

Il cotr,^'ìZ''o Sergio Melìizio, 
in tin inTerccr.To al C F. di 
Lucci -otto.ine."» che la mancan-ivoi*; :,d t 
za «1 discussione, f di demo¬ 
crazia nel Partito è siat.a una 
coi'.ii s;u"nZ3 dei fa’to cn» ni 
importanti siicce.ssi consogui* 
avevano •> dato alla tosta » a, 

P-.rti'o. per cui il compagne 
'he di.^cutcva. che avanz.av.i n- 
-frve e dubbi etc veniva con- 
-livra'o alniCiio - otturo.. i*i- 


-to pre.supposto. si compteiidt 
come sia naturale che di fron¬ 
te ad una diminuzione di ’-rr *- 
ti verificatasi inu n gros^ com- 


ple5-'0 

Il 

.du'tnale. tl r. 

('iu»a 


di 

.'iltrfttai.’i tonipagm 

i!i u*; 
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» t uhe If r.frf 
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c.riìi.sta, poiché quesfultima s; 'ap-ce di comprendere il c.>rc. 
aficrma proprio nel corso del-'delle co<se 


prorc.:ue M'-lIu/zo. — cin''»* ir 
questo co'''dizinni il dis'acc 
lolle mo'^-e »- d.'ii loro pr^b e 
mi ?:a div-er,u*o ':e.'rpr- [ini 
mar''a*o Ma .oncr.e r el! e-.-'.'.: 
-are q.ic^'o (iir*acco :• -• e r, 

niriri-e g'i « *ti. 

pdltlO'"'» Clic II .Spi-"o 

'! è d‘'tto '’hr :I no.sti'» i. , 
-’j.'iCC'o va n o'iifira'o che ei 
(• ' (m e co'npre.-o d iIK- n, 

-I. Ma porre que.^ta questione 
-.znilu II! -os'anz'. |^^"it.,rf 
~r.e il rìi<*.iec() e eia £^v-e*',i*s 
FI la C'ir.dizior.e ner farci e ,';i 
'-re-nere dalli- ma"'e, il ni-irio 
— ..ih ire perche il no=*ro l.n- 
■ ;u.oec:o SII Quello delle mai=f 


La dittatura del proletariato i 
E’ giusto invece affermare 
come ha dimostrato Tesce- 
nenza .storica e come Lenjn, 
aveva previsto, che la ditta-} 
tura del proletariato prende 
diverse forme secondo le ca¬ 
ratteristiche dei diversi paesi 
c ;n diverse fasi del suo svi- 
Itinpo; ed ò vero che il so¬ 
cialismo nella sua avanzata 
verso forme sempre più ele¬ 
vate di organizzazione della 
società si deve accompagnare 
alTosscrvanza. all’estensione e 
al perfezionamento dei prin¬ 
cipi di un’effettiva e sostan¬ 
ziale democrazia 

Dalle parole del compagno 


. nostre sezioni — i popolari non -ta nella ricer 

-,'rive :ì Melluzzo. — il -di 1", cerebrale di nuovi vocaboli 
«e cosi Si DUO chiama Iber.-i n^*] rinri'Mno dei lega 

T".] perdii*:. i; che è pos«ibi!« 
'olo a*tr.-verio la rie.'azione • 
'a soluzione di de’erminati prò 
falerni cne le rna«e «teiie vo 
elioio veder,- ri-ml'i e m-n 
pronte a risolvere ■^eer.dei di 
n i<i‘‘a con noi - 
Il compag'.o Ce.-are S'i-i (se 
zior.e Anziof atiribuisie -ilió 
mai.canza di democrazia i..*er 
na certi cedimenti del nu-tn 
froire. anche nelle frib'ur,(li( 
e .^ottolinea la e.sigenza rht L 
elezione dei dirige*.ti politu- < 
-indaraii sia veramente più li¬ 


re non av-viene .imi problema di 
'on.e arrpliare li i-F'ie-z , no 
s*ra. ma sull.a base della ricerca 
di vniote formule organizzative 
che riesv.ii'.o a mantenere u 
v;*a a -e -'ante le organizza¬ 
zioni, gar.antei.vd-a loro un cer¬ 
to tipo d: funzionaiita Si di¬ 
scute per attutire le beghe in¬ 
terne. per garantire una buona 
'.pnlic.'izior.c dei bollini o im- 
ncdire la diminiizioro delia dif¬ 
fusione della s'ampa Si por.et>- 
no obiotUM. -'I fanno s*.(ti''ti- 
’ir’o ques-io I' ni.iic 


burocia'ico. Partendo d,« quo-l .el pa'-.t*o un fo*'o den.ocr.iti- 


co. e non decido dalli* vani 
ist.inze nel Partito Si sofferma 
poi a trattare dci problemi dei 
rapporti tra partito ed ammi¬ 
nistratoli eoiiiunah lamentan 
'io — e i'i qj' '•*'1 è d'accordo 
con lui il conijyiyno Pepi Fer- 
hnaniii) (Il I. 1 orr.f, _ , , rnaii 
• *• Zj I. -off-i-.i ’ •> ! n.o'.-,zi£. 

- ■ ••li'i p’opar :7i<>n, del’* 'i 

- • . r,r ' i-(, • 

VOTO di’ r.o-'Ti ^iridaci ed as- 
li.fe^i ao oi’ranza dai 

"•nj- I ’ ri., i*’ i i* 

-'ZI',’ ,inch*' metri' la \,*’ o • 
a *’ il ’lf-iderio dcll.'i base 

Il comp -gno Gozzi (i<OT(nc 
Irlln Sezione P .*? G oi ann 
(Roviaf I', nn.i ampia Icttern 
loiio aviT esaminato alcune 
'Hit—f.'in; relative al PCU.S eri 

I la v-rii**ur.i della democrazi- 
'i( , ,Ii<;'a --criv'i'. -lilla vi*a d»*' 
' HT'i i’pr'i'n 

- Por'-">'i' ' '" i- I" • ‘a 

-■'irp-esa c; 'i.ie anr.i fa nel co- 
".'i'(-ere : r -.il ’ P'-r .a e.e 
e della C I alla FI.AT. r o*- 
posiia'no r-oii rico’ioscervi u* 
•-•'iiipio di burocratizzazione 
-li I sindacato In buona p.ar'e • 
■•'istri diriBenti siano d| Par 
To o s.ndaeali. '»ono dei fon 
'innari che vivono isolati dal 
'• mas.'e a.’quisi.ando persino 
r hncuaegio proprio ineom 
nro-isibile ai compagni di bas»- 
•I alla oninioiic pubblica di 
'."'nueno con il •ermo degli im 
Piegati, le loro relazioni so- r 

II ile luneni-ssimc monotone ri 
oe’izioni di altre relazioni chi 
in'-oiar.o e strozzano il dlbat 
-.to, la picrizia mentale li por- 

a a combattere ogni novità 
Vrt'iir ilmente ci sono le ecce 
' ■> : Ncll'intero.ssc del Parti 
-.1 hi'Ogna cercare 1 rimedi o 
'tu'^-’c deficienze La direzione 


dei quadri di partito, ritengo, 
debba essere collegiale e con 
il compito principale di for¬ 
mazione e di educazione degli 
-■tessi. I funzionari debbono po¬ 
ter essere in qualsiasi momtn- 
’o revocati, e sopratutto, pio 
venire dalla produzione; cioè 
avere una conoscenze dire't.i 
nelle masse Negli organi-in 
-.-.pp'-cse'iTativi dirigenti, esai 
■lebboiio essere in nella mino 
.'j- za in cor.fron*o ai compa- 
g-ii che operano nelle vane 
branche della produzione ed a 
contatto con i lavoratori i,r 
elezio-ii, per ogni istanz;, di 
partito debbono es«c*re ,i scrii 
’iTiio segreto ' dopo che >e 
■;,ndida'iire sia: '» «•a'e a-iiri.« 
rnep’e dibat'iiie . 

Direzione rollefiiide 

Il coii'pugnu Frullini Gioia’, 

Il della Sezione Cure (Firen- 
-e) fa una analisi attenta dei 
concetto della direzione colle, 
gial»*, ricordardo l;» dis-'ii'Sio- 
ne che su questo tema fu aper- 
.1 .«r.c.bc a Firenze comi- ,n .■! 
tre città d'Italia da una con 
fereii/a del compagno D'0;.<> 
frio nel 1953. e giunge alla con 
■lusìoiie che la direzione colle¬ 
giale e una conquista che si 
'i-alizza gradu.'ilmente. erten 
il ndo.'i dal vertice all.*» base 
> che presuppone Io sviluppo 
'< Ila oduc.-irlone politica di tut- 
i i compagni, .la organizz*izio- 
e del processo di «elezioni na 
'urale dei quadri, il chiarirr»'ii. 
o dfi llniil'* della fiinzio- e del¬ 
la o'Tso a' ‘à -c” ( «•'•’■ , •' ri¬ 
spetto e il miglioramenro del- 
«' -orme della -lenio .-a;i i -le 
Partito 

A proposito di queste norme 


I. 


interviene il comp Cordone 
Paolo, d' Aprigemo il qu dt- 
propone alcune modifiche allo 
Statu'o del Partito, relative al 
funzioi.ami-nto della Comnii.s. 
-I"*.*- ('eii’ra;*' li: Controllo 

tproiio"** la co Ttiz;'>-i<- di 
«lughe conimi»'.uni nella 
: ifer;.*'. < i .ili, i-.e^.^ibil.la 

i* i Conili.di regionrdi (proì-a- 
biln.ent^. ],j e.'-igeriza e i:, re- 
I izi'ine alla esistenza delFFn- 
Hecionei eri alle ni')d,-iliTa d: 
elezione degli orgar.ifnii diri- 
gen*i ilei panilo Per quello 
che -1 riferisce que-'o aspi-t- 
to li compagno Carcione af- 
feriiia ìe eh /ioni ai vriri nr- 
g.'«ni direttivi dovrebbe avve¬ 
nire 'ranute presentazion- dr 
o irte della Commisciore e|e*- 
orah- romina’a dal Corgres- 
-<>. di un.» ros.'i di eandidat. 
che dovranno esser.* come mi¬ 
nimo di u*i terzo superiore a 
q'iell'i da eti'Cger.- La vo'a 
zione uovrebbe avvenire a 
scrutinio segreto Que :.» m-i- 
'lifica pi’neo che r,rrii*chiia Ir. 
dem(,''razia in'er* a de! pT.'**>i 
po', nno og.ni '''im:,ag- i 
gliere Tra i candidati quelli che. 
■j giudizio suo, meritano la fi- 
Li.'ia .'d abbiano più c.apaeiTà- 
Qu.ando «i parla di buroem- 
■ismo non Ci si riferisce sol- 
•anto evidentemente ai rap- 
nor’i sezione cellula, o sezione 
feder.izlone 1! compagno Fau- 
«tirso Durante (Roma) in una 
«ua lettera s.-»»toHnea che 
- mentre al centro e nelle i- 
stanze più qunlificate ci sono 
«tate indicazioni per un ap- 


iif.i thi* veiiiv.t macinata dal¬ 
la fiuiccliina burocrittica £ 
quvs’o. non alla base dove ) 
comp.Igni dirigenti sono leg.'di 
.‘.lìa VI’., d<-l poji-do con il qua. 

'*• lavura.no <• [.r'iducono, ben- 
=l i fi gradi ìr.**Tniedi «e non 
.•fld'rifiir.'t • CI più alti dov» 
il fin z’on ili'nr’o diventa buro- 
<-ra‘:sii’o pcrico’o^ri . li (-..'n 
[)jgn'> IJur.intc ri'a anche i'e- 
=«•01010 delFultim'» seduta dei 
Conprcs'sr» dello federazione ro- 
'T'a*irt. come episodio in eui la 
"icniocrazia nel nartito no- 
v.*n’.* n'r*ett:)*,-i .Anche :I 

c mo ig.-io Ferruccio Renscsson 
(Koniui .'O'.'.oIiiK-o che . r.«-i 
*: i-'r: a.op.ir.a'i c .i org.ini- 
■*1111 dirigerri vi sor... u.olt; mi- 
litanti c funzioi.ari i q'jr.h o 
prTchc '-1 la-cuno andare allr 
facilita o p.T uii certo culto 
d**ll.i personalità, o per una 
maicnmpresa disciplina, o per 
UI ..1 buona fiosf di opportuni¬ 
smo. o per tu'te queste ragio¬ 
ni messe insieme, si investo 
:.o d-lla autori’à di porta or- 
'iii.i. di uomini di fiduCiO d 
uomini di partro che \-*:c.i 
lar'■> le direttive daira'*e ii 
bass j l'er il loro .'carso con- 
tnbu’o di e;-,b >raz o *■ po c. 
per la loro •ra-cura'vzza'.deh l'O ambiente, c dalla sjrnm.ì i; 


ben diV) r-a da (juella foniì.ilc, 
iella via it.dia'ia .il socialismo, 
trovano la l-ir*» c iii-.i ne'.l'.ini 
bien'e n. cui .viviaiii'» '.l'i 
ammoniva .spe-T i compagni 
metter. loJi i;. guardia (i.ii tvi- 
t'itivi di corruzione delia de 
mocrazi.i p iròun-n'aro borghe 
«e; secondo me il biirocrati'-i- 
smo »no!i -ufficiente legamo 
con Io masse. o.,pora!ismo. pi¬ 
grizia mentale» no è il tioiC'i 
prodot'o (la cui è nocossaric 
'•aro n.oi'o i** jiiardi * - 

\ erti re e base 

Il i.ompag..o Giorgio B.ndi 
delia cellula dipende:.t; uni¬ 
versitari di Pis.i d questo pro¬ 
posito affcrnid O'-'ero e-n»ti:.', 
una fratturo tra vertice e ba- 
-e. o re ricerca le cause in una 
-crrat.» interpre'azior.e dei 
concetto del contralisn.o d-.'r.o- 
cr.»:iv'o Conccf.» che r.o.. de¬ 
ve niji esulare dallo studio 
ivnzo >03tt: ed i: profondi'à di 
ciò che la ’oase .pro'pett.'» r.e!- 
!c sue riuntor.i dive og-ì C'3'n- 
paeno por'a ! i d.rofa C'pe 
ronza dvda vr.i 't*'! pi'u divor- 
'I 'triti 'ociali Bisogna co:.- 
^iderare il compagno di b .-i 

1 espression,-* di U'i doternii-i.i 


volontà della base, essi di fatto 
frappongono uno schermo tra il 
centro e la base ed impedisco- 


quc'r'o istanze Che i c.mip c:t 
ieil*- vane .-ollulo pro-iie’'.i- 
tialzer.a fuor; !a re.il*a ogge'ti 


no la sostanziale realizzazione',v i do' ro-tro p.io'c ... II com 
di quello scambio, cosi felice- ~ 

mente oefinito nel termire dal¬ 
le masse alle masse • 

i: compagiK) Danilo Con'i 


plieazione la più perfetta pos-» segretario della Cani» r • dei 


libilo del centralismo demo- 
'ratlco. nel partito stesso, com. 
nrese quelle istanze non si te¬ 
neva ne.ssiin conto di questa li* 


Lavoro di Terni, scrive; «Riton 
go che il fci'omen.i del buro- 
cra’icismo e la difficile com¬ 
prensione dell* realtà politica 


.1 igro Bmdi riehi.ima poic.c 
- .ilio s’udio .-.ttento sulla ri 
CTca .imli'ica di ca'.i«e od ef- 
fofi rolla ro.ii’.i cont;ni,en*i 
pur pomi-ato da una comune 
prograrrmatica articolata ìinen 
politici nazion.dc che deve 
irov.iro soiuzio’ i t .'tichc di 
verse ». 


/ comitati 

intersindacali 


.Voi pac.si capilalisdci, do¬ 
ve, pure .se non in tulli, in 
ninlli campi produttivi aist- 
stiamo ad uno sviluppo senza 
sosta, non i i à dubbio che la 
coniraddizioin interne vanno 
acuendosi. L'nutoinaztone, a 
cito soltanto qiiovto p.sempio, 
pre.<eiitntnri come • seconda 
rivoliizioiir iiidusirtale ». si 
affaccia sui pae.si retti dal 
sistema capitolisrico piena dt 
incognite, sia per gli impreii- 
dilori, sia per i lavoratori I 
recenti avvenimenti mi In¬ 
ghilterra lo conferininto 

In queste condizioni .vi 
aiiroiio I,. prospet’ive di r ip- 
porti internazionali direi m 
(lugli antichi, dal terreno del¬ 
la guerra fredda e calda die 
fosse, jjpr la dialettica dell,- 
rose e per la lotta cosciente 
dei poj'oli, questi rapporti si 
sono spostati sul terreno del¬ 
la pace e della collaborazio¬ 
ne, il termo da noi sempre 
indicato come l'unico anche 
per il rafforzamento del vvi- 
viinento operaio. Su di es^o, 
a mio parere, dobbiamo oi;(;i 
muorerci per ricercare e jior- 
lare avanti Fuiiifd dei luto- 
ratori. Primo presupposto dt 
qiicst'iiltiina .secondo me »■ 
proprio, MI base ai nostri 
principi ed alle no.vtre postu¬ 
lazioni, l'abbandono di o<int 
posirtoric ambigua che imo 
ad oggi possa avere inquinato 
In nostra attività, la coudnn- 
riii di ogni inganno e di ormi 
riserva nicntale, rincontro 
sincero e fraterno, nel reci¬ 
proco rispetto delle pm/ine 
posizioni, dei lavoratori ii'iiti 
‘■nlle (/iiestioin essenziali del¬ 
la loro vita di fabbrica c di 
famiijlin 

Iiii-nntro eh,- va arizitnlto 
ricercato e realizzato alla hn- 
.sc jterche e soltanto con una 
eflìcace spinta dal ha.sso, m- 
tac l'esperienza, del resto ha 
tl imostrato, che i i-ertu-i si 
muovono 

Per questo io riterri i s.mii- 
tnamene Utile che i Iriroraro- 
n di tutte le tendenze contin- 
ciasscrn a dibattere In possi¬ 
bilità della rostituziniie dap¬ 
prima MI quelle citta dove 
esistono oggettive, favorevo¬ 
li condizioni e poi mi tutta 
le altre di Comitati Iiitersni- 
ilacali aventi come compito 
prese di posizioni eomnni, 
azioni e lotte comuni allora > 
e per le qiiesttoni di comune 
interesse. Tali Comitati pr~ 
Irebbero sorgere mi nn pri¬ 
mo tempo nefle singole 'ab- 
briche e dò sarebbe, a mio 
avviso, la condizione più mi- 
portante e. agginngeTet, in.o. 
stitnihile, per addivenire ad 
IMI Comitato inter.sindiienle 
cittadino e provinciale vera¬ 
mente unitario ed attivo 

F' OVVIO che questi Ccni- 
tnli non dovrebbero nffaifo 
.sostituire nelle loro nuziatii'e 
le Organizzazioni sindai-ali 
né tanto meno constder.irn 
delle istanze di queste ma 
dorrebbero innece avere un 
compito chiaro (d niequ'i o- 
cubilc: sn.scitnre imi ampio e 
furilo niooimento nnitario di 
base, di sollecitare le vwie 
Organizzazioni al vertice ver 
lineile soltiztoui comnni r'ia- 
giuiiie SUI problemi discn m. 

Ritengo che oggi si debba¬ 
no prendere nuove e coraa- 
(lio.se MllziutMie e trai are. al- 
traverso un tarilo r .;p. ri.-. 
dibattito con la base, mazzi 
e metodi nuovi atti a crv a-i. 
tare sempre più la i'di c i 
ai lavoratori nelle loro • .r- 
*e. E’ inutile regarlo. t la - .i. 
ratori di tutte le correnti nu- 
dacnli, operai ed irnpien ili, 
■SI sono resi conto che la lori 
attuale dii i*tonr è la causi 
prima se molti de» ì.iro vrr-. 
hleriii non trovano ogni n *• i 
giusta e rapida snlnrione 

Ma se noi l’ooiiamn ver-- 
mente raggiungere gu-'i’i 
unità dobbiamo lavorare rm 
tutti, con la massima si-i-,-- 
ritti e chiarezza. 

Mi pare già dt avere : - 
regnato alle condizioni ge- •- 
rnli favorevoli a questa i*. - 
ziativn. Quelle .specifiche c- 
r,o altrettanto note, ma val-- 
In pc-a di ricordarle Dal’z 
ri- endicazione delle 40 or.* 
seltirnanali. alla lotta cantra 
la disnerupaztone. evva'-’nda, 
CI degli elementi positivi d-'l 
Piano Vano-il, ad una p-n 
giusta ripartizione del redd-. 
to industriale partendo dii’': 
aumentata produttf it r -i--l 
lai oro, .zbbtamo tutta -iva 
rie di temi .«ui quali -rt!z 
j,rauca, una unii.i. ' a ; c' 
larvata, sta pure .Tiro** rc- 
traddlttoria e n nn co'-ij Ir : 
mente accettata ai r ert-ci del. 
le Organir- izior.i dnr-'se d~.’- 
la vostra, e •(» ino d’ ’ai’t. 

l prnb'euf ooiii dall' :'it •- 
ma-ìnr e -'n-fr <e ancora -ci 

.. . nostro Paese. 

*• -;r".>io semrre d; 

pili '■•' ili attrazione e ’.t 
! ivo- 1 ( ni'ario 

.Affi? h'ise. nelle azte’.d--, 
cd ir :*(rri i hmahi di lav^ 
ro. tali remi quelli esposti 

e quelli che «i nronlann so¬ 
no on neh'.i coscienza d-, 

ogni sinqoio lavoratore rr- -*- 
tiro di unita e centro di at¬ 
trazione e di rronnlsio- ; 
unitaria 

lo Titengs che r;*:—. ■•.T 
’.i «tona c: abbia o'*er?o mo¬ 
menti co-n” qursii. -n cui a-, 
che tra I go'-e'n .-afoni n.'i- 
fc preai*(-fiz l’i r'r a'»*?- 
tellare tutti que-ti iio-nin: in 
i-n fronte cociure. solido, r 
ispirato dai chiari obietti! : 
che He gnitimo la marcia i i 

ar.i'U! 

.WTOMO NF.GRO 
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L’UNITA» 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VU IV Novembre I4» — TeL C89.121 . 63JZ1. 

DUBBL.1C1TA* tnm. colotuu • Commerciale: 
cinema L, 190 • Domenicale !.. ZOO • Echi 
spettacoli D. 150 . Cronaca D. 160 - Necrologia 
!.. 130 - Flnanxtarla Banche L. ZOO • Legali 
l» 200 . Rivolgersi (SPI) Via del parlamento 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


Fniil 


lui» 

Sta. 

THa. 

UNITA’ . . 

« é • • 

6.Z50 

3.ZS0 

l.TOO 

(con edizione 

del lunedi) 

'7.250 

3.750 

1.950 

RINASCITA . 

• • • * « 

1.400 

700 


VIE NUOVE . 


1.800 

1.000 

500 


Conto corrente postale I/2979S 


I RISULTATI DELLA VISITA DELLA DELEGAZIONE TEDESCA A MOSCA 


lE RIVELAZIONI DEIU RIVISTA «TIME» SULLA MALAHIA DELL'AMBASCIATRICE 


Rafforzata 

fra riIRSS 


la coopcrazione economica ****** discussioni ira chiinici americani 
e la Germania democ ratica **' J"** 

centomila Kw sarà fornita alla RD'!' - Krusciov boria del brohlema T"vema - Invece studi del secolo scorso confermano lo frequenin, a quei tempi, di onnloghe intos- 

^ . sicniioni - Le indagini segrete della polizia americona a Roma - L'ambosciotrice in via di quoriqione 


Utia centrale nucleare da centomila Kw. sarà fornita alla RDT - Krusciov paria dei probìeìna 
tedesco - I negoziati diretti fra tedeschi unica via per la riunificazione della Germaìiia 


-- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Commenri anglo-americani .7? 

alla proposta di Scepilov ,Lì!e!o‘J"n“ 

-—- ■'■le* ‘li tlisarnio. psSì appaii- „ edita dtil signor 

. . ... , . laniiu ora al mondo come co- Hfni-y Line, marito aell'utn- 

- aeaziom.eoti obplosioni ^I)eI■lmemail e toro ehe nutrono n.-,peUo e yu^^.y^tore americano in Ita- 
Ala (lei mi- i< .suprema lollia e. interesse IMir le opinioni del- ,j„ Clara liootli Luce La ri- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE non vogliono liconosceio la ■ fcS AWbaee<»ido generalo .-.ul di NEW YOHK 17 _ Vtia 

- Cina. Ma 11 socialismo esiste ^Offimenn dngiO - americani -armoe. « per quanto tenden- ” 

MOSCA, 17. — Dopo due e progredisce: soltanto un fol* Il •! /io.so p<i,>.sa esrere .st;ito l’at- ^a'’tunale è stata fatta ilal- 

giorni di negoziati. 11 governo le può negarlo a. alla prODOSra CI I SCeOllOV teggiaimuìto (lei .u,d in me- 

sovietico e quello della Re- GIUSEPPE BOPF.A . V ___L rito al di.sarmo. essi appari- , „Timc,, edita dal sianor 

liubblica democratica tedesca - ,.i «.ondo come co- 

hanno firmato oggi un accor- l- fllDOlla frailCeSfì l.UNDRA, 17. — Reazioni con esplosioni hiierimenlaii e toro che nutrono li.qiello e ijuaciatore americano in Ita¬ 
lia di cooperozione economica. *■" positive alla piopo.sta del mi- .(.suprema lollia ... interesse l>er le opinioni del- c/óm ilXh n ce L ri 

col quale l'URSS s’impegna a alla lettera Ql Buloanln degli esteri deirURSE I/intere.sse britannico per un l'umanità. Gli Stali Uniti in- ”jta.iun“ concerne là mulat- 

foiniie un importante aiuto - Scepilov. relativa a un ac- accordo come quello proposto vece saranno accu.sati • di ,„n 

alla Germania orientale per- PARIGI, 17 — L’ambascia- cordo per la ce.ssazione degli da Scepilov ò del le.sto jiar- .spingere avventatamente a- j ; , , , 

che questa possa sviluppare la toro francese a Mosca, Man- e.sperimenli con armi niiclea- licolarmcnte vivo, poicliè il v'anti un piograinma che. se ‘ .. ... . ititrmiii mi nh- 

sua economia con larghe prò- rlce Dejan, ha con.segnalo ri. s» registrano oggi in In- governo di Sir Anthony Eden, rum avra il risultalo di gel- tini mminin vrnr<.n 

(spcltive, non ultimo quella di oggi al Ministero degli Esteri ghilterra. Il News Chroniclc come e noto, si pr(j|Jone di lare la civiltà nella guerra ,,,, „,r«; 

raggiungere a superare la dell’URSS la risposta del go- serive; ..dobbiamo cogliere ridui i e il bilancio militare del nucleare, li.schia di produrre cimr lu-óh Snitt Uniti 

mania dì Bonn. verno francese alla recente «'‘nche la più piccola occasio- no per cento circa, per far {«lavi elfetti genetici... i uìiistre niayutm ù in nmln 

Dimezzamento del contribu- IcUcra del presidente del ne per |)Oire fine a tali espe- fronte alle difficoltà economi- Il giornale afferma quindi mu-iOfnn.m-nti, 

lo tedesco per le spe^ delle Consiglio dei ministri del- rlinenti, poiclm ignoriamo i che del paese. che gli Stati Uniti si tro- . n^.nrhìln n nicrnlr tìnài 

truppe sovietiche in Germa- l’URSS, relativa al modo di rischi che corriamo facendo Anche negli Stati Uniti, vano in tale posizione perchè ’ , rierìnrio /lì o-vii- 

nia, prestiti in valuta (j ere- realizzare il disarmo. La ri- esplodere oidigni nucleari, pero, non mancano commenti i clirigenti americani si sono mioKin ui inttn 

diti a lunga scadenza, forni- sposta francese è sostanziai- Tutti gli esperti concordano sori alla proposta sovietica, rifiutati di fronteggiare tutte 

ture di Importanti attrezza- piente analoga a quelle in- noirafformare che le emana- il VV«.s/iirif/fon Post afferma le implicazioni del program- rioi~ 

Iure e co.struzion(j di una cen. viale da altri paesi oeelden- zionl radioattive risultanti da oggi che la proposta ha posto ma c della .strategia che se- , \i„Tìnn nn- 

Irnle elettrica atomica, sono tan nella forma è più tali csix*rimenti .sono ancora gli .stati Uniti in « .serio .svan- guivano. «Le nostre autorità ,inrin «n 

1 capisaldl dell impegno sot- nmlchevole, e contiene am- troppo deboli per csseic pe- laggin n di fronte airopinione militari o civili — afferma 11 


LONDRA, 17. — Reazioni con esplosioni ^I)eI■lmenlail è loro che nutrono lispello e yai^eiatorc àmericano in Ila- 
positive alla piopo.sta del mi- .(.suprema lollia... interesse I>er le opinioni del- cinra linoth fare Iji ri- 

nistro degli esteri deirURSE L’inteiesse britannico per un l'umanità. Gli Stali Uniti in- ecla^ioae concerne là mulat- 
Scepilov, relativa ii un ac- accordo come quello proposto vece saraimo accusati • di 

cordo per la ce.ssazione degli dn Scepilov è del resto jiar- spingere avventatamente a- • ,,,n>ii/ifò la Hiaiiura Lece 
esperimenti con armi niiclea- licolarmcnte vivo, poicliè il v'anti un piograinma che. se j. costretta ad db- 

ri. si registrano (jggi in In- governo di Sir Anthony Eden, non avra il risultalo di gel- bnadoiidre dal mutiaio scorso 
ghilterra. Il News Chronicle corno e nolo, si propone di lare la eiviltà nella guerra ‘ol/ 

;,erive; ..dobbiamo cogliere ridui le il bilancio militare del nucleare, lischia di produrre „L,ii sToil Ontti 

anche la più piccola occasio- HO per cento circa, per far {j,avi elfetti genetici.,. LUÌastre sianorn\'‘ in itreda 









toscrittcì al Cremlino. mis.iioni che nelle altre lettere ficolo.se, ma nessuno di e.s.sJ pubblica mondiale. « Non ha- Washington Post — si sono , ,ii 

La dichiarazione tedesco- ,,^ 0 ^ si trovano. Cosi essa dice .“Ja quando cominci il peri- ^terà per usciie da tale dif- talmente esaltate iier le gran- n,,,?»* 

sovietica consisto in due par- a un certo punto che la Fran- colo». ficile .situazione — pro.segue di armi nucleari che si sono ’.. ^ 

U, che ricalcano 1 due ordini {.jjj «riconosce l’importanza e II Dailu lleraUl, organo la- il giornale — la debole affer- rifiutate di considerare il no- „ , 

di problemi discussi durante l’interesse dello misure di burista afferma che la Gran inazione che gli Stati Uniti stro intere.«se in un accordo _ E’ juor di dubbio che 1 


mis.iioni che nelle 


(icciirdfo esame dei prelievil 





v,'.. 


nucsto brevi trattative. La ernobllitazione recentemente Bretagna deve profittare di prenderanno in conslderazlo- internazionale intes'o a rag- ricercatori debbono essere ri- villa Taverna, a Roma, reshleiua ileirambasclatrlce Luce 

pi ima o quella economica, che jecisQ ,iai governo deU’Unlo- quo.sta occasione, poiché la ne il bando degli e.sperimcntl giungere un controllo dogli masti trasecolati qunrulo dal- ^ ;-^-———----- 

roppie^nfa I aspetto piu sa- Sovietica». contaminazione del inondo nucleari solo come parte di esperimenti nucleari ». le provette usci Vìnequivoca- deìVainbasciatorc, nella Villa presto si accorse che era di- snzionale scoperta. Dopo di 

nente dilli accordo raggiunto. _ _ _____ bile responso: ad essi era sta- Taverna. Nei venti mesi di venuta incapace di ballare che, nel mnonio di auest'an- 

II contributo alle .spese delle ‘ ■ " ■ — - - — - — - - ■ ■■■' ' — » -- to sottnjyosto il caso senza fa- permanenza della signora nel- per un torpore sopravveuu- no la .signora si recò ancora 

1 Ron .ir) ano mtiinm'ai INTERVISTA DEL PROCURATORE GENERALE DELIA REPUBBLICA POLACCA __... r * 1 . . I ^ ^ ^ ^ pi' r SO t tO 


liente dell’accordo raggiunto. 

Il contributo alle spese delle 

lS':“d“io“SÌ\fd,‘ma^'chi; INTERVISTA DEL PROCURATORE GENERALE DELU R EPUBBLICA POLACCA ZoZv^l: 

Ciò è stato rMO possibile, oltre die le analisi concernenti il ce secca sarebbe venuto giu gnora Luce si recò negli Sta- 

cTie dal desiderio sovietico di» 9 0 -m ^ '■‘IRVbm MB • «iLsfcrio.so « Alari nato Jones» in quantitativi minimi conta- h Uniti per sottoporsi a una L’ODinÌQfie lifficiolf» 

«ile richieste ■ 'mW% ‘■*1 11 I ■ .A VI 70 #IOll 1 Cll^ll 1 ■ 01^1 ^ riguardavano un’alta perso- minando il caffè che la si- completa visita medica pres- v|#iiiiuiic uiiiviuic 

di Berlino, anche dalla recen-^ JLj^^ ^ B ■ ■ B B P 11 B R B B ItSU IH unlifò della politica statunì- gnora prenderà nella cola- su un ospedale di New York. V portavoce ufficiale del 

le smobilitazione dei reparti JB.~ _ fen.se. Ed è anche compren- zione mattutina. Qui le si riscontrò un uravc\^^t><iriimcniu di oiaiu. Ltu- 

(Il stanza nella Repubblica de- fa i ^ a. *-r .n. .-h. «a .n. ^ , — ■ » ^ _ sibiJe come .sul primo mo- Si trattava di o bianco d’ar- stalo anemico e affaticameli- White, interrogato oggi 

«.nTTi nr • I f 11 D CMU1CB S Cl Il di HZH fi II mento la notizia sin stata tc- gento». una sorta di biaccalfo nervoso. Dojw due mesi wior/iali.sfi circa la notizia 

■ J hottolo commercialo fra U.MM8.8MAM9 w MA inila accurafameufe segreta, « base di arsenico che .sotto signora sì sentiva meglio fan- de//a malattia della signora 

--mcufre veniva disposta una rinfliisso volta a volta delia Ito che decise di tornare a Euce. ha dichiarato che il 

dUesKi .... n È • i i I -1 I • 1 I» accitrnfi.s.simri xnchic.stn vegli umidità atmosferica o della' Eoma. Ma qui riapparvero i fatto di cui ha dato notizia 

ter» -i^hi fornirà ai ^23 niaiKlfltl (Il cattura - liCfiOlan denunce .saranno fatte al tribunale re'^tonale e a (/nello ambienti delia ambasciata rccc.ssivn calura, la.scinva ca- librimi sintomi, in forma più >n rivista Time fe ciac l’av- 

f-iii ^ * nuovi j* - -X I fi I - ' /** r‘> ‘ *é i 1 /* / ‘ / •#* nì?icricmia u Rottio Si sa ohe fh*r(* (jorcìnììnr lìiìiìut'ìSHÌììw* .HTnve qiw^tn La uelennincnlo dcfcrinnia^o da 

?e^e ibstrt^ttUdle - Il ItUnierO (lei morti e salito a o3 in seguito al deces.so di alcuni feriti per una intera .settimana tut- n addirittura esalava impcr-lra cominciò a perdere ^ ca- or.^euico) c- .sfato un puro e 

eli acquisti sul mercatii so- ---- “ personale fu cccurnfa- ccffibili fumi rdeno.si. i oelli e accusò un decadimen- semplice incidente. Non c’e 

vletico. Per il successo del suo DAL NOSTRO COR RISPONDENTE o immediatamente dopo, gli tolinealo che Tistruttoria si legge razziale che Proibisce . .... eaìTha aoaiurUo'—^chc^^lc^co 

pi-?"" qulnduennalo a la più vAnSAVl~n. - None "■'S»"' P="a, P'-PPIda ;V„l„o noi piena ri.poUn dol- balli, inonnlri .agonlMlol. spnr. ' P""" a M.o VJZre "V«2o 2£7o dio,SÌL,,o,nt 

utiliCT-azionc d(dl<i sua jjj questa mattina ^ della polizia pope- l.i legalità sociali.sta. V”’ Stati Uniti: la .situazione era L’imprevedibile c strani.ssi- qiientementr. White ha poi conjcrinaio clic 

l’ageiizia P.A.P. ha diffuso il orre.stato alcune Una volta chiusa l’inchie- phchino contalli personali c ^.siremanicùfe delicata, potè- ”'o ca.so non ha molli prece- Ppr.so la fine del 1954 ella Tinconveniente alla base del 

testo di una intervista col centinaia di per.sone colte con ^ta, la procura della Repub- sociali nei quali i parteci- proroenre anche un iuci- denti, e ha suscitato grande ,j rec(i a Napoli all’nspedal" nialcsscrc della signora Luce 

Silairator" deUa ‘^ubau’(Innre'^sorttnfe^'d; SeSa r°azJrbHn"T"e-negra Picnic (TTpTomatTco Non“^ci «/«Pore. L’antica Villa Ta- deUaZarin^'^sTa^^^^^^^ cliniiunto gin da alca- 

ji Uenubblìcn Rvbicki sudi cubati. Oppure sospettale di yii qm di accusa al tribù* della razza bianca c negra». molto ad tmmnoinnrc. l’f’run. una delle piu belle di j, ,,,pdico che la visitò le mesi, mediante oppor- 

neV In «Jpiirinn avvenimenti di Poznan avere partecipato alle ag- qatg regionale, oppure al tri- La legge dispone, inoltre, fp/fjffj pome debbano esser- Roma, è un edificio riva.sci- chiese se tra le medicine da lavori condotti nella vil- 

nnm n iT Pr^curaloro ha 8^^ adirici bunale distrottuale. i quali la separazione fra bianchi e ”r^lTatr le mentale. Fu co.struita nel «re.^e J^ue fo.lse Scu- '« dcirambascintore. c che la 

iifnririor'i nfnnnrTìnni nto (lii'hi'into inmnzltutlo cho c Ic forzc dcH’oidine. esamineranno i vari casi se- negri in locali sanitari, ter- iaàestìgatorì alla caccia del- 1535, vi risiedettero nel cor- contenente arsenico Fu -sionora Luce stessa « si é ri- 

vaste anche la Snabo?àzi?ne f’Lmor'uà giùdiziJrK gEi arrestati sono stati condo la normale proccclu- mali ed in generale in luoghi sconosciuto avvelenatore. dei .sreoM S. Filippo Neri, /„ ,,o!ta. àcrfve ^e^a dai più gravi effetti.. 

Sntm^a fra i dLie pS eSpad distinguere gli opc- dai priicuratori, l ro prevista dal codice. Al- dove po.ssono avvenire «con- Fortunatamente, ac c a n t o conte.ss„ Taverna sposa al q „ Time ». che U caso veri- del ma e e rientrerà a Roma 

n-irf Inni^rn riTTJCQ r..i nhn hnrTnn n-iriòp 1^0110 poi spicciilo tri paiticolun fomiti dal tatti razziali». politici li rrniio Borromeo, l’Ordine pjcs.so in relazione n un entro il 15 noosfo, dopo una 

mandato di cattura contro Procuratore generale riguar- La legge dovrebbe andare della Croce dì Malta e infi- V,” crociera di tre settimane nt- 


Le prime risultanze dell'istruttoria 

sulla sanguinosa provocazione di Poznan 

323 mandati di cattura - Rc/^olari detinncc .saranno fatte al tribunale regionale e a (/nello 
(listrQttnale - Il numero dei morti è. salito a 53 in se/'itito al deces.so di alenili f(’riti 


L'opmione ufficiale 


mente 
grandi 
per lo 
nomin 


IiTi fA/.inriTA., « In Viin An n All-: di,AAa‘maiiiiato (lì cattum contfO Procuratore generale riguar- La legge dovrebbe «ndare . ' _„-up nfen,- della Croce di Malta e ivfi-1 possibile avvelenamento da crociera di tre settimane at- 

Scco"S%? ‘‘fù .'.Lio.m" n'’con,li';.o'“ 'olIrZ "J^Sn'WnT nAb'’cr.' -™b-o » Modi.n^non 

di una centralo ntomira rfotln nonfontn nmvontn rHlìa ^ coloro che sono risultati - l ^ *■ cf'Utrnvntìo i so.'»T)c/ff siilfo co- hi Pio Rossini, vi sì nC" rìfrn I^ipotcj?i '/rn'*nfos.'?ì-‘ ad a/tre (Ìottkiìkìb i» 

potenza di centomila KW. mancata soddisfazione delle InThibbUca^si(fure^^^ filtro Ill^losO chr circondavano Vamba- affrnversnndo un omn-'barione a un funrionnrìo di del DipfiTtlmenro 

La seconda parte del docu- richieste, in larga parte giu- queste 3^J persone nvhickl h i dichiarato che * .sciatore signora Luce nel suo sontuo.so varco. conoscenza della Central Staio ha detto di non sa¬ 
mento concerne, invece. Io ste da essi avanzate, dagli ‘T".” lirCISO 11 Cipro snonìomn in ItaVn. iweee Si .sono appresi i particola- Agenep, il .qprpìrio informi- fX’T-c nssoIufanicnte nulla iu 

nspetto generale del problema avv-cSùrieri dai criminali e ‘-«PPronttato degli 'ncidenti niin c stato ancora^ --- I persone. E cosi, nel ri della lunga e grave ma- tiro centrale degli Stali Uniti. ”'^**«*o « quanto riferito eia 

tedesco. Vi si trovano due jai provocatori i.spirati da Por abbandonarsi ad atti di « <- Nnn NICO.SIA. 17. _ Un mem- giro di una settimana, il mi- lattia. La signora Luce risìe- Nel frattempo i 'e.-uifnri alcune ru>i.stc. e cioè ehe .a 

punti essenziali. In primo luo- fonti straniere ostilf all-i Po- vandalismo, a furti e a rapine. che ’i nri Dro dcll’.Aviazionc inglc.ce è stero fu diradato. deva da .solo un anno ni qtie- della marina avevano manda- ^^ritral Agencij sarebbe sle¬ 
go s’invitano le potenze occl- E Tra queste ultime 33 sono dubbio, tuttala che i prt- ar- La cau.sa dell’avveìenamen- sta abitazione, quando comin- to di loro iniziativa » cnm- fa chiamata a condurre una 

dentali a ridurre le loro trup- n Procuratore generale ha criminali comuni fuggiti dal- ™ ^ P*. «{ da fuoco da tre uomini to stava nella vernice delle ciò ad accusare i primi .«un- ninni d’analisi, prelevati dal- 'indagine in mento ai fatti 

pe in Germania, come l’URSS fornito alcune precisazioni fa prigione nel corso dei di- aggres.ori. ooik) tue essi si ,qaj;oher.iti nel quartiere nrtisiichc decorazioni che tomi di stanchezza e di .sfro-ita paziente, airospedaic di oenunciatt. 
ha già fatto smobilitando pili circa randamento dell’inchle- sordini. erano mipossc.s.saii (iene armi omnetios alla perife- adornano In camera da letto no malcsisere. accompagnato .Bethesda. fo -serata, peraltro, la po¬ 
di cinquantamila soldati; .sa- c.q Mpi corso dcnli incidenti II dolt Rvbicki ha poi so:- ^‘‘‘.''PPate ai guarciiam ueiia jj jsjn-osjq delVapparlnmento romano da nervosismo c nausea. Beni jjì qua l’inchiesta e la ,srn- lamica si c accesa sull’intcr- 

—L.i-_ --, —,—-turao utfeii Iiitiutnu, n uvmi. njrun.i,.i lui pui au, prigione. La prima vittima _ ^_ prelazione fornita dalla rivi- 

(lella .sparatoria è stato un ' ■ " . ' sta del marito dell’ambascia- 

funzionario della P.S. che, ■» y b ^ v mr W m ^ VA* fore. Un esperto, il chimico 

affacciatosi a una tinestra 'M M él^ Francis Scofietd, capo della 

dcH'edifìcio, tentava di di- W.w W.yWWmW' 1W.K.WW JM. W'K WW^y direzione tecnica della « Asso- 

s|X‘rderc la folla servendosi m m m m dazione nazionale pitture, 

(li una bumba antincendi. I — M M y M /S m vernici e lacche », interrogato 

funzionari della P-S. decisero /"M wMM Wy'M Press, si è 

di rispondere al fuoco solo jCsprcs.so decisamente contro 

quando si trovarono sotto le -- ~ — j ipotesi di un avvelenamento 


ha dichiarato che 
ancora possibile 
nomi delle por¬ 


rebbe. questo, il primo passo 
verso la completa evacuazione 
degli eserciti stranieri, misura 
indispcnsobile a undici anni 
dalla fine della guerra. 

Circa l’unità del paese, poi, 
rURSS esprime, ancora uno 
volta, la sua simpatia per 
questa a.splrazlonc nazionale 
del popolo tedesco; quanto ai 
mezzi, « non vi sono oggi altre 
vie per la riuniflcazione, se 
non quella delle trolfotivc di¬ 
rette e dell’accordo fra i go¬ 
verni dei duo Stati tedeschi ». 


SU UN’AUT OSTRADA VICIN O COLONIA | 

Ritrovato morto il figlio 

del vice-presidente del Bundestag 


"ct'e'rr riunm?«Si."^e oci vice-presmeiiie nei uunaestag 

non quella delle trolfotivc di- - Il numero totale delle vil¬ 
lette e dell accordo fra i RO* COLONl-A. 17. — Raìmund indebita. In un primo tempo seguito alla mcirte 

\orni duo Stati tedeschi». Schmid, un giovane studente • suoi superiori avevano oc- P'” gravi, v s.alito 

Il .significato degli accordi 21 anni, figlio di un vico consentito a soffocare lo •’i 53. F ra e.^se si trovano nove 

prcsidcnlc del Bundestag te- scandalo contentandosi di un funzionari di 

tlf.sco. ò riuiasto Ucci.so oggi riconoscimento di debito in P‘’l'za‘- Nos.sima donna ha 
no d-i^n *osnm *fedJs?h? dà 'neidenlc. avve- misura equivalente alla som- trovato .a morte durante gu 

Rui?inin e hÌ Crmpwnhl I nuto SU un’auto.strada tedesca, ma .sottratta. Ma la Dckeirc! 'ncKieiiii. La vittima piu gio- 

llUIgamn e da GrolewobJ. 1 nolizia interrn.»nt-i d-ii non tenne fede il 5:110 imne- ragazzo di tredici 

quali hanno sottolineato cn- P.*’,. ?’ iracrro„aia dai non lenne iene .11 suo impc che molto nrobabilmen- 

trambi che si tratta di un giornalisti ha dato sul fatto gno e al sindacato non ros:ò ‘-"e . pruo.ioiimen 


sull- AlfferiiwesulilUaogoesi-one^. „ 

--—----—-j ipotesi di un avvelenamento 

. T> • • • 1* „ : il i- fortuito: Varseniato di piombo 

1 pairioti algerini presenteranno a linoni un piano eli pace in quattro punti _ ha detto — dev’essere 

——— —— ■ - - —- — .srato aggiunto deliberatamen- 

; . i . c» r-*» u _ , tc. o per uccidere un essere 

I I , • ; •, fatto che, se oggi umano o per uccidere le mo_ 

j ' ■ k ;• . il governo francese si lascia ^che; se è invece, come più 

—*—t ' sfuggire o rifiuta di afferrare probabile, arsenato di rame 

lo(:casione che gli viene of- jjj cosiddetto veriie di Parigi 
significa che molto in uso nel secolo scor- 
Mollet non ha nessuiia inten- poteim esserne restata una 
z»on(? di tener fede alle molte certa quantità sotto la nuova 
di^iarazioni di pace colorazione, ma per produrre 

Questa sera- il premier in- l’avvelenamento — ha ag- 
diano ha partecipato a un giunto testualmente Scofield 
grande ricevimento organiz- — , jg signora Luce ne aureb- 
zato in suo onore al Quai he dovuto mangiare a cur¬ 
ri Orsai/.L atmosfera era del- chiaiate, masticare addirittu- 
le piu distese. In tale occa- ra parti di vernice scrostata ». 
sione si è saputo che Nehru Secondo Scofield, non esisto- 
ha ribadito ne: colloqui il suo no precedenti di ai»t*el€no- 
punto di vista stilla necessità mento da arsenico di verni- 
d: raggiungere il cessale il ce: « i bambini ne manpiano 
fuoco con il riconoscimento talora quantitativi . rilevanti 
della nazionalità algerina. senza donno ». 

Secondo gli stessi informa¬ 
tori. Mollet, Nehru e Pincau IJa| «arolA «rorctt 
avrebbero anche discusso dei SecOIO SCOrSO 

problemi connessi al M(kììo Invece il dolf. Robert Ko- 
Oriente ed al Mediterraneo boi di Cincinnati, direttore 
(si ricorderà, a questo prò- dei laboratori Ketterìng, am- 
PARIGI — Il Pamlit Nehru 3 colloquio con Mollet (Tclefoto) Dosito. che Parigi ha già ri- inette la possibilità dì un av- 

_____—- —--- ce\iito le significative visite veleno mento dopo un lunpo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a Parigi c una di Nasser sulla le contraddittorie posizioni di Gronchi. T:to e re Paolo periodo. 

- visita di Scepilov nel Medio francesi, ora liberali ed ora di Grecia), oltre al problema In Italia si ricorda .sulla 

P.XRIGI. 17 — Visita lampo oriente. deci.samcnte repressive, non della utilizzazione pacifica ba..?e dei recchi studi che ri- 

4 ; m .. . . . ,_T_ __ __-,_;__ .5—1,- 


l' ì direzione tecnica della « Asso- 
Iciazione nazionale pitture. 
rf'vernici c lacche», interrogato 
r I dall’Associatcd Press, si è 







iiumoi cxie si iraiui ai uii --- .. - ..-y c.anitnto ner mira cu- 

«rande contributo alla cosini- la scgueatc versione, che non che ricorrere alla giustizia . v.V pt-( pu‘«» vu 

S r.?pPdo" o vitlJrio'sa dèi PUO eludicela atra- Qur,.„ fallo «;o„v„l..o. Il , 3 t.èè'cmè l'a 

.-ocialismo "a- Schmid stava praticando manto della Dekeirel. un ‘ ‘oriu iiirono ircccnuj. la 

Anche Krusciov ha messo in •*? mcrcepibi’.e impiegato delle mefs"‘°^da^rir^o^-pédffi^*d(fiià 

rilievo questo aspetto in un dell autostrada che costeggia ferrovie. Egli non possedev.n uJoU ospedali dopo 

discorso, prendendo lo spun- ix'r .pagare ii 


-- M . 




Germania, ha soggiunto Kru- della polizia stradale si è a premio era di circa un mi- ^ intervista del Protralo- 
sciov riferendosi al problema avvicinata e un poliziotto ìionc. Senza e.sitazione il fcr- generale viene pubblicata 
della unità tedesca, vi sona minacciato di multa roviere galantuomo si suicidi^ mattina con grande 

attualmente due correnti, una Ha multa massima per tale permettendo cosi qualche da tutta la stampa 

capitalista e una socialista, infrazione si aggira sui 12 gjqr-no più '.ardi alla moglie '...Tn 
Gli imperialisti vorrebbero marchi). restituire al Sindacato la _ x ito x.ansone 


unificare il paese su una bose II giovaiic si c rivoltato somma rubata, 
capitalista, la RDT vorrebbe contro Tagonlc dcH’ordine c. Tuttavia il .sacrificio dello 
tarlo, invece su una base so- profferendo minacce, ha in- impiegato non è valso ad 
cialista. E’ possibile, questo, ga.ggialo con lui una lotta, evitare a condanna della 
oggi? No. le condizioni non tirando fuori un coUcllo da ‘Je h? accolto clin 

K»' «Tr,, 1 > Dohziotto ipsoiito indirfleronza la sen- 

Queslo, ha proseguilo Kru- è rimasto ferito alla mano. . n,.„- 


Nuova legge raniale 
netta luisiana 


A, i ■ • Il poiiziouo incolita indirfleronza la sen- BATON IIOUGE (Luisiana). PARIGI. 17 - Visita lampo 

^ forito alla mano, j^nza del Tribunale di. Dun- 17 — Il .governatore dello di Nehru a Parigi: arrivato 

k Approfitta ido <ii Un mO' kerqiic: 18 mo.si di prigione stato della Luisiana, Earltalle 10,30 di questa mattina 

con la condizionale. Long, ha firmalo una assurdala Orl.v, il premier indiano 


PARIGI — Il Pamlit Nehru a colloquio con Mollet 


molto, dar prova di pazienza, poliziotto il giovane è fuggito 
Ma se lasciamo fare al tede- m un campo limitrofo, imme- 
schi, questi si accorgeranno diatamentc Inseguito dalla 
che. attorno allo stesso tavolo, polizia. A questo punto è av- 
possono risolvere il loro prò- venuto il fatto mortale- Il 
blema nazionale c trovare un coltello che Schmid impu- 
linguagglo comune. gnava gli è penetrato nel pel¬ 

li primo segretario del jo causando la sua morte, 
PCUS ha polemizzato, a que. x„n si -sa — afTcrma la po¬ 
sto punto, con le false tesi jj^ig — j] giovane si sia 

- democratiche » di certi cir- autoinferto deliberatamente il 
coli occidentali, stessi che coltello o se invece sia ca- 
avallano, quando noii soslen- juto suH’arma sfuggitagli di 
gono. la distruzione della de_ mano. 

mocrazia nel Guatemala e •! ' - 

sabotaggio del governo del .«.a»* 

Viet Nam del sud alle elezioni MiKIM pCf pigSTO 

per l’unificazione del paese, e 4 * 11 , _ R. 

che tentano di spezzare la so-1 UH QuOnV UBIw mOgilv 


alia vona ai ariani, uaw primo piano. Nehru ne ha di- 

l'attcndono Tito, Nasser c, scu.sso stamane con Pineau. ATT _ ^ .«I .n. I 

ultimo arrivato. Fcrh.nt Abb.is. m un colloquio di 40 minuti. ■ 99 Om 29 K99 999^9a9Sk99 

alla testa di un.a dclesazione 


IM'lUìSWCilM’’ ASM V'riro rattcndono Tito, Nasser e, scu.sso stamane con Pineau. «-y_ ^9 ^ 9 

I ultimo arrivato. Ferhat Abb.as, m un colloquio di 40 minuti. ■ j 99 a'’st’aiaro di ptom- 

alla testa di una delegazione poi con Molici e, infine, at- ^ , bo (verde Schweinfurt) con- 

■ _ _ — __ _ ^ A A dol Fronte di liberazione na- torno alla tavola di un risto- . b «a • • [tenuto nelle carte da parato 

I ■■ B| B* I I O rionale algerino. lante discretamente posto nel VOB*Bl«l *BB BBC^BBBB.OBlZI«EB*BO'‘^Hora di moda; e si rileva co. 

• 99 " * ^ Ferhai Abbas. secondo cuore del Bois de Boulopne- _■__ me la combinazione di verde 

a a a A • quanto riferiscono fonti dello i tro hanno proseguito la di- Schweinfurt e bianco argen- 

^llo *0A*|«^B| ufficio del Maghreb, che ha scu-ssione con la.ssistenza d: nVCVa ritrovalo la Stia (loillia tato aumenti la pericolosità. 

HAA^^ «fA^*9A8iA^^ A AAA%wAA sede al Cairo* presenterebbe otto persone .soltanto. xf_ j. _i..__ 

__a Brioni un pi.ano per la so- In giornata. Nehru ha visto-- 

luzionc del problema algerino anche Mcndòs-France. P.ARIGI. 17. — Un forzato celia. Senor.chè un vecchio ptu. 

L.\ BOURBOULE (Puy gola di acque termali, della comprendente i seguenti quat- Nehru, che non ebbe ma: è evaso, ha errato per otto « ricordo >» gii .-i pre.^entava In sostanza, con tutta la 
De Dome). 17. — La nota durata di oltie ire settimane tro punti: 1) riconoscimento una risposta precisa alla sua giorni in cerca di una sua continuamente alba memoria: Pubblicità oiramcricana infor_ 
stazione termale di La Bour- a La Bourboule, b.isandosi in linea di principio dellTn- proposta in cinque punti per vecchia amica e. non aven- aveva avuto un tempo una!no alla singolare vicenda, non 

houle, nella Francia centrale, anche .cui fatto che uno dei dipendenza algerina; 2) ces- una mediazione indiana inte- dola ritrovata, ha chiesto di amica a Poitìer^: perchè nonltraspare nessun romanzo 

froquenlala specialmente da proprietari della scuderia è sazionc delle ostilità; 3) apcr- sa a risolvere il dramma al- essere riammesso al carcere, andare un giorno o l’altro ajpjaHo ^ ,qj malotlia 

sofferenti di a.sma. conta que- il signor Perrin, presidente tura di negoziati tra la Fran- gerino. ha voluto evidente- Questo fatto è avvchuto trovarla? Dopo lunghe esita-cerchio»/» e fuori mo. 

Btn exer\itA ÌT\CT\1Ìt^* tl /*1lì A In a * mnTCk«-Ae>Ant-«nt • «4 a 1 mAntA ^a aat« A-enf t ^ «.«aI .1 T*V . «4AA».rA Al I V J 


Fronte di liberazione na- torno alla tavola d 
I ■■ ^9 A A B* A — ^9 B I B.I l’anale algerino. lante discretamenb 

* 29 * * ^ Ferhai Abbas. secondo cuore del Bois de 

a A A • Quanto riferiscono fonti dello i tro hanno proseg 

^ABAB9 2B^^9BBB^9 999B^B9^29 B B nei Maghreb. che ha scu.ss:one con Pass 

CBBB^7 CB^^9fl9B^7 999B BBB9BAA sede ai Cairo* presenterebbe otto persone .soltar 

_5_a Brioni un piano per la so- In giornata, Nchi 

luzionc del problema algerino anche Mcndòs-Fra: 
L.\ BOURBOULE (Puy .gola di acque termali, della comprendente i seguenti quat- Nehru, che non 
De Dome). 17. — La notajdurnta di olii e ire settimane tro punti: 1) riconoscimento una risposta precis 
staziono termale di La Bour-la La Bourboule, b.isandosi in linea di principio deirin-iproposta in cinque 


lidarìetà tra gli Stati soda- - soliercnti ni a.sma, coma que- signor l’emn, presiaeme tura di negoziati tra la Fran- genno. ha voluto evidente- Questo fatto e avvchuto trovarla? Dopo lunghe esita-p^. vecchiotta e fuori mo 

1-sti e i partiti comunisti per padtitt iTn imnie- sfanno un ospite insolito: il della società cui è affidata la eia e i rappresentanti del mente conoscere con esattezza non lontano da Poitiers nel zioni il Decourt .si deci.se e , » . 

isolarli c^r batterli /rX mIriello \7è su Sto cavallo da corsa Pyrame, fi- gc.stione delle terme in pa- popolo algerino; 4) liberazione il punto di vista del governo penitenziario di Fcntrevaiilt. bruscamente otto giorni fa si 

Rivolto a Grotewohl e o Sr rioSt'e con la Dropr a (vincitore di ro^. di tutti i prigionieri politici, francese, le forze in gioco e Pierre Decourt, il protagoni- allontanava. ^ 

Ulbricht Krusciov ha conclu. rniìion). Hi «oaportanli premi Ora Pyrame sta tra.scorrcn- Secondo le stesse fonti, allo gli ostacoli che evidentemente sta. vi scontava una pena di Senonchè la donna era DICK STEWART 

Fo: . Il governo di Bonn non sottrano daìlà moglie Fr.ancia e aH’estero) la do la prima settimana di cura incontro di Brioni s.irà di- si oppongono al raggiun.gl- vari anni e apparentemente ^comparsa dall.a città senza " ' ■ 

\mole incontrarsi con voi. Viicui camera fu interrotta tem- nella ridente cittadina, e ogni scusso, oltre al problema mento di un accordo fra i non vi si trovava troppo ma- * n n<»r«»irt pietko i.nokao. dirtwore 


Aniello Coppola, vice dir. rctp. 


za' i*ertanno a bucsare alla emerso al processo di Giselo cero visitare quest’ultimo da climatica, beve un litro di Vi saranno tre relazioni: una che Nehru voglia arrivare a lavorare liberamente presso baglio, anniversario «eiia siabilimento Tipogr U.ESJ.S-A 
vostra porla. Gli Stati Uniti Dekeirel denunciata dal sin- un noto veterinario, docente acqua radioattiva, viene sot- di Nehru sulla conferenza Belgrado con qualche buona un capo-mastro dei dintorni. Pccsa della Bastiglia, si ri- Via rv Nevembre 149 - Roti» 

non Ci hanno voluto r’cono- dacato dei portuali di Dun- di università, il quale sug- toposto a un bagno di vapore del Commoniroalth, una di notizia o .almeno con una car- .-Mia fine del lavoro puntual- presentava tranquillamente i,*i;„ni auioruzazione • »iorn»ie 

sccre pfi’ sedici anni, ed oggi kerque per appnipriazionc gerì una eur.i in piena ro- della durat.a di venti minuti, Tito sulle visite .i Mosc.i c la da giocare. E fino a ieri mente faceva ritorno alla sua alla pri.gionc, murale n. 1903 del 4 eennaio 1»6 

















